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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


L” Unità gratis ! 

per tutto il mese di dicembre ai 
nuovi abbonati che ci faranno per¬ 
venire entro il 30 novembre l’im¬ 
porto annuo delPabbonamento. 


ANNO XXX (Nuova Serie) - N. 320 


venerdì* 20 NOVEMBRE 1953 


Una copia L, 25 . Arretrata L. 30 


LACRIME 
per la Calabria 


E’ coruinciafa dinanzi alla 
Commissiono Speciale del Se¬ 
nato la discussione intorno a~ 
disegno di legge, frettolosa¬ 
mente approntato dal governo 
ciirindomnni della prima fase 
dciralluvionc in Calabria, i 
che dovrebbe servite per con 
tiiiunrc l'opera di assistenza 
ai profughi e ai sinistrati, por 
risarcire i danni subiti dai 
privati c per iniziare la rico 
htnizione delle opere pubbli* 
<lie distrutte e approntare i 
più urgenti, seppure tempora¬ 
nei, mezzi di difesa 

Non si può onestamente di¬ 
re che la discussione di que- 
>to disegno di legge, alla qua¬ 
le guarda con attenzione 
estrema tutta la Calabria, la 
intera popolazione di una 
delle più sventurate e nobili 
legioni del nostro Paese, desti 
mratteuzionc uguale neU’opi- 
iiione pubblica c ufficialo 
della capitale, in quegli am¬ 
bienti e in quei giornali più 
^icini al governo, che pure 
riempirono, or sono alcune 
.settimane, colonne di piombo, 
piangendo dinnanzi agli sven 
turati, vestiti di stracci, sof¬ 
focati nel sonno dal fango 
delle < fiumare >, e descrissero 
^oli di elicotteri sulle zone 
allagate, che non ci furono 
mai, perchè di elicotteri in 
Calabria se n’è visto uno so¬ 
lo. durante la visita di Polla. 

Sembra davvero che le la¬ 
crime per la Calabria, per il 
Mezzogiorno, per la povera 
gente, per lutti tanto più atro- 

< i quanto più sono frutto non 
«li fatalità, ma di colpe ed 
errori di una clas.se dirigente 
sorda ed incapace, si asciu- 
iihino facilmente su certe 
guance! Quanto facilmente, 
an/i! Forse perciò il ministro 
deirintcrno non s’ò più cura¬ 
to neppure di comunicare alla 
nazione l.i cifra esatta dei 
morti e dei dispersi in Cala- 
bria, come se dieci o quindici 
contadini calabresi in più o 
in meno sn questa terra, non 
fossero poi troppa cosa, per 
IMI paese il quale si può per¬ 
mettere il lusso, contenipora- 
neamentc. di far prendere a 
fucilate dai suoi c alleati» al¬ 
tri dicci o quindici studenti 
italiani per le vie di Trieste... 
l'orse perciò, in Italia, non 
ci si è quasi accorti, che, dai 
sobborghi di Reggio, durante 
(Ine .'«cttimunc di disastri a 
«■aicna, le rovine si sono este- 
i-c il quasi tuffa la provincia 
di Catanzaro, u vastissime zo¬ 
ne della provincia di Cosenza, 
dote altri morti non ci sono 
stati, dopo i primi, solo per¬ 
chè, nelle notti di pioggia, nei 
paesi della Calabria minaccia¬ 
ta dalla piena delle < fiuma¬ 
re > e dai monti in frana, le 
popolazioni montano i turni 
di guardia, o addirittura ve¬ 
gliano, pigiale nei luoghi più 
sicuri. 

Riconosciamo die le nostre 
parole sono amare, sono bru¬ 
tali forse. Ma non si creda 
che si tratti d’ano sfogo di 
cattivo umore. In verità, in 
questi giorni e nei successivi, 
la Calabria ritcìidica con for¬ 
za la solidarietà, lappoggio, 
il sostegno di tutta la nazio¬ 
ne: per strappare al governo 
il poco che essa chiede oggi 
(>1 miliardi), ma che è molto 
di più di quanto il governo 
non vorrebbe dare (li miliar¬ 
di c 750 milioni), e per co¬ 
stringere domani il governo 
a non dimenticare le sue pro- 
nic,ise, a portare al più pre¬ 
sto tlinnanzi al Parlamento 
epici piano ampio cd organico 
di opere che dovrebbe essere 
in questo momento allo < stn- 
ilio» di un gruppo di tecnici 
della Cassa del Mezzogiorno. 
(I> speriamo non -iano eli 
stessi che avevano c-scluso dal 
piano della Cas^a del .Mezzo¬ 
giorno per la provincia di 
Reggio Calabria la sistema¬ 
zione dei bacini delP.Xrmo c. 
ilei ^^enga, vale a dire delle! 

< fiumare» che «i sono por-' 
tate a mare decine di morti). 

.-\vrà la Calabria questa so¬ 
lidarietà, qiic.-»to appoggio, 
qiiC'io sostegno unanime, sin- 

< ero c senza riserve, di tutti 
i partiti, in qii€:»te sue riven¬ 
dicazioni. nello stesso modo 
in cui, in Calabria, tutti i 
partiti si .cono nniti per ela¬ 
borarle r prospettarle al go¬ 
verno? Noi. nonostante certi 


24 ORE DI SCIOP ERO OENERALE IN CITTA’ E PROVINCIA PER LA PIGNONE 

Ieri hilto Fireiue si è feimola 
9 di feso delle sue fabbri che 

I 1750 operai effettuano la seconda colata - Negozi e cinema ritardano l’apertura - Ingenti quantitati¬ 
vi di viveri e denaro raccolti tra i contadini, la popolazione e i commercianti - Sciopero generale a Massa 
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FIRENZE — La carovana dei facchini dei Macelli comunali r i Ltechini del mcrrato <U 
Sanl’.Ambrogio hanno portato ieri mattina quintali di viveri ai lavorutori della rigiionc. 
Due autocarri avevano compiuto un rapido giro fra ì commercianti c kIì esercenti: ai 
viveri raccolti dai promotori deU’iniziativa, se n’eranc anKiunii attri per quintali c quin¬ 
tali. E'cco i due autocarri che fanno il loro iiiKres:kO nella iabbric.i 


UnHntiera città in lotta 


DALLA REDA ZIONE FIORENTINA 

FIRENZE. 19. — La città 
di Firenze e i centri dell'in¬ 
tera provìncia hanno vìssu¬ 
to oufji una delle più we-'iio- 
rabilt giornate di questo a- 
spro periodo di lotta in di¬ 
fesa delle fabbriche e del pa¬ 
ne di iniqliaia di famiglie. 

Il grande sciopero genera¬ 
le, proclamato dalle tre or¬ 
ganizzazioni sindacali in tutti 
i settori, ha riscosso ovunque 
consensi unanimi. Per la du¬ 
rata dì ventiquattr'ore cir¬ 
ca 200 mila lavoratori. ìa 
quasi totalità, ciac, delle 


.'ilenzi. ci dusuriamo che qiie- 
'lo accada. .Si sappia, tutta¬ 
via. thè Vimpegno che tutti 
ì parlamentari calabresi, di 
tutti i partiti, hanno pattui¬ 
to. di non muoversi d’nn pol¬ 
lice dalle loro richieste, il 
popolo calabrese Io conside¬ 
ra tin impe.eno serio, un im- 
pe.cno che non consente pat- 
loggiamenfi. Perche non si 
può credere di giuncare di 
astuzia con un popolo che è 
arrivato al culmine delle sue 
xofferenze e al limite della sna 
capacità di sopportazione: e 
«he è disposto, nella sua stra¬ 
grande maggioranza, a cerca¬ 
re vie diverse da quelle che, 
unanimemente, si sono fino 
a questo momento battute, per 
ottenere giustizia. E per ot¬ 
tenerla oggi, e non domani, 
cioc mai, com’c fin qui ac¬ 
caduto. 

3I.\RIO AUCATA 


ii.\A noxio\w: 
«Iella C'.fii. 1.1.1. 

Ieri sera i compagni Di 
Viitoiio. Santi. Bitossi, Liz- 
zadri, Montelatici. dopo un 
colloquio con il presidente 
della Camera on. Cionchi, 
hanno presentato !a .seguen¬ 
te mozione: 

« La Camera, considerata 
la grave situazione deter¬ 
minata a Firenze, ove l’in¬ 
tera economia cittadina vie¬ 
ne minacciata di grave scon¬ 
volgimento a causa della 
chiusura dello stabilimento 
« Il Pignone » e relativo li¬ 
cenziamento di circa 2000 
operai; constatato che nu¬ 
merosi rasi analoghi si sono 
già veriHcati in altre città 
(come Piombino, Temi. Sa¬ 
vona. ecc.) creando una si¬ 
tuazione di miseria intolle¬ 
rabile di migliaia e migliaia 
di famiglie di lavoratori e 
di grande disagio per vasti 
strati del popolo, invita il 
governo a predisporre di 
urgenza ' i provvedimenti 
necessari per garantire in 
ogni raso la mntinnazlone 
di lavoro e refficienza pro¬ 
duttiva delle aziende nel¬ 
l'interesse dei lavoratori c 
della economia nazionale ». 


maestranze c degli impiegati 
di Firenze c della provincia, 
hanno disertato le fabbriche, 
i cantieri, gli uffici, manife¬ 
stando con forza, la propria i 
solidarietà con i 1750 operai 
della Pignone. 

Mentre gli operai della Fon¬ 
derìa della Pignone procede¬ 
vano alla seconda colato della 


no suonato invano; alla Ga¬ 
lileo sui 2900 dipendenti si 
sono presentate solo venti 
per.tone. nlJo Manetti c Ro¬ 
bert nessuna operaia, nessun 
operaio e solo il dicci per 
cento degli impiegati, nessu¬ 
no alla Superpila. nessuno al¬ 
la Ceramica Zaccagnini, nes- 
.suno alla Pesenti (settore ab¬ 
bigliamento). nessuno al Po¬ 
ligrafico Marzocco, nessuno 
alla Veraci (stabilimento me¬ 
tallurgico). 

Il quadro delle partecipa¬ 
zioni allo sciopero è presso¬ 
ché analogo in tutti gli al¬ 
tri opifici dei centri maggiori 
e minori della provincia. Pra¬ 
to. Empoli, Sesto Fiorentino 
ccc. Comple.ssivamente si 
calcola che oggi abbiano scio¬ 
perato oltre il 96 per cento 
dei lavoratori chiamati a iva- 
nifestare per la Pignone, .èti¬ 
che i cinema hanno ritarda¬ 
to l’apertura iniziando ir 
proiezioni alle 17,30. 

Ma non .sono stati solo gli 
operai, gli impiegati c i com¬ 
mercianti ad associarsi ieri 
Anche nelle campagne fio- 
nella grande manifestazione. 
rentine. /itinv’oli. mezzadri e 
braccianti si sono riunir; in 
affollate assemblee, inter¬ 
rompendo il lavoro dei cum- 
pi. Qui razione per la Pigno¬ 
ne si poneva in termini e- 
strcmamentc chiari: gli ope- 
I mi avevano occupato la fab- 
I brica. l'occupazione sarebbe 
stata chissà quanto lunga, ma 
breve o lunga che fn.sse era 
urgente ali'nentarc la resi¬ 
stenza dei «duemila» della 
Pignone. 

Una staffetta, che si c de¬ 
finita come una piccola avan¬ 
guardia della campagna, è 
giunta questa mattina alla 
Pignone da Mercato c Val di 
Pe.sa: erano due contadini 
della fattoria Palaie c' porta¬ 
vano alcuni fia.schi d’olio. 
Anche questa offerta ha avu¬ 
to dai due portatori la sua 
esplicita definizione: «E’ so¬ 
lo un anticipo — r,«i hanno 
detto — molta altra roba ar¬ 
riverà dalla campagna, dorè 
si rivolge un fraterno incita 
mento ai compagni operai 
perché non si lascino strap¬ 
pare il lavoro e la fabbrica e. 

Questo era il messaggio] 
dei contadini: ma altri mes 


mercato ortofrutticolo, dei 
macelli comunali, del Caii>- 
po di Marte; la C. 1. dei fer¬ 
rovieri di Porta a Prato, l fac¬ 
chini sono giunti con alcuni 
camion carichi di frutta, or¬ 
taggi, carni, salsicce; in gran 
parte i geiigri alimentari era¬ 
no stati raccolti presso com¬ 
mercianti c titolari di spacci, 
nessuno dei quali aveva rifiu¬ 
tato l’offerta, l ferrovieri di 
Porta a Prato hanno inviato 
100.000 lire, mentre decine di 
delegazioni di donne giunte da 
tutti i rioni della città hanno 
portato sigarette, nino, cnl- 
2 »* di lana ree. 

Oggi l'occupazinnr della 
Pignone è giunta al quarto 
giorno. Con lo sciopero genr- 
rnlc il dramma dei diifiiuiu 
lavoratori stretti attorno alla 
fnbbricn per strapparla alla 
morte è veramente entrato in 
tutte le case di Firenze 

OTT.AVIU CKICUI 


Lo scioiicro il Moslo San (■ioianni 
Toiilro I licpiiziiiiiioiili alla Uroila 


MILANO, 19 — -Ancora 
una volta la clas.se opeiuia di 
Sesto San Giovanni, so,spcn- 
dendo oggi dalle 12 alle 18 la 
attività in tutte le fabbriche 
ha dimostrato con quanta for¬ 
za ossa sa icspingerc gli ai- 
bitri padronati. 

La manifestazione, come era 
prevedibile, ha .superato il 
significalo di una protesta 
contro i licenziamenti già av¬ 
venuti alta Broda. 

Lo sciopeto in tutte le fab¬ 
briche è riuscito compatto no¬ 
nostante la defezione della 
U.I.L. avvenuta all’ ultimo 
momento con improvviso od 
inspiegabilc voltafaccia. 

A fianco dei lavoratori han¬ 
no dimostrato la loro solida¬ 
rietà la popolazione c nume¬ 
rosi esercenti che hanno ab¬ 
bassato le saracinesche per 
solidarietà con gli scioperanti 
ai quali ha parlalo il segre 
tario della C.d.L. di Milano 
on. Montagnann in un atTolta- 
to comizio svoltosi in Piazza 
Pel azzi. 

Gli industriali hanno ten¬ 
tato l.'i provocazione che però 
è miseramente fallita: nel tar¬ 
do pomeriggio, alte 18, quan¬ 
do lo sciojjero era già finito. 
Bruno Falle ha atteso, attor¬ 
niato da un nutrito gruppo di 
poliziotti e di guardie priva¬ 
te, gli operai dello stabilimen¬ 
to Unione e ha loro impedito 
ringresso nella fabbrica. La 
.stessa scena si è rii>etuta da¬ 
vanti ai cancelli delle altre 
fabbriche del complesso Falle, 
il Vulcano, il Concordia e il 
Vittoria. La energica protesta 
dei lavoratori e della Coni 
missione interna ha sventato 
il tentativo di Falle che ten¬ 
deva a fare precipitare la si¬ 
tuazione c a creare incidenti. 

A Milano intanto le mae¬ 
stranze della Filotecnica Sal- 
moiraghi hanno scioperato 
per tutta la mattina contro i 
recenti provvedimenti che 
minacciano di licenziamento 
191 lavoratori. 


palo la fabbi ir.i per impedii nc 
la ehiusuia. Coiiiiiierci.inli, ar¬ 
tiglimi. piofe.'-sioiii.sti, coiitiidini 
hanno ninnifestalo la loro soli¬ 
darietà ai lavoratoli in lotta 


Compatto lo sciopero 

per la Pignone di Maiia 

MASSA CARRARA. 19. — 
Oggi tutta la popolazione r i 
lavoratori della città si sono 
stretti attorno ai 180 lavoratori 
della Pignone di Massa, che da 
nuattordici giorni hanno occu- 


Oggi sfiopero per 24 ore 
dei metallurgifi per la Ducati 

BOLOGNA. 19. — Domani 
tutti 1 mctalluigici bolognesi 
so.ependeranno il lavoro per 24 
ore Contio le niaiiovie riilazio- 
nr.trici dei dirigenti della Du¬ 
cati e del goveino con le quali 
cs.ci tentano di rendere esecuti¬ 
va la richiesta di licenziare 900 
operai e impiegati dei duemi¬ 
la occupati nel più grande eom- 
ple-'^so metalmeccanico emiliano. 


RIVELAZIONI DELLA STAMPA DI ADENAUER 


La Wehrmacht 
a fine marzo ? 

Se vcMii.sse ii|iprovii(o il fraiCato della CED a queUepoca 
iiellii (ierniaiiia (li Bonn voiTcbbe ripri.stinala la coscrizione 
obbligiiloiia — 500 gcnciali nazi.sti ai jio.siì di conuindo 


DAL NOSTRO 


CORRISPONDENTE] nc dai quadri. Ancora alcuni 


BERLINO, 19. — .. In mar¬ 
zo i solrinti tedeschi ». Sotto 
questo titolo il numero odier¬ 
no del Welt Am Sonnabend, 
Oli settimanale governativo di 
Du.<;seldnrf, ha pubblicato un 
articolo di notevole interesse 
in cui rivela alcuni impor¬ 
tanti particolnrj sui prepa¬ 
rativi militari ili corso a 
Bonn. 

Il giornale si chiede inuan- 
zilnito: «Quando verranno le 
divisioni tedesche? *•. E cosi 
risponde: « Questo problema 
è stato posto tanto frequen¬ 
temente nei mesi c negli anni 
passati, che ora molti non et 
credono più. Questa è perù 
una falsa conclusione. Siamo 
più vicini che mai alla rtml- 
Utarizzazione tedesca... Allo 
inizio del marzo 1954 dourn 
e.v.serc ratificato in Francia il 
trattalo suU’esercito europeo^ 
e otto giorni dopo vcrrd pre¬ 
sentato a Bonn, il decreto sul 
volontariato per la fnrinazto- 


giorui e sarà presentata l'i 
legge sulla coscrizione obblt- 
gntoTìn ». 

Il Welt Am Sonnabend af¬ 
ferma j)oi che il via a questo 
sDiIuppo di anueiiinienfi é 
.stufo dato dallo stesso Chur¬ 
chill, il quale ha recentemen¬ 
te assicurato al governo ame¬ 
ricano di essere pronto a 
porre l’armata del Reno u di¬ 
sposizione della CED in nio.ln 
da coprire almeno in parte 
le richieste di garanzia avan¬ 
zate dalla Francia. 

Parigi, aggiunge il settima¬ 
nale in forma minacciosa, noti 
può sottrarsi al dilemma 
« CED o NATO «I e deve de¬ 
cidere con rapidità, poiché 
nessuno ha più pazienza e 
voglia d’aspettare. 

Non nc ha voglia Ei- 
seuhotjvpr, « che ha assoluta- 
mente bisogno di un successo 
in fxìlitica estera per far 
fronte all’attuale tesa .situa¬ 
zione iiiterna », noti Chur¬ 
chill, che ricerca dall'alto del 


RIPERCUSSION I DELL^IAIPOTENTE DISCO RSO DI PELEA 

Contrasti nel grappo d. c. 

sulla pelllica estera flei gov erno 

Un voto che inette l’on. De Gasperi in minoranza — Compiacimento del 
«Quotidiano» per la capitolazione atlantica dei monarchico-fascisti 


Il j)orlavoce di Palazzo Chi¬ 
gi ha ieri .xinenlito la notizia, 
di fonte americana, secondo 
la quale i governi ingie.ee c 
americano hanno trasmesso 
ai governi italiano e jugosla¬ 
vo fin dal 1.5 di novembre 
rinvilo a parteeiparo a una 
conferenz.'i a cinque per la 
spartizione del TLT. La sinen- 
titii è stata jicrò appro.esima- 
tiva e indiretta, e ha in .eo- 
.slanzn confermato che i « -on- 
dnggi » per la preparazione 
della conlerenza .'Ono già in 
fase avanzata. Palazzo Chigi 
ha aUre.eì piecisato che pro- 
po.sto titine per la conferenza 
50110 già state reso note al 
governo italiano: si tr.ntta di 
propo.sto a carattere ultima¬ 
tivo, e dove si pone la condi¬ 
zione pregiudiziale che la 
conferenza xj tenga prima 
delfapplicazionc della deci- 
sione anglo-.Tmerican.i deH’S 
ottobre. Nulla di nuovo, in 


sostanza, ri.spetto a quel che 
è emerso dal discorso di Pel- 
la alla Camera: «i fa sempre 
più minacciosa la prospettiva 
di una trattativa imposta da¬ 
gli anglo-americani e dai ti¬ 
tilli per lo .xiucmbramento del 
TLT. in termini tali da .>i- 
gnificare una prosaochè in¬ 
tegrale annc.à.'iont- titina del 
territorio. 

Il discor.so di Polla ha dc- 
liiao r.itte.'a dei triestini e 
deH’opiiuone pubblica e ac- 
cro.sciuto le preoccupazioni, 
al punto che la .ste.ssa stampa 
clericale c monarchica rive¬ 
la perples-,ità. contraddizio¬ 
ni c timori malcelati dietro 
i formali applausi al Presi¬ 
dente del Con.siglio e le ser¬ 
vili manifestazioni di lealtà 
atlantica. Questo stato di di¬ 
sagio ha avuto ripercussioni 
parlicolarmcnlc interessanti 
non solo .culla stampa, ma 
;iuche in sono al gruppo par- 


AUMENTI IMMEDIATI E NON LEGGI ANTIDEMOCRATICHE E INCOSTITUZIONALI! 

Lo C.6.I.L. chioma i dipendenti pubblici 
oiroz ione unilnrio contio In "de lego,, 

Appeilu al Pariaiiieiito - Decisa reazione della CISL e delI'UlL - Doinaiii seiopero alla P.I. 


Ment.e .-i attende por og- neppure la indicazione 
gl a! Con=;gl.o de. !nlnl^t: i, principi generali. 


occupazione (W tonn. e mezzo 
di ghisa), te vie del centro] .saggi non meno significativi 
mostravano un aspetto inso-\sono aiunti oggi alla Fignor.p 
tifo, proprio delle gratuli oc-l come quello degli operai dcl- 
casionì: in via dei Calzaiuoli., lo stabilimento Frugoni d’ La 


in via Cavour, in rie Tor 
nnbuoni. e cori nelle vìe più 
eleganti del centro, tutti i ne¬ 
gozi, i bar, le rivendite era¬ 
no ermeticamente chiusi, su 
tutte le saracinesche e le ser¬ 
rande. cartelli scritti in ros¬ 
so rammentavano ai passan¬ 
ti che ncMiin esercente ave¬ 
va voluto disertare la mani¬ 
festazione di protesta in di¬ 
fesa della Pignone. 

Del resto agli immemori 
sin dalle prime ore del mat¬ 
tino la città, vuota di tram 
e di filobus, dimostrava che 
oggi Firenze aveva deciso 
di dedicare l'intera giornata 
alla Pignone e alla sua lot¬ 
ta per la vita. L'erogazione 
del gas é stata sospesa a par¬ 
tire dalla mezzanotte, mentre 
le rirene delle fabbriche han- 


Spczia. i quali hanno invia¬ 
to un telegramma co.ri com¬ 
pilato: « Operai stabilimento 
Frugoni plaudono all’azione 
lavoratori Pignone p*’." con- 
tinuità lavoro contro smobi¬ 
litazione. Auguriamo vitto¬ 
ria, plaudendo vostra cola¬ 
ta ». Lo stabilimento Fru¬ 
goni ha i suoi modelli de¬ 
positati nella fonderia del 
Pignone che ha stabilmente 
lavorato per questo opificio 
€ le colate effettuate ieri e 
oggi dagli operai rimasti in 
fabbrica sono state dedicate 
proprio ai modelli della Fru¬ 
goni. 

In mattinata altre numero¬ 
se delegazioni sono giunte 
alla Pignone. Elencare tutte 
è impossibile: rammenteremo 
le carovane dei facchini del 


la definitiva approvazione d-‘l 
progetto di delega, ciie .'a.^à 
pre-entato con procedura ur¬ 
gente a] Parlamento, un co¬ 
ro di critiche c di pre-e 'ii 
pO'izione O't:!; ha fatto eco 
alla pubblicazione dei tami- 
gerato disegm» di legge. La 
reazione più netta — e an¬ 
che la più iiv.portante per .1 
peso della organizzazione — 
è quella della segreteria del¬ 
la CGIL e del coimtair» di 
coordinamento del'.e federa¬ 
zioni e dei sindacai, naziona¬ 
li dei pubblici dipendenti. 

li disegno di legge nel 
testo reso noto dalla stampa 
— dice il comunicato emes.^ 
ieri sera — legittima il più 
vivo allarme nelle categorie 
interessate c nel Paese. E^sso, 
infatti, non si discosta — 
nella £Ostan7.a — dal proget¬ 
to di legge-dc’.ega predisposto 
prima del 7 giugno dal pas¬ 
sato governo e tende ad at¬ 
tribuire al potere esecutivo, 
di fatto, illimitati poteri per 
legiferare, in sostituzione del 
Parlamento, su tutta la grave 
e comples.-a materia dello 
stato giuridico ed economico 
del personale .«tataie e sugli 
ordinamenti deiramministra- 
zione. 


«' Attraverso la formulazio¬ 
ne del punto 13 delt’art. 2 del 
predetto progetto, lo stesso 
diritto di .sciopero, sancito 
dalla Costituzione, verrebbe 
negato agli statali su sem¬ 
plice determinazione del go¬ 
verno in aperta violazione dì 
precise norme costituzionali. 


« Fra l’altro, l’intera rego¬ 
lamentazione in materia di 
comandi, aspettative, colloca¬ 
menti a disposizione, incom¬ 
patibilità, disciplina, cessazio¬ 
ne del rapporto d’impiego, e, 
in genere, tutto quanto con¬ 
cerne i 1 diritti e doveri » 
degli impiegati, sarebbe de¬ 
mandata alle decisioni incon¬ 
trollate del governo, aenza 


« Il progetto governativo, 
d'altra parte, non contempla 
alcun miglioramento imme 
dialo delio retribuzioni e ten¬ 
do a rinviare l’intero pro- 
bIem.T economico e del con¬ 
globamento ai prov\-edimenti 
per l'attuazione della « leg¬ 
ge-delega », c cioè a tempo 
indeterminato e senza la mi 
nima garanzia di aumenti, 
neppure per il futuro ». 

Perciò la segreteria della 
CGIL e li comitato di coor¬ 
dinamento hanno ribadito la 
esigenza che « il governo — 
indipendentemente dal pre¬ 
detto di.'egno di legge-dele¬ 
ga — presenti con ogni ur¬ 
genza un provvedimento che 
accolga le richieste di con¬ 
globamento e miglioramento 
retributivo avanzate dalle 
Organizzazioni sindacali, nel 
rispetto dell’ordine del giorno 
approvato alla unanimità 
dalla Camera e dal Senato 
nelle sedute del 27 e 28 giu¬ 
gno 1953 M. 

« I rappresentanti dei pub¬ 
blici dipendenti rivolgono un 
appello al Parlamento perché 
esso, rendendosi interprete 
non soltanto dei diritti e del¬ 
le aspirazioni delle categorie 
interessate, ma altresì della 
esigenza di ìroparziaìità della! 


di,pubblica funzione, non rinun¬ 
ci ad esercitare il proprio 
diritto c dovere di pronun- 
ciar.si e decidere dirrltnmen- 
te su una materia cosi vn.sla, 
complessa e di interasse na¬ 
zionale, come quella relativa 
alla riforma deirAmmini-tra- 
ziono. c re.'pinga. pertanto, il 
disegno di legge-delega ove 
que.sto venga presentato ». 

" Nel contempo, la Segre¬ 
teria della CGIL e il Comi¬ 
tato nazionale di coordina¬ 
mento invitano i pubblici di¬ 
pendenti di tutte le categorie 
— staLili. ferrovieri, txirie- 
legrafonici, dipendenti degli 
Enti loc.TÌ., parastatali, ospe¬ 
dalieri, ecc. — a consolidare 
ovunque la loro unità e a te¬ 
nersi pronti all’azione sinda¬ 
cale che -"i renderà inevita¬ 
bile per il conseguimento del¬ 
le assillanti richiesto econo¬ 
miche, ove il governo persi- 


.-:ta nella sua volontà di di¬ 
lazione e diniego di giusti¬ 
zia verso 1 pubblici dipen¬ 
denti ». 

Le reazioni della CISL e 
dcirUIL non sono meno ne¬ 
gative. L’on Alorelli, segre¬ 
tario della CISL, ha dichia- 

(rontiniia in Z. p»g. 9. rol.) 


Le elezioni amministratìve 
di tfoflienica prossima 

Domenica prossima 22 coir. 
£1 terranno le elezioni comu¬ 
nali nei seguenti sei comuni: 
Pulignano c Rutigliano. in pro¬ 
vincia di Bari; Bortolo. Ruda, 
Spilimbergo c Villa Vicentina 
in provincia di Udine. 

Inoltre, si svolgeranno le ele¬ 
zioni provinciali suppletive nel 
collegio di Altamura m provin¬ 
cia dì Bari. 


lamentare democristiano riu¬ 
nitosi ieri mattina. 

La riunione del gruppo era 
stata indetta per' dar modo 
a De Gasperi di svolgere una 
i-clazione sulla politica este¬ 
ra, ciò che l’ex leader ha lat¬ 
to sulla traccia doU’ultima 
risoluzione della direzione del 
partito e approvando le di 
chiarazioni atlantiche di Pel- 
la. La riunione avrebbe do¬ 
vuto concludersi a questo 
punto, ma le co.-^? .«ono an¬ 
date in medo a.ssai diverso e 
non pocc drammatico. Gron¬ 
chi ha faiio osservare che la 
situazione è troppo .'cria e 
comiilcssa perchè .^e ne possa 
esaurire l’esame con relazio¬ 
ni di stile degasperìano, ed 
ha sollecitato una di-scussione 
generale non solo .sulla Doli- 
tica estera, ma anche sulla 
politica economica e sociale 
del partito c del governo. A 
tale proposta .^i è associato 
Piccioni, e un chiaro conflit¬ 
to di tendenze si è delineato 
quando -Andrcotti, Sceiba o 
'fogni, per conto di De Ga- 
'jieri, hanno chiesto che la 
niinio.nc veni.sse aCioUii. S; è 
giunti a Un voto, e la tesi di 
CJronchi c Piccioni ha pre¬ 
valso. 

Il dibattito, a quanto pare, 
.sj è .sviluppato da questo mo¬ 
mento in forme inconsuete. 
Vi sono .stati interventi ci; 
pura marca atlantica, come 
ctuelli di Bartole e Montini, 
ma non sono mancati inter¬ 
venti. come quello di Vivia- 
ni. i quali hanno richiama¬ 
to fattenzione del gruppo sul¬ 
l’importanza politica del vo¬ 
to del Consiglio comunale di 
Trieste (tanto più che un vo¬ 
to analogo vi è stato a Sie¬ 
na); nè sono mancati inter¬ 
venti. tra i quali si cita uno 
di Folchi, che hanno investi¬ 
to abbastanza in profondità 
la politica estera clericale nel 
suo complesso. Folchi ha po¬ 
sto l’accento sull’allarme del¬ 
la opinione pubblica, la qua¬ 
le non ha dimenticato che la 
questione triestina è « il ban¬ 
co di prova delle amicizie 
dell’Italia »; ed ha criticato 
la degenerazione che ha su¬ 
bito la proposta di plebisci¬ 
to, che dalla primitiva solen¬ 
nità sembra diventata un 
semplice espediente propa¬ 
gandistico e che trova il go¬ 
verno inattivo. E’ stato altre¬ 
sì riconosciuto che la sparti- 

(Continna In Z. psg. T. col.! 


suoi anni una fine positiva 
per la sua lunga vita di sta¬ 
tista, non Adennuer « il quale 
ha dichiarato che non può la¬ 
sciare in ghiacciaia la CED e 
gli accordi contrattuali -. 

Lo conferenza delle Bcr- 
mude. aggiunge il settimana¬ 
le governativo, sarà perciò 
caratterizzata dalla lotta fra 
Ut Francia e le altro due Po¬ 
tenze, cercando la prima di 
eludere impegni precisi c le 
.seconde di porle un ulfiino- 
fuiii. In questo conflitto, la 
Germania occidentale non a- 
gisce soltanto ria spettatrice. 
Ormai ha preso tutte le mi¬ 
sure necessarie per il riarmo; 
» l'ufficio Blaiik ha porato co¬ 
si avanti i suoi lavori » da 
permettere di costituire le 12 
divi.sioni « letteralmente ili 
otto giorni . 

Quando queste .snrn'intj 
formate, .scrive ancora !<t- 
gaiio di Dusseldorf, lo schie¬ 
ramento atlanlicci in Gt-rma- 
nia si comporrà di tre grup¬ 
pi di armate. Il grujpo no'd, 
al comando del gen ale in¬ 
glese Gale, comprenderà .sei 
divisioni tedesche, quattro 
divisioni britanniche, l • uT- 
Po olandese c due divisioni 
bclghe di riserva. 

Il gruppo centrale, coman¬ 
dato dal generale francese 
Noiret, sarà formato la cin¬ 
que divi.aioni francesi ,* due 
divisioni americane e non 
nerrn completato da rondn- 
genti tedeschi per non provo¬ 
care fin dall’inizin incidenti 
r scontri con i fratelli-nemi¬ 
ci di oltre Reno. 

Il gruppo sud sarà compo¬ 
sto di .sei divisioni tedesche 
e di quattro divi.sfonf ameri- 
cane, .sotto il comando del 
generale statunitense Hodges. 
Questi comandanti d’armata, 
aggiunge il giornale adcnauc- 
riano. « saranno ciò che sono 
stati nell’ultima guerra no- 
mini ertine Manstein. Kessel- 
ring, Kluge, Rommel ^ Skner- 
net » c verranno affiancati 
da almeno 500 generali ger¬ 
manici. 

Al termine di questo arti¬ 
colo che ha suscitato impres¬ 
sione e coniiueiiti', il Welt .\m 
Sonnabend .fi occupa dell’or¬ 
ganizzazione dì spionaggio 
capeggiata dal generale na¬ 
zista Gehlcn, chiedendosi se 
tpiestn rimarrà sotto il con¬ 
trollo degli americani anche 
dopo la ratifica d-Va CED o 
se passerà alle dipendenze 
del governo di Bonn. 

Così indicano le notizie di 
questa sera, le quali affer¬ 
mano che a Gehlpti verranno 
assegnati l’incarico di «capo 
deU’ufficio di sicurerra este¬ 
ra » e un fondo annuo di di¬ 
ciotto milioni di marchi. Ora 
il gen. Gchlen riceve annual¬ 
mente dagli americani 25 mi¬ 
lioni di marchi (tre miliardi 
e 750 milioni di lire) per il 
iitaiitrniincntn dei suoi quat¬ 
tromila agenti, che sono di¬ 
visi nello sezioni polìtica c 
militare. 

Scrivendo dì quest’organiz¬ 
zazione il settimanale di Dus¬ 
seldorf riconosce che essa .si 
trova in crisi a seguito del 
passaggio nella Repubblica 
democratica del capo della 
filiale u X 9592 ». Geyer, e 
afferma che la x diserzione n 
di quest'nltimo ha causato 
agli americani gravi compli¬ 
cazioni pnlìtiche, in quanto 
ha permcs.so alle autorità 
berlinesi di sequestrare un 
grande numero di radio Ira- 
smittcììti statunitensi di nuo¬ 
vissimo modello c molto altro 
materiale compromettente. 

Queste complicazioni si so¬ 
no fatte ancor più gravi nelle 
ultime ore. con l’arresto di 
alcuni agenti di Gehlen nel 
porto di Rostock, e con la 
scoperta, in una strada del 
quartiere berlinese di Trep- 
totr. ai confini del settore 
americano di una banda che 
stava stendendo un cavo te- 
telejniiim. In tale occasione è 
stato arrestato l'ex maggiore 
della Wehrmacht. Warner 
Basse, cono della sezione 
120 . 1 . 

SERGIO SEGRE 


Inaudita sentenza di assoluzione 

il generalo repnbblichino Adami-Ressi 


Una cravissìma decision», eh* suona com* un oltri^io alla 
msmoria dai particiani massacrati dai' fascisti • allo spirito 
di qu*lla Resistenza da cui * sorte la nuova Repubblica ita¬ 
liana, * stata presa ieri dei ciudici della Suprama Corta iS 
Cassasiona. 

Gettando un colpo di spugna su ben due sentenze di con- 
efenna emessa dai tribunali, i supremi (iudici della macistra- 
tura italiana hanno voluto restituirà l'onore dell* libertà civili 
all’execnerale repubblichino Adsmi-Ressi, feroce bei* di 
particiani. 

Adami-Rosst fu rinviato a ciudicio aubito dopo la Lìbarazione 
sotto l’aceuta di aver oenimcoto un Tribunal* miùtara cha 
condannò a morte 23 particiani toscani. Il 2S m^cio tSfT cl' 
fu inflitta la pena capitale, ma il cenerai* repubbliehino venne 
selvato «in extromis» della Oaeaasicna oh* annullò la 
•ententa. 


Un secondo siudizio svoltosi a Roma, alla Corte dPAssis* 
Special* si concluse con le eendanna del cenerai* a 24 anni 
di reclusione 

L’Adami-Rosei che, nel frattempo, avendo beneficiato di pa¬ 
recchi oendoni. * tornato in libertà, incoracc>eto da quel primo 
salvatacelo, non si • fatto scrupolo di rivoicer* una nuova 
istanza alla Ca*ea>iena per ottener* addirinura l'annullamento 
della sentanza dei eludici di Roma. Con sinCàlar* afaaciatac- 
Cina rAdUmì-Roasi assicurava i eludici, con quell’istante «di 
es s sre state un ssmpliea sss c utora di ordini superiori a. 

Ieri il suprsmo collecio ha annullato anche la s**end* s*n- 
t*nsa **nta rinvio, In s*cuito a tata incr*dibil* dacision* 
l’Adami-Rossi può ora far riehieeta di vanir* reintactate noi 
crede di c«<t*talOi • non si può ascluder* la poaaibilità oha ai 
saldati dalla Repubblica italiana, teeehi l’onta di asaare coman¬ 
dati da un acuztino dai toro fratalli caduti per le Ratria» 
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Venerdì 20 novembre 1953 


LETTERE AL DIRETLORE 


IL PROBLEMA DELLA DISTENSIONE INTERNA ALL’ESAME DELLA CAMERA 


DOMANI 0 LUNEDI’ NUOVA RIUNIONE 


Il governo del silenzio I liberali per una più larga amnistiale trattOtive salariali 

mentre i clericali chiedono nuove esclusioni rittrilfltfi dallo GonlÌRllllStrìB 


Caro direnare. 


trattasse dell'elevazione, dichia~ 


Interessante e vario schieramento parlamentare - Le modifiche proposte dalla Commissione - L'on. Bozzi 
favorevole ad amnistiare i reati di stampa - II missino Madia vuole piena libertà per i criminali fascisti 


Dichiarazioni di Di Vittorio saWatteggiamento 
degli industriali e sulle affermazioni di Rubinacci 


Le tre organizzazioni sinda-ibu’iorje dei lavoratiri della stes~ 
cali saranno convocate ai Mi-lia cateooriu da una procutcmal- 


« Coloro che io preferisco ra alla Camera che la politica 
sono quelli che lavorano duro, atlantica è eterna, e, bontà sua, 
secco, sodo, in obbedienza c, cerca di consolare i triestini, 
possibilmente, in silenzio», vittime della dichiarazione tri- 
Così disse, poco più di dieci partita, della polizia atlantica 

anni fa, Vincomposto e tragi- e del silenzio del governo ita- -_ . ^ . - . - _ , ,.. ... 

Co buffone cui la grossa bor- liano affermando che « non . ______ 

ghesia, l’alta finanza, l’alto de- muore per la Storta, onorevoli , 

ro e la monarchia italiana colleghi, chi muore per la P.i- tanto atteso dibattito sul- proposto avanzato dalle si- declinare H .suo incarico e a anni cd estendendo 11 con- me il vilipendio delle ìstitu- 

avevano commesso di governare tria » Di frasi cosne nueste oli l'amnistia è cominciato ieri a nislre. Il gruppo democri- farsi sostituire dal liberale tetto di reato politico com- zionl. 

l'Italia il motivo del « silen- italiani ne hanno (i?, tnhrJ' 1 Montecitfirio. Il problema, che stilino si rldutò di accettarle Colltto? Innanzi lutto la messo non oltre II 18 giugno Diversa è l’impostazione 

zin» r ddl’àcriticn riitsarp in candii Morirò i !. sollevato dai partiti di .SÌ- 0 tloclso cho si sarebbe bill- Commissione ha elevato Tarn- l'JW, por il quale sono pre- del discorso dell’on. BOZZI dei salati nelle industrie. reua essere sanalo da un mo- 

SS iiistm diuante la campagna luto in aula per ripristinare nistia ai delitti dolosi puniti viste la commutazione del- (PDI): I liberali, egli dice, so- in propo.-ito U compagno Giu- mento all’altro, queste spere- 

( ■ . . , , 1 ’ „ i" n/r/rti/ai morire (.|(.(tcirale, è finalmente ginn- integralmente il progetto sti- con una penti fino ti quattro l’ergastolo in cinque anni di do favorevoli a una larga am- seppe Di Vittorio ha fatto al- quuztoui sono state, entro certi 

jti motivo tipico avi * lince o, per fa storta, c un conto, ino- davanti al Parlamento. lato dal governo. I gruppi di tmni di rcclu.sione. mentre il reclusione e la riduzione a P®*" 1 reati politici, giac- cune dichiarazioni all’agenzia limiti, sopportate: ma dovendo 

o conauccnte o o • pilota o da rsre invece per la solita storia. Le vicende di tiuostn legge destra, a loro voltti, manten- governo volovtt limitaria ai due anni della reclusione .su- ®n 6 il fine di un provvedimen- ARI, poleinizzuncìo con talune finalmente normalizzare la re¬ 
non disturbare. Ce lo ritrovam- è un altro. E qui, siamo da capo, sono in gran parte note. Non nero un atteggiamento ambi- reati tino tt tre anni. In se- Iptuiore ;i venti «inni. deve esser affetmazioni tese alla stampaitribuzione (el è questo, opputi- 

ino scritto sulle pareti delle ca- caro direttore; è la solita storia appena Tetracitti presentò al guo, nonostante che il mo- condo luogo la Commissione La maggioranza della Com- 4“^"° processo dal ministro Rubinacci. to lo scopo del conplobamen- 

scrmc noi giovanetti quando nel di un'Italia ladiocomandata. Senato d progetto di un atto narchico Degli Occhi avesse ha abolito Iti distinzione tia missione ha però rifiutato di ?nniitt,.-, L interuisfa ddl on. Rubi- to; non *i puo chiedere ai la- 

l’alta borghesia, l’alta ieri da llerlino oggi da U’it- di clemenza che avviasse ii spesso unito il suo voto a I reati eletttirali. per i ■quali amnistiare i reati PoHticivuole uuccì -- ha detto D. Vittorio - uoratorj che le sperequazioni di 

finanza, l’alto clero e la monar- shingtan. Si muore già per tante paese alla pacificazione, e quello delle sinistre. Anche i era prevista amnistia fino a occasionati da lotte sociali aiffamazioie piato Jerchd’c^slJt.rfiitto dojò ré“e‘'pe‘'rinaneMt!.‘"'“ 

cista tt mandarono a morire am- ragioni, in Italia oggi: si ninore aprisse la via della riabilita- partiti minori non chiarirono cinque anni e gli Jiltri reati; qualora siano punibili con „ mezzo della stampa. I llbe- i colloqui ouuti con il ruppre- -Per dare un’idea della en- 

mazzati « per la Patria • natii- di fame, si muore per l'alliivio- /ione a quanti erano stati tr;i- a fondo i! loro pensiero .sul- rattuale progetto prevetle più di qii.'ittro anni di rcclil- j.^ij sono però contrari a lar- sentante della Confuidnstria e Ilio di queste sperequazioni, si 

ralincnte, chi qua chi là, natii- ile, si muore nel fondo delle volti dal marasma del dopo- la questione. una amnistia di quattro anni .sione e di concedere per que- ghegglare in clemenza verso ì dato che lo scopo dcU’inlervi- sappia che da alcune province 

ralmcnte « in silenzio », miniere, daU’aho delle impalca- guerra e sanas.se le ingiuste L’importanza obiettiva del- senza un particolare beneii- ■‘'li reati un c|uaLsiasi indulto, rei eli delitti comuni. xta .stc.s.sa è quello di nieltere ad oltre ci sono delle di/feren- 

Ti confesso che un senso di ture marce, si muore sotto il pel sedizioni scatenate cop- la materia in discussione e lalcio per i reati elettorali. Esclusione quanto mai grave Terzo e ultimo oratore è il in rilievo e di accentuare le ze di salario, per la stessa ca- 


morire (.p.ttorale, è finalmente ginn- integralmente il progetto sti-lcon i 
fu motivo tipic ‘ “"V’ h ^*oria, e iin conto, ino- davanti al Parlamento. lato dal governo. I gruppi di {armi 

< conducente * o •pilota- da rsre invece per la solita stona. 


pilota 


Ti confesso che un senso di ture marce, si muore sotto il peisedizioni .scatenate con- la materiti in disciis.sione e la 

sgomento profondo, » ro dirci- Ipiomlio della polizia. Ce n'è già Pfo molti eroici esponenti del- incertezza per l’esito delle 

tare, m'ha preso dh.que ieri troppi di motivi di morte, in ftesi.stonzii, il goveino si af- vot.izioni, tendono quanto 

nuanAn in intP.Air., A!. „n’i,.l:. fretto jul elaborale una sua mai intere.ssante questo dt- 


quaiiAa, in tiitt’altra forma, di- un’Italia come questa, per ritc- 
rei idillica, ho sentito che nel nersi so idisfatti di tornare a 
discorso dell’on, Pella riecheg- morire anche • per la Storia », 
giava il motivo del silenzio da fatta, per di più, da un governo 
in.intcnere, del riserbo da osscr- che parla solo quando glielo 
Vare, del tacere doveroso, ecc. ordinano. Altrimenti tace. 

Tanto più mi impressionava MAURIZIO FERII All A 

questa specie di storico ricorso __ 

del tema del silenziatore polìti¬ 
co, in quanto esso era posto nel- GRAVI RIVELAZK 

la sede meno adatta, c cioè nel _ 

Parlamento, luogo ove è dove- ^ ^ 
roso — cow’è chiaro — il par- Vv ••A 
lare c parlar chiaro. ||||||||||| 

Si dira: ma sono in corso 

trattative diplomatiche, onde il * . 

silenzio è d’obhligo. fa parte 11 Al* ìl11llAff 

del giuoco. Caro direttore, la IIITI | H HI Iilj 

mia impressione è che si tratti Mr * * 

di un povero tranello: non era- 1 

HO forse in corso trattative dì- Moiltecatìuì C Ut : 

plomattchc, quando Pena al Se- 

nato — durante Ìl Convegno dì Cititt fi CHIIStl ilvi f/i 

Londra — parlò di • dimissioni - _ 

c fece il • duro »? Non era in 

Corso la trattativa diplomatica Dopo avere annullato la 


c L’importanza obiettiva del-•.senza un particolare beneii-(sii reati un qualsiasi indulto, rei di delitti comuni. 

- la materiti in discussione e la ciò per i reati elettorali. |Esclusione quanto mai grave Terzo e ultimo oratore è il 

- incertezza per l’esito delle ■ pmn» pBnliiei fpiesta. perehò riguarda prò-- mi.ssino Titta MADIA. Par- diffiuoltà che si opporrebbero tegnrin. che giungono fimo a 

- votazioni, rendono quanto ■ roall cSbiUol pi-io quei reati determinali landò da vecchio fascista qua- atta rcutiaza^ione dd congloba- .3-100 lire al giorno Inoltre, la 

a mai intere.ssante questo di- Non tutti i leati peto, po- dairoffensiva polizie.sca sca- le è, Madia non ritiene .suffi- mento delle retribuzioni. La iti- posizione assolutamente ragia- 


IVettf» nel «Onbnrnro sua mai intoro.ssniifo questo di- Non tutti 5 leati peiò* po- (lalrofTonsiva ponziosca sca- le c, Madia non ritiene sufn- mento (felle reiribuztom. La m- posizione o.^j.'^otutnmenfp rngto- 

legge ispirata a criteri non battito .siiiramnistia. Quali iranno benetlcinre di questo tenuta dopo il H luglio e ciente l’atto di clemenza per tcreista perciò sembra tenda a nevole (is.sunta dalla CCtL e 

soltanto più gretti ma addi- sono, in sintesi, le principali atto di clemenza. Ne saranno ancora dopo, quei reati cioè i fascisti ancora in carcere ma spieoure se non addirittura u dalle altre organizza-iom è 

riltnra faziosi. La Cnmmissio- modifielie apportate dalla esclusi i delitti di cornr/ione noi quali governo e D. C. chiede rabolizione d- tutte le dare una giustificazione alla re- comprovata dal fatto che noi 

ne incaricata di esaminare Commi.-,.sinne al ristretto orti- per un atto di ufllcio, di coin- sono parte in causa. leggi antifasci.ste. L oratore s-.òtenza della Confindustria ad non ciiediamo di colpo la pere- 

pveliminarmente que.sto prò- getto governativo, mndin.lie mercio clandestino o fraudo- n dibattito .suiramnìstia 6 ' 7 ’esten^ionTdelV:^ ^ NSdicrzioni‘'d 7 'i^arr«trrU noL"i«Tò Tlm qH;.-ifa%neRc^^^^ 

getto Io modi H O parzialrnen- che hanno indotto il relatore ento di stupefacenti, dt pub- stato proceduto dalla prodi- reati di/TarnSSe - H sistema della ” contin- he in imbarazzo alcune alien¬ 

te, aceoglieptlo alcune delle dt'moei i.stiann, on. Concetti. ,i blicaz.iont^ e siH'ttaeoli osco- mazinne di un nuovo deputa- spe^^ando una lancia partico- penza ” tuttora in vigore sinde di determinate proi'ince. 

- - - — , . . _ _ ni nonché (v l’accostamento tn. ìl democristiano Norìno fjjfpsj, delle pubblica- Ani 1045 — Ini proseguito Di Noi perciò — ha concluso il 

... .......... ................. .. è veramente inammissibile) 1 Cavallari, che sostituisce H zjonì oscene. Vittorio — ha determinoto del- ‘segretario generale della CGIL 

GRAVI RIVELAZIONI DI DONINI NEL DIBATTITO AL SENATO reati di diffamazione, tn. cut suo collega Da Villa, recen- Alle 20 la seduta è tolta e le sperequazioni assurde e del — ri limitiurno a chiedere una 

--- in primo luogo la tUlTatna- temente scomparso. Rapida- rinviata a stamane alle 11. tutto ingiustificabili nella retri- perequazione relativa, os.sia al- 


Si mobilita il controspionaggio 
per impedire scambi con l’Est! 


p)’omàtUh7 ?r- Montecatini e la Daìmine perdono importanti comrne.^i.se per la emblemi delio .stato o la con- nalmcnte dì somme per pre- ---(continuazione dalla I pagina) 

„ . s’ , ■! r- r'iwif .. ......,.y. • ri l* l* ,ir i* i;* travvenzione per detenzione mi al por.sonnle c ha chic.sto (Continuazione dalla i. pagina) badire senza riserve il loro —— 

nato - durai! e ,1 Convegno di Lina fi CUUSa dei divieti americani - Il discorso di Molinelli ^.bu.siva di armi. {E’ noto che invece a) governo di affron- - appoggio a Pella. sebbene il rato che la proposta gover- 

OH ra parlo di • iinissiont - _— - ^ governo, la polizia c- le al- taro una buona volta il oro- zlone è osteggiata da *utta la discorso del Presidente del nativa non tiene conto delle 

e fece si •duro -r Non era in ,, , , -, , Ire autorità governative, iden- blema dei miglioramepti reo- opinione pubblica istriana e Consiglio sia stato «fermo» richieste della svta organiz- 

corso la trattativa diplomatica n ‘‘ ‘tiflcando.si arbitrariamente nomici agli .statali. nazionale. i)er cui. se si gmn- solo nella incondizionata leai-* zazìone (stralcio della parte 

quando Pella, nel settembre, dal elezione del d. c b ulvio Bac- ultimo ha tuUavia rilevato pioduttivi del 1 acse. . jsipuzioni hanno in- ■ .< i Mac gesse al baratto, gli italiani tà verso i padroni atlantici, e economica e abolizione di 

Campidoglio chiese il plebiscito? ci ed avere proclamato eletto, la necessita di sviluppare il Di fioiite a ques a siluazio- ^ L IRÌZÌO dOl UìbattltO non mancherebbero di chie- quanto meno equivoco e im- agnidivietoaldirittodiscio- 

Altro che! E fu merito di Pella. in sua vece, uii aUio caiicU- commetcìo con 1 Est. no fa Itmentaie il «ovetno ^ .. derne conto ai precedenti go- potente nel prospettare la pero) e ha aggiunto che ciò 

allora, proprio l’avcr parlalo, in Patito. Ln ‘ i»V*' iS Non appena U piesiden e clericali, al governoazionefuturaperTneste.E’ sirinetteràsuiratteggiamen- 

5 ft/r amo? Bracce.st. per la re- stata pncliisa da un bnl- inedio ,1 (Insegno di legge in '"n .vt^r ‘'''Vo •■'generale peila e al partito democristia- vero che la stampa monat-lfo dei 39 deputati siridacali- 

seac appropriata e in quell cpo toscana, il Senato ha h>nte miei vento del compa- discussione, il quale mdicu la r®*.‘** .«'y^ \ suirammstia l’oratore d. C. no che ne porterebbe l’in- chica e fascista appariva ieri|=ti d c auando la l'amera 

fa HOM vt fu chi non gli ruo- jgj.j pioseguito l’esame del gno DONINI. Egli ha posto ;1 volontà governativa di conti- RICCIO porta ìl primo attac- tiera responsabilità politica e piuttosto fredda e^ impacciala ! dovrà votare sulla leg^»e-de- 

epto pregio d inizia- p, ogetto governativo sulla Problema di forido delle no- nuare nella (;n onea politica D‘«Ks‘onc ha. infine. cstc.M) l.t gruppo governativo al storica. Si comprende che i nell’apprezzare il discorso di lega. Il comitato di coordi- 

tiva. Ma, SI dira ancora, allora assicurazione per rischi spe- ^tre esportaziom. sulle quali secondo cut gl» sbocchi della amnistia ai delitti di falso pn-vvotlimonto di clcn.enzu. 1 degasperiani. a questo punto. Polla, parlando d: fase « in-' namento dei pubblici dinen- 

Ic cose promettevano bene e cìali dei crediti all’e.sportazio- 8 pva come una cappa di nostra produzione dovrebbero R‘i“‘'mcnto o di f.i sa fr.sti- suoi argomenti sono quelli dei abbiano di nuovo cercato di tcrlocutoria » e di •• virile at- denti dell’UlL ha ribadilo la 

oggi invece no, quindi c d’uopo ne c sul finanziamento a me- *4®',";?/'- 4'®'®^’ essere icpeuti tnopiio in inoniaiiza nonebe alla i.stig:i- pj^-, gretti teorici del rigori- chiudere definitivamente il tesa». Ma queste non sono* sua protesta contro la dele- 

tacere. Ma anche gitvsto v lai- dio lermine delle esportazioni Haiiici con lUi^nle eu- quella area capitahsUca, Un zumo ;nia prosiitifzinnc. L-a snrio uiuciiziario. Por Riccio, riibaltito; ma sono slat* di che sfumature. Ben Più so- «a oc^» he limita il tiritto di 

so: infatti Pella parlò ancora per forniture speciali. ® . ‘*®*‘itico. Eppure i Jtoppo satura delle rispetlivti -.te-s.s.i Lonmtt'-sionc ha in\e- „,,p (.j sono motivi nuovo battuti, c oggi il di- stanziale c significativo è il scio^iero e sottrae la materia 

quando le cose si cominciarono 11 compagno MOLINELLI, ‘ m ‘ w e.scluso dall amni.s’-ii .a obiettivi che giustifichino un battito continuerà. fatto che il «Quotidiano» si alla discussione del Parla- 

a metter male e le aiutò per la <-'he ieri ha parlato per primo. twV, nnliÒHniv, ‘d violazione delle noi rno C’- f’.-- .,t(o ^jj clemenza dal momen- Insostenibile si va facendo sia compiaciuto icr>, nel sut. mento. 

Il II • hii oc'iiTìin'ìiti ìoMiìionto il ^nihiic fnntcì pm ic ciolLi no- Anìciic*i c* noi pnesi li por il controllo dello *irit)i, z (‘li#» ir» òmpi.» n mniicior rnirionc Li dosI‘- rnmmonfr» 'ii rlìh'iqitfk ir ^ t j- * 

scesa, parlando ~ a loia si._ a ‘ ‘S»®®”!® y® sira produzione sia indu.sli lale lizzati. D’altra mu te il ino- i icati annonari, i reati milì- ‘4 .''’®..". ^ delegazione di magi- 


zione a mozzo della .stamoa. mente sono state quindi ap- 
Modifìcando il progetto go- provate alcune variazioni ai 
yematlvo, la Commis-sìone ha bilanci per un importo di al- 
invece compreso neH’amni- cune decine di miliardi, al 
.stia lina ampia .serie di re:iti fine di integrare i compensi 
politici come il vilipendio per gli stniordinari al perso- 
della Repubblica, delle isti- naie statale. II compagno 
tnzioni costituzionali e delle ROSINI ha criticato il nieto- 
FF. AA.. i] vilipendio alla do di a-ssicurare ai ministri il 
nazione, alia bandiera, tigli potere di disporre discrezin- 


Contrasti ira 
sulla politica 


I d.c. 
estera 


meno un j asso avanti verso una 
giusta perequazione. Ma gli in¬ 
dustriali non vogliono nemme¬ 
no questo; ed à in questa in¬ 
tra usi ficnza che si riassumono 
tutte le difficoltà d: cui parla 
l’ori. Rtibiiiacci -, 


lA LOTT A DE61I STATALI 

(Continuazione dalla 1 pagina) 


so: infatti Pella parlò ancora per forniture speciali 
quando le cose si cominciarono li compagno MOLI 
a metter male e le aiutò per la *-'ho ieri lui ptirlatn pei 
scesa, parlando — aliata si, a ba estiininato criticali 
vuoto, come ncll.t famosa in- IcSSG' in r 

tervista alla Reiiter — sia di ®^*® goveri 


liUPiu altri sistVffUt tu itiof^u ’ : •• r* • i u luiiuuit:, u iiuij cui io I 

’l plebiscito, sia di possibili al- 5 .t ^ ™ agiscono gli cspoi latori dì stria e rcconomia ntizi 

1 ripicchi E allori pioicn- ;,,tn paesi atlantici, i qutili mentre mantiene le disi 

CoLunoue. enrn Aìrettnrr. non ™ ®®‘;- Don solo in molti COSÌ non nazioni verso l oriente 


Comtmqtte^ caro atrettorc^ non reggere i disastrosi effetti del- len*' 
mt pare che il silenzio sia seni- p, politica dei governi De 
pre d’oro per forza." può anche^ Gaspori nel campo del nostro mH 
essere di latta ed è quando si commercio estero, favorendo 
tace non già per astuzia ma per- non più le importtizionì, come 
che invece non si ha niente da taceva La Afalfa, niti le espor- 
dire. E questo mi sembra prò- tazioni. 

pria il caso dell’on. Pella in .Ova, le proposto minisic 
questi giorni; il quale sì riduce i’h”i non sembrano tali da 
al silenzio da sè stesso, victan- P?*®r rf.eByungerc gl, scopi 
dosi di protestare per le conte- f‘®hiarat, d, ampliare ,l eol- 
j.ii. no/:,:.. locamento della produzione 


ono conto del divieto peo e asiatico. 


'.azionate, 
discrimi- 
ite ouio- 


guenze della politica atlantica, 
nell'attimo stesso in cui afferma 
che la politica atlantica deve 


nazionale aU’c.stero, perchè in 
primo luogo i provvedimenti 
in esse contenuti sono tnrdt- 


restare. Con queste premesse, cf- vi, in quanto già da tempo 
fettivamente, è un po’ difficile attutiti dai nostri concorrenti, 
protestare. Come si fa .t rim- in secondo luogo sono inade- 
proverare al ladro che ti ruba guati se non addirittura irrì- 
in tasca, se con il ladro si c sori per (|Uanlo riguarda la 
d’accordo? Come si fa, fuor di ampiezza dello misure da 
metafora, a lavorare sul serio adottare; in terzo luogo sono 


perchè di Trieste e del TLT si nnprecisi per la mancanza 
faccia una zona italiana e non ««a indicazione qualitativa 
una zona atlantica, quando si •’« conce.ssionc dei cre- 

è d'accordo, in linea di massi- 

ma. nel rendere zona atlantica - g,.^pp. j,ap,talistici più 

la penisola, isole comprese, grossi, a scapito dei piccoli 



Per uuèste ragioni ha sin- Air.'imni.stia. che come è bonomia napoletana, gli dà ri 

» V.I quv-oiv. I,Illuni, II.I .III oclinotio il .•«■Iili, ,51 tonno _t_i_: Ji j:-:».- 


deuli scambi con lutti i ''g«'ùo il testo governativo,Soltanto ai reati « prevalente- 

in ^condizioni di rcciprocifa R®’’ > |mcnte politici » e di escludere 

per quanto concerne dogane, '‘®®*' comuni da due a tre'reati tipicamente politici co-l 
licenze, crediti, ecc. e eqiiiii- -- - - ■ - - .- ris - T ! ^ ...— -■ ■ ■ 

brio delle importazioni colle . m • a 

Dirigenti del Volksportei 

nelle liste di discriminazione 

riconoscimento diplomatico ^ denunciati per contrabbando 

sviluppo delle relazioni com- _■_ _ 

mcrciuli con la Cina e la Re- ^ ^ ' 

S)“miS^dfmcnt?aS Ricattavano le famiglie altoatesine dei rioptanli c 

facilitare in tulli i paesi, in costrìngendole ad accettare fra le masserizie grandi q 

fase d'industriali7.za7Ìone, la __ 

esportazione massiccia di pro¬ 
dotti meccanici, che costituì- BOLZANO. 19 — Da tempo materiali dc.stiiiati d.alla Giun-| 


Ricattavano le famiglie altoatesine dei rioptanti che tornavano in Italia 
costringendole ad accettare fra le masserizie grandi quantità di merce illegale 


presso 
esporre 
atre la 


poneiui ai questi paruu ri- la politica estera atta oiu sem- obiezioni degli alti funziona- 

—--— -- plice espressione di oerpios- ri statali. 

1 compagni partecipanti sitò ». 1 clericali si compiac- in questa situazione assu- 
alla celebrazione del cin- 1 c,ono, cioè, che i monarch co- me grande importanza il fat- 
quantenario della Munici- fascisti seguano supinamente to che in numerosi uffici e 
ralizzazione sono convocati Fella nei passi indietro che stabilimenti statai; impiegai, 
sabato 21 alle ore 8 presso egli sta facendo e nel pania- ^ operai si preparino a ^cen- 
la Direzione del Parlilo. j no dell’atlantismo di tipo de- dere in lotta per f migliora- 

-! ga.spenano. In auesto quadro menti economici. 

del resto Vi e stato .eri un Domani sarà la volta dei 
episodio tipico, a Montecito- dipendenti del ministero del- 
rio 51 e costituito ,1 gruppo jg Pubblica Istruzione f qua- 
parlamentare « europeista » r sciopereranno oer venti- 
1 P/esidente. quattr’ore. Resta inoltre fìs- 

® P®® mercoledì 25 lo scio- 

’iiem-- pero per i miglioramenti eco- 
UHorfv a®®anto ai nomici negli uffici romani nei 

liberali e aj socialdemncrati- ministeri deirAgricoltura, del 

S • infognano Lavoro, dei Lavori Pubblici 

dunque ufficialmente .lell’eu- ^ nifAca 


ropeismo quadrinartito dega- 
speriano e pacciardiano! 


e della Difesa (esercito, ma¬ 
rina e aeronautica) nonché 
ai Monopoli di Stato, all’A- 


.uStn Provx'isonampnte ,1 zfenda della Strada e al Ge- 
dibnttito su Trieste, impor- nio Civile. 

BOLZANO. 19 — Da temoo niatcr:nli dc.stiiiati dalla Giun-| Insieme ai quattro, rispetti- tanti questioni di oolilìca in- ' _ 


Questo è il punto, caro dirci- e medi produttori. Molinelli 


tare, e qui si misura l'ipocrisia chiesto che nello commis¬ 
ti questo • silenzio » che non è sioni competenti per la con¬ 
te/ saggio ma di chi non sa che cessione delle nssiciirazioni e 
pesci pigliare. « L’unità dei dei crediti- .ci.nno chi.amnti i 
cuori si raggiunge talvolta nel rappresentanti ^ dei picctili e 


scono le merci più ricercate in Alto .Adige le più strane vo. la provinciale di Merano alla vamente i signori Giovanni terna sono già sui tappeto r 

o la cui c.sportazìone può con- ci circolavano insistentemente costruzione di case per 1 riop- Plattcr e Giuseppe Hellrigl. investono la responsabilità 

dizionare quella di tutti «li sulle vicende dei cosiddetti tanti. sono stati denunciati anche del governo: il dibattito sulla 

altri prodotti e principalmcn- rioptanli altoatc.-iui (i ciltadi- Il losco traffico, che dura dal rarehitetto austriaco Giovanni amnistia. la questione degli 

te dei tessili; 5 ) pubblicità ni che. in seguito a! famigem- I 9 ,àu, veniva realizzato indù- Schneider e le ditte me. aumenti agli statali che vi 

paiiamentare iti tutti gli atti to accordo Ilitler-Mus-nlini. ccndo i rioptanli — vero e ranesi di trasporti Hartmann farà seguitò, le lotte sindacali 
di politica commerciale finora (furono indotti a prendere la proprio ricatto - ad accogliere e Waldnei. che non mancheranno di ri¬ 


compiuti al di fuori delle ca- citt;idmanza twle-sca e ad emi- tra le loro masserizie «del 
Ipcnrie interessate o dell’oPi— «rare, e che ora tornan.» in tia- m.ilerialecontro la promessa 
n1?ne plSlblTca tria attraverso il sistema del- di alloggio e lavoro, sovvenzio- 

.Stamane parleranno ii re- i'optazionc); .*=i uarlava di au- ni e. inoltre, facendo loro ca- 
latore c il ministro c. dopo fctitici ricatti fatti loro .Mibiro pire che solo per questa via 
dei lavoratori. •"“* un- .. jì^ì api p*,nrnn sar.à no- '' nella persona e negli averi es-'u avrebbero potuto ritorna- 

D’altra parte, le parole Posizione per tagliar fuori la - votazione il di.segno di Finalmente, la faccenda vemia re in Italia: c chi faceva que- 
usate nel testo del disegno ‘■' 9 ®®®*’*®”^® italiana e per ® ® chiarita ed oggi una precida ste promesso (o minacce, che 

nìini.sterialc consentono il piazzai e i loro prodotti nei --<le;u,.ic;a contro sette persone dir .'i voglia...) sembrava aver.. 


silenzio » ribadiva ancor ieri con medi operatori economici e 
patetica e mistica fraseologia il tlenavorntori. 

Messaggero, il quale, per tra- D altra Parte, le parole 

dizione, in materia Ai complici i l cn ci 

-1 -' mini.cterialc consentono il|;,. . ' 

silenzi e maestro. E aggiungeva j relativi provve- ‘ «rientali. 


Il compaitno Oonini 

americano, ma anzi addirit- 
Inra si servono di questa im- 


che non rnancheranno di ri- 
oercuntersi a breve -teadenza 

Le manifeifezioni di oggi 1 riunisce il Consiglio dVj Mf-I 
per il prezzo della canapa dln?'ie^g%-deie?a"?o'*ntS"gi1 

^ - • “TT!—r statali. Dal 23 in poi Fella 

Oggi, in tutte le zone ita- prenderà qualche giorno di 


Sciovero ie^W avvocati 


chiarita ed oggi una precida ste promesso (o minacce, che liane interessate alla produ- respiro recandosi airAìa 
<h‘aiinc;;i contro sette persone dir -'i voglia...) sembras'a aver- zionc della canapa, si svolge! ' " * 

e -tata prc.'.enlala all Autorità ne tutta I autorità, essendo i jg prima grande giornata di 
giudizi.aria: nella denuncia è denunciati nientemeno che due manifesfazioni indette d t 1 1 a 
preci.sato che gli altual. impu- .iirieenti detl Ufficio di assi- ConfederterTa. dal Comitato 
t^ati devono rispondere di traf- «denza per , rioptant, di Me- nazionale per la difesa dellaI 
fico di materiali di coiitmb- rano e due eon-^aglier: di quel eananicoltura o datrAssncia-l 
ba„a„ comune: ^>1 n 

■nnmS^.n'’ta «.»> 


ACQUA DI ROMA 

(Mzrea aep L.apm) nttc» 
stficAcisatma speciaUt* «, 
ridonare aJ capelli oiancn-- 
In pcxhi Kionu li piimitivr 
colore DI faclllsaima rpii 
cartone viene usata da cir¬ 
ca un secolo con pieno sue 
cesso Flaconi di Ur 2St 
Deposito generale 'Mtta n*j 
zaren» Poieggt Via 'ella 
Maddalena M - Roma ir 
vendita preaao e rniRlioT- 
profumerie e farmacie 


Questo richiamo in chiave cu- nllestcro. Per evitare questo dcBo"'S^am: ciVlla'DV^ocmz.rcri- 8 ®®-^^^^^ la 

rjalesca e parrocchiale al - ere- ® '^’^y%=revdslo"nS"d^ -IT‘ seno nuli da! trcquentare le udienze.'malver.caz.one e sottr.azione d.l.sti.ina italiana. Ut» <fò, ^ 

Aere, obbedire e combattere -, ® previsto nei ai.egno ai stati allora forniti alla Cina' 

caro direttore, mi fa un po’ società belghc, francesi e 

jrJsoHóssr Attesa per oggi la sentenzo 

dini a buttarsi ginocchioni nel rncntrehannnaderitoalr.ro- da una società concorrente d* l^sOwOSSO wwASW AQ 
momento in cui Fella, come si eovcrnafivo il d. c. TO- britannica. _ __ 


momento 


Amaro auto-stop 

di un commepciante 


In tali condizioni di sleale 
concorrenza, il governo ila- 
liano. invece di difendce la 
industria e leconomia nazio- «Icliiiquere - Il Fiitililìco iVIinislero cliictie la conferma delle 

naie, soggiace al controllo di ______— 

un misterioso organismo ame¬ 
ricano denominato COCOM I^OSTIIO INVIATO SFECIALE] guito dalla ct)mpunta atten-i-nfermità di 


L'avvocato Bcrtast tliiiioslra che non sì Iratiò tli una associazione a 
«Icliiiquere - Il PiiliMìco Minisicro ciucile la conferma delle condanne 


sto importante settore. 

I coltivatori chiedono che: 
J) sia data immediatamen¬ 
te ai produttori l'integrazione 
del 20*.'* a saldo della pro¬ 
duzione deiranno scorso; 

2) sia aumentato da 17 mi-j 

la lire ad almeno 20 mila 
lire racconto per la correntei 
campagna d'ammasso: J 

3) sia fissato dal CIP il 
prezzo più remunerativo: 

4) sia riordinato il Con- 

I sorzìo Canapa sulla base del 
voto individuale uguale per 


Derubato dai due distiuli proprietari del- 
l'aufo e poi accompagnato alla .stazione 


FUNARO 

A SAN SILVESTRO 


POTEVA DIMOSTRARE CHE I 

iOO GiORM 

OKLL’ ! U È-OSS! B! LE 


PALERMO, 19 — Due auto-iportava con 'è: duecoutomila pibanze per colpire gli espor 


loie militare, si siano sosti- nella su.a requi.-itori.a. ^ nomeriggio la M.a ra( 

tuite .al ministero del Cou\- O"* 'a ®®®''mroll è oassal^^av-v Ber- tre»! che 

merco estero c .a quello delle ^®rma di tulle le c.mdanne .1 ^ ^ 

Finanze per colpire gli espor- ammettendo soltanto la in-l®®‘\iil . 


assegno ricl bjnco di MCilm di pure di repressione. Quasi che pronti deirimput.ato Lo S.aviop .nivaro ». ^ gastolo) in quanto fu lui a 

50 mila lire. ciò non bastasse, il nostro go- ^ modific.ando le imputazioni Paggici è colpevole., s; fondare la cosiddetta asso- e <n Maiagesi Candida, nato a 

Compiuta la rapina i mal* verno ha messo a disposizione «t; «incendio» — riferentis; chiede il difensore; ebbene (,ja 2 ione pier delinquere qua- Nettuno ii 22.7.1927. ivi resi- 
fattori. che vc.<;tivano con ri- dello spionaggio estero, i scr- irruzione nei loc.ih del condannatelo, ma Vaccusa definisce la -Vo- 

cercatezza. accompagna v.nno vizi italiani di controspionag- Meridiano — m quella di temi prima che e veramente , . -MPUT.^TO: 


jed insediato a Parigi. E si e - zione del suo cliente. Servel- hanno comunque ammesso lo 

giunti al punto di consentire VENEZIA, 19. — Nella se- io, sì è attardato nel dimo- stato di alterazione se non uropneta, 

che organizzazioni spionist:- ^ 1 ®*^ .antimeridiana del prò- strare la necessità di ricon- della mente almeno della co- ••••••••«••••«•••••••••••••••••ntfuti 

che straniere, anche di carat- alla «Volante rossa» fijfermare le condanne. scienza. Il profui-p fl{ A|| 7 Ìfl 

loie militare, si siano sosti- f- M., nella su.a requisitori.a. pomeriggio la Ma Vacxitsa sostiene, al- ” " ■ ® 

tuite al ministero del Coi*y *4 ^®^' p.arola è passala alVavv. Ber- tresi. che Paggio è respon- 3® giugno i653 pro- 

mcrcio estero c .a quello delle fe.ma di tulle le omdanne. * . , . p milanese di- labile di lutti i reati fD-- hunclaio ii seguente decreto 

PALERMO, 19 — Due auto- portava con <^c: duecentomila Finanze per colpire gli espor- an^ettendfi soltanto la >h- fen^o-e di Giulio PagSo. il aUW 

mobìlìsti hanno rapinato un lire in biglietti di bat.oa c un latori italiani con illegali mi- sufficienza di prove nei „ ip'npni- Alvam » qucito fu condannato al^ er- CONTRO 

roniTnerciante al quale aveva* assegno óel bjnco di MCiiia di surc di repre 5 Sionc. Quasi che fronti doiriniputnto Lo Savio* * ,10 - quanto fu lui a CARONTI ArzuUdo di Annando 

no dato un passaggio sulla loro 50 mila lire. ciò non bastasse, il nostro go- g modific.ando le imputazion;' Paggio è colpevole., s; fondare la cosiddetta asso- « di Malagesi Candida, nato a 

macchina. Compiuta l.a rapina i mal- verno ha messo a disposizione «incendio» — riferentis; chiede il difensore; ebbene (.-.azione per delinquere qua- Nettuno r. 22.7.1927. ivi resi¬ 
li fatto di CUI SI ha ora rho vc.<;tivano con ri- dello spionaggio estero, i scr- -^ILt irruzione nei loc.ih del condannatelo, ma dimostra- paccusa definisce la «Vo- 

notizia è avvenuto giorni or ®Grcatezza. accompag.aav.ano vizi italiani di controspionag- Meridiano — in quella di temi prima che è veramente , . ' ^ i u ; 

sono nei pressi dell'abitato di ®®ri U, macchina il Morana. fin gip sempre al fine Ai ìmpe- «distruzione»; la quale ul- colpevole. Chi lo accusa, ad “ • delitto p. e p. dall art. 516 

Vicari i.a provincia di Palermo. ®®' PreS'i_ drila stazione fer- dire lo sviluppo normale degli lima imputazione potrebbe esempio? Il Trincheri. Ma c « Ao dice con energia! - . l»r *^cr posto in vendita 

Il commerciante in bc.^tiame roviana di Xallelunga^ m prò- scambi italiani con l'Oriente, provocare diversi .aumenti di credibile il Trincheri? Ecco Fa®®- Bertasi — questo non,’ ® ®®®' . _ 

Francesco Morana, per recar»! Per queste ragioni si assi- pena che tutt.avia non ver- il punto. Chi era Passio? Un lo potete sostenere, in quan- i» o « «« „ onf I , . . _ —- _ _ 

Il più presto possibile a Cai- «renocontinuo salire, fino a ranno applicati, in quanto sanguinario forse? Niente -af- to noi primi due anni di vita pitS ^wndSf latte^i^J^II ( ^rtlCO O dì PELLETTERIA VENDUTI 

tanissetia, dwe doveva con- preno cre treno. punte estremamente preoccu- contro l.a sentenza di Vero- fatto. Era un combattente, un nulla vi fu nell’attività del- dt gmsso. «eme 

trattare un a«are, aveva chie- panti. del deficit della bilan- na insorsero soltanto i difen- audace, questo si, un uomo la "Volante’» che possa inte- Aitcio, u 14.5. j9Ss. a PREZZI INCREDIBILI • AS SU R lìl 

Ikcidte II moglie commerciale e del paga- sori e non insorse il Pubblico che — dice l'aw. Bertasi. ri- «essare la eiustizia Giulio omissis ^ ^ ^ V II Ut 

^j****^*'* * j' u menti. Diminuiscono le nostre accusatore. ferendosi alla spogliazione . condanna il audetetto alla pena lA4P/’)CCinif I /*/’) lUI 1/ff Al ^ IT Y f u a ■ • ■ 

a ^Glla città di poterai unire 9 SI di iHO lstÌtillfd esportazioni — soprattutto di 11 P, M. doti. Grisolia è deH’ing, Tofanello — non vo- dunque, non fondò <ii 1 ,. 3000 (jj nmitd e L. 2000 di *fwìr05SIBILI » CONwINCElEyf!!! 

- ®' . — • — prodotti finiti — mentre au- giunto a queste richieste so- leva concedere ai fascisti un associazione oer ammenda oltre le spese proces- . _ 

La ^cchina con I tre pas- NAPOLI, 19 — Per motivi mentano le importazioni. Il stenendo, innanzitutto. Pesi- nemmeno... l’onore dei oan- «Guoquere ». stali ed ordina la pubblicazione 

»ggeri era arrivata Poco lon- di gelosia. Il 32enne Giuseppe prezzo di questa dannosa po- stenza di una associazione per taloni. Con l’arringa dell’aw. Ber- **** decreto per estratto sul gior- gSmM ^ rnhtdm • 

tano da Vicari, quando i due Todiseo ha esploso stamane litica viene pagato in primo delinouere Contro il Paoirio riunnn». w.. naie « FUnitA »! ’ * eF» 

s'.,"?vn-.»» «.«.«« «>•> - 

I. .«ur, eh. . . .ato .Ha «Hunaa. la^hS'o’ Ù^onì Sbcrc«%f.iS Si ''-'"SoVANN. rAKOaO " 


SONO UNA REALTÀ!!! 

ACC£HTATEVEN£. ! ! ! 
APPROFirrATENE! ! ! 

Migliaia di BORSE. BORSETTE. 
VALIGIE, NECESSAIRES ED OGNI 


a PREZZI INCREDIBILI - ASSURDI 
IMPOSSIBILI - CONVINCETEVI!!! 
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« UUNITA» » 


Venerdì 20 novembre 1983 


A fjìV AXAIO DALLA Mt OitTE 

Croce e la dialettica 
nel pensiero italiano 


Non c*è dubbio che nella 
vita culturale italiana del pri¬ 
mo quarantennio di questo 
secolo c’è stato, per cosi dire, 
un nodo storico che ha fatto 

f :roppo intorno al pensiero di 
lencdctlo Croce e alle rami¬ 
ficazioni e alle influenze di 
esso anche in campi diversi 
da quello della produzione 
culturale. A rendere chiara 
negli anni a noi più vicini, e 
ogni giorno sempre di più c 
per strali sempre più largii’ 
di Jntellettiiali, la particola 
rità di quel nodo, non è sta¬ 
lo il tempo che pa.ssa giusii 
ziere, come dicono i fatalisti, 
e del re.sto tanto breve dalla 
morte di Benedetto Croce 
«liiaiito lungo fu il periodo 
«Iella sua influenza. Ma lo svi¬ 
luppo del movimento delle 
masse popolari italiane e dei 
la coscieu/tt ctiltiirale espres¬ 
sisi nel pensiero e nciroperu 
«li Antonio Gramsci, che lian- 
iio segnato, con il tramonto di 
«luella influenza, una radicale 
chiarificazione della sostan¬ 
ziale ambiguità «li un pensie¬ 
ro crociano. Un pensiero che 
insisteva nel sotddiiicure il 
carattere .saliente del più a- 
van/.ato pensiero imidvrno 
«Oli l'iiiiportanza assunta nel¬ 
la età moderna «lalle scienze 
filosofiche « mondane > come 
recnnoinia e l’i'Stetiea, e con 
la concezione dialettica della 
realtà che abliaiuloiiava ogni 
jd(‘a di < sopraiiiondo >. 

La questione, sia pure in 
forme particolari diverse, è 
posta da qualche tempo, e si¬ 
gnificativamente. anche dagli 
creili e continuatori del cro¬ 
cianesimo. Anch’essi non han¬ 
no potuto evitare la domuiidu 
che sorgeva in ogni lettore, 
che avesso nella mente il ri¬ 
cordo delle auticlic propo.^i- 
zioiii c argomentazioni spar¬ 
se in molti scritti filosofici e 
letterari del Croce, dinnanzi 
alle inunifestuzioiii di un pen¬ 
siero che negli ultimi tempi 
si compiaceva di presentarsi, 
anche nelle forme esteriori 
del linguaggio, ionie snpra- 
jnontluiio c religioso, parafra- 
.sando in termini mitologici, e 
sostanzialmente ileforinaiiilole. 
le vecchie concezioni. 

Per presentare ad esempio 
la teoria dcll'unilù e disiin- 
/iotic nelle quattro categorie 
dello Spirito, il Croce in uno 
scritto degli ultimi aiiai (lar- 
liva dalla menzione del giu¬ 
dizio di un filosofo francese 
i he < Dio doveva aver mo¬ 
glie». L uggiiiiiireva: « Io sof¬ 
frivo per qiieirUiio filosofico, 
solitario e inipotcnfc, o come 
il filosofo frauce.se diceva, pe. 
l'idea di un Dio celilie, e volli 
assegnargli le cure, l'amore c 
anche le baruffe della fami¬ 
glia. Per questa ragione min 
liriina cura fu di ricercare 
tutte le distinzioni eia* -'imo 
neirUnilà spirituale K ra* - 
ciiglieva ili qiiesla ilire/ione 
forniulazioiii prima respiiile 
«1 evitate, come quella del cDio 
in noi >, che non saremmo poi 
se non t vane ombri' dello 
Spirito del mondo ». 


E perciò la caratterizzazio¬ 
ne e il giudizio sulla posizio¬ 
ne e fuiizioiie storica del cro¬ 
cianesimo nella cultura ita¬ 
liana, credo che forse meglio 
che per altre vie risultino dal 
fatto l'Iie esso sorse c ilialetii- 
co e moiulaiio > nel momento 
iu cui il materialismo storico, 
comparendo in Italia eoi pri¬ 
mo sviluppo orgaiii//atn di 
un movimento operaio moder¬ 
no. dava ima spinta al riimo- 
Vamento del pensiero e della 
eiilliira. L si è eomluso. nel 
modo elle v cileni ino. come 
moto ili ciiltiiia ili fuii/ionv 
dì guida ideologica, qiiaiiilo, 
col nuovo grandioso svilufipo 
del movimento delle masse 
popolari nella vita italiana, 
c la conce/ione marxisla è di¬ 
velluta, come ha scritto Ar¬ 
mando .Saitta, iiiratmosfora 
culturale alla quale non sì 
sfngges. ) 

SxVIA’ATOKE F. ROMANO 


o 

Di fronte a i|nesle elic non 
erano sido binile esteriori vi 
è stato chi, fra i continuatori 
del Croce, ha affermato con 
nettezza che nel pensiero cro¬ 
ciano. ulincno per quanto ri¬ 
guarda la conceziom, della 
storia, si era creato per questa 
via un iato, o meglio una con¬ 
traddizione (Chaboil). K assai 
evidente quando si confronti¬ 
no, per esempio, certi passi 
della Storia deirctù barocca. 
in cui è iletlo che la .stona è 
« storia degli sb>r/.i e dcll in- 
iliistria tJcll'iioiiii» ncll'acco- 
glicrc i nuovi casi. ncM'adat- 
larsi alle nuove condizioni 
per adattarle a sì*, e farle suo 
.striiinctito e v iverc in modo 
degno»; e quelli di uno 
scritto più recente nel vobl¬ 
ine Filosofia e storiografìa, 
dove € l'unico attore ilclla sto¬ 
ria c lo Spirito del niontiu » 
che non ha per suoi impiegati 
e cooperatori gli individui, i 
quali € sono ombre di uomini 
r vanità che sembrano perso¬ 
ne ». La contraddizione, per 
quanto almeno riguarda li o- 
pcrc storiche, verrebbe dal 
Croce poi risolta, secondo gli 
storici crociani, dalla narra¬ 
zione compiuta, dove gli uo¬ 
mini tornano come creatoli. 

Per altri però, più che di 
una contraddizione, si tratti*- 
rebbe della conchisionc di un 
pensiero che ha accompagna¬ 
to sottilmente, in parte n.isco- 
-stamente. la concezione cro¬ 
ciana dal momento in cui. 
trasformando nella teoria dei 
distinti il dialettismo hcgelia 
no, dì fatto Croce rc-pinieva 
la dialettica di Hcirel. apren¬ 
dosi la via a una sorta dì niì- 
sticUmo di tipo protesfantico 
Le categorie distinte anche sr 
sono fe eterne madri del 
divenire, o-^'^rva l'Antoni. 
c poggiano sulla classica ba^e 
di marmo parto del principio 
di identità ». sicché su questa 
base € lo storicismo non è af¬ 
fatto un culto dcll'nmaniià 
ma un culto di Dio. principio 
di vita, che se «ì realizza nel 
tempo resta extra temporale 
ed infinito». 

Che rosa ha di somigliante 
tntto qncsto. vien fatto subi¬ 
to di domandarsi, rispetto a 
quei motivi c mondani > e 
-- dialettici » che consentirono 
al crocianesimo di escrrilare 
lina larga influenza e di pn^ 
tentarsi per un certo perìodi) 
anche come una delle mag¬ 


giori espressioni teoriche del 
revisionismo del marxismo? 

Nulla infatti. Ma allora qua¬ 
le è stato ratteggiameiito del 
Croce verso la dialettica? L- 
gli lo ha detto nella stessa pa- 
giiietta sul Dio umiiiogliato, 
a proposito della sostituzione 
della Iriade con la retrude, 
per riiielusione ileH’utile o del- 
reconomico. «Seiionchè a qiie- 
slo punto mi scontrai — egli 
scriveva — con un pensiero clic 
era entrato nel sangue della 
filosofia jiiuileriia, la quale 
per sforzi die facesse ikmi riu¬ 
sciva a e.spdlerlo: il peiisiciai 
dialettico. K meditando il 
problema giunsi alla eo/idii- 
sioiie che la dìalettiea non è 
altro che il principio stesso 
della Distinzione riguardato 
dal suo aspetto iliiianiiro. cioè 
preso sul serio ?. 

o 

Quella (iiiadriinità della Di¬ 
stinzione * presa sul serio », 
ha significato per rulteriore 
sviluppo del pensiero del Cro¬ 
ce la liqiiiciaziuiiu graduale 
della ilialetticn nel mistieisino 
ilei neo-crociani. Ma non me 
no significativa è qui l'affer- 
inazione ili quanto ])er ultra 
\ ia si sapeva, che il Croce si 
era accostato alla dialettica 
quando que.sta era un pen¬ 
siero c entrato nel sangue dei 
la filosofia moderila ». Si di¬ 
rebbe che qui è Croce ste.sso 
a confessar e ijiieilo die 
Gramsci ha messo in rilievo, 
quando ha parlato ddl’ussor- 
biiuentu iuiplicito od esplieito 
da parte di correnti di ptui 
siero, per molli aspetti lega 
le ai gruppi sik-ìuÌì eterogenei, 
di elementi del materialismo 
storico, in quanto un c mo- 
iiieiitu della cultura iiiodcr- 
uu », al quale non era possi 
liile sfuggire, e die, con udut- 
tamciili più o meno provviso 
ri, cunsentivu n quelle coi- 
renti di esercitare una larga 
iiifliiciiza ideologica, irrobu¬ 
stendo razione del giup|>n do¬ 
minante cui erano legali. 

ju*r il Croce tanio pm 
diiipiciitcìiiente se si pensi al- 
e iTÌtidic «li .'\ntoiiio Lidirio- 
la al siui nascente peiisicMi. 

L'tqiera di Antonio Labriii- 
la è stata per mollo temjni. 
audio per dii era ancoia ino¬ 
ri dalle grandi correnti teo¬ 
riche e politiche del movi- 
inento «ipcraio e dd niar.si- 
sino, di iitrcfficucia illiiiiii- 
iiaiite nel confronto di «(itegli 
elementi «Id pensiero crociano 
in cui giù era po.ssibile scor¬ 
gere il sostaii/ialc ripiegaiiieii- 
to da una conc«'/ioiic «lialcl- 
tica su ptisi/.ioiii tuetafisidie. 

Sicché ancora frc«piciitaiulo 
da .studente le aule universi¬ 
tarie mi era possibile sfrivere 
die di fronte < a qm-sla .iiii- 
pìa visione «Iella storiti ^ ui-'l 
Labriola) die uaincava in 
modo iiitoMi la concv'/ivinc 

«lialctlica ddbi Hegel imi l.ilcci-ù dd salti bruschi, cotm 

un’auto su una strada Pie¬ 
na di bachi-, t Non eravamo 
perfettamente tranquilli an¬ 
che se Grif/uri Durozkin ave¬ 
va compiuto quella rotta cen¬ 
tinaia di volte. Lui se ne sta¬ 
va sicuro, calmo, davanti ai 
suoi strumenti. Gli doman¬ 
dammo: ' Ma a quanti metri 
ci troviamo dalle rocce? », 
«Quaranta, sessanta», ci ri¬ 
spose, quasi con noncuranza. 



IERI SE RA AL TEATRO DELL E ARTI 

Successo della ‘‘Mandragola» 
autentica opera popolare 

Un quadro Divo della soàetà del Rinasdmento nella commedia di Machiavelli 
L^iùtualità del capolavoro felicemente resa dalla Compagnia degli Spettatori 


,Un momento fletta «Mandragola» di Machiavelli, uiiilat.i In 
scena con grande successo. Ieri sera, olle Arti di lloma. 
Da sinistta; Mario Scaccia (Ligurio) e Sergio Tof-nio (N'icl.v) 


La serata di ieri al Teatro 
delle Arti di Roma ha assunto 
|un particolare rilievo non solo 
perchè, finalmente, il capolavoro 
Idei teatro italiano, la A.’aiiiini- 
gola di Machiavelli, ha potuto 
[superare le maglie di una ccn- 
Lsura ottusa c retriva ed essere 
ro.stìtulto al pubblico in una in¬ 
terpretazione pienamente nrtl- 
isllca, ma anche perchè tale in¬ 
discutibile successo della cultura 
italiana, della sua libertà e del 
.SUOI vah'n iiazìoruih e om-. i i 
iè stalo oUenuto sotto il segno 
di una iniziativa destinata scn- 
[za dubbio a fornire una prezio- 
-sa indicazione per il rlnnova- 
Imento in senso democratico del 
le strutture del nostro teatro di 
prosa. Con La Mandragola ha 
infatti inaugurato la sua stagio- 
|ne la compagnia della Coopera¬ 
tiva degli Spottatoi i italiaii:, .sor- 


VIAGGIO UAIA.A CiKAA'ni; TKICIKA A lillOICOf.! 


Sul fello del mondo 
a bordo d'un biplano 

111 volo sopra il Pamir — Impianti, case, giardini nel cciilro .spcr<Iiito sorto tra le gigaii- 
teselio iiiontagiie deH’Asia centrale sovietica — Altissimo rcmlinicnto del « colcos Stalin » 


NEIU Bl 1811 

La morie 
sulle vie 


Lo «paventoto «amento 
degli Incidenti nelle zone 
tedesche occidentali 


tu — sotto gli auspici della Le¬ 
ga nazionale delle cooperative 
e ilelTintero movimento per il 
teatro popolare — con le quote 
versate dagli stessi spettatori, 
chiamali cosi non più soltanto 
ad assistere, ma ad organizzare, 
a dirigere, a creare gli stru- 
ineiili (il una luiovii cultura 

E’ popolare, in questo senso, otservav'a giustamente Piero Go¬ 
la Mnmlragoìn? O più esatta.|botti in un suo stupendo sogglo 


si colgono a volo ancor oggi fin 
le sfumature, ma che Insieme ha 
una comp’uta portata nazionale. 

Eppure, la vitalità, la popola, 
rità del Machiavelli non stanno 
ancora m questo. Es.sc stanno nel 
valore totale dcirinterpretazio- 
no del mondo che la commedia 
palesa. Non vi è protagonista. 


mente, si può dire che il tc.sto 
classico conservi ancora, a ol¬ 
tre quattro secoli di distanzo. lo 


apparso suH’Ordinc nuovo e ri¬ 
pubblicato nel n. 1-2 di Areno; 
vi è invece una fredda, spietata, 


stesse risonanze comiche e amara fissazione del rapporti tra 


NOSTRO SERV IZIO PARTICOLARE 

DALL’ALTOPIANO DEL 
PAMIR, novembre. 

Arrivammo all’aeroporto di 
Staliìiabad che tirava dalle 
moutague un venticello fred¬ 
do e putì gente. L’aereo per 
Khorog era un piccnlo bipla¬ 
no da trasporto. Starano pro¬ 
vando il motore per il volo 
Itili'altro che facile sopra il 
Pamir. Salimmo e l’aereo 
parti dolce da terra prenden¬ 
do quota rapidamente. Ma la 
terra non si allontanava da 
noi, .sebbene yli sfrumcnti di 
bordo segnassero tremila me¬ 
tri, qunffromilii, cinquemila. 
Intorno si stendevano sconfi¬ 
nate le moutague; picchi o- 
gitzzi, scnitillaiiti di neve, 
ghiacciai a perdita d’occhio. 

D’utt tratto' le montagne 
divennero più alte di noi. ci 
sbarrarono la strada e Vappa- 
recchio, all’altezza di 3.000 
metri, s’infiló in una valle in¬ 
cassata. Le rocce rossastre fi¬ 
lavano via vicinissime alle 
ali. Sotto, nell’abisso, scorre¬ 
va .spumeggiante il fiume 
Piaiidg. 

Ogni tanto l’apparecchio fa- 


uiiiunitù .storica ilei Vico 
cierln aiitihcgcIÌMiio (irci «m- 
ccit«» > ilei Croce nii|)eiliva 
idi •'corei'rc il .signific.ito. il 
\alori* lidia linosa liialcllica 
ili .Mar.v nella coiicc/ione del¬ 
la storia e della realtà», f/i 
coitecitn rii storia in B. Croce. 

Piileriiio. ly»»). T'«'stiiiioiiiiinzii 
sia pure marginale del po*:*») 
che al Labriola spetl.i nc'.lu 
storia della eiiliiira ii.iliatin 
iMiiiic al primo elaboratore di 
un (leiisicru dialettico moderno 
K .soprattutto rispetto al 
Croce, al tpialc ancora luimi- 
rosi intellettuali democratici 
faiino risalire la introduzionf 
in Italia ili una ccmcc/ionc 
dialettica; mentri' d CriHC 
jiiiiltostf) fu quegli «-In', as-i- 
milanilonc certi dementi :ii 
amalgama con altri eterogenei, 
li ilivulgt') poi in «picela fot.iia. 

Il Croce .slt'-s««) dd resto ha 
scritto ni'lla sua Storia d'Ita¬ 
lia die atl introilurre una 
comezione «lialctlica nel pen¬ 
siero italiano è stalo il maic- 
rialismo .'torieo di Antonio 
Labriola. Il risscglio filo'i)- 
fico die. «ontro il po.siti\ismo 
soserchianle. i sopravs i\enti 
«Idia classica filosofia idcali- 
stiia a\e\an«> invano tentato 
di promuovere, si effettui) 
primami'utc in Italia attra¬ 
verso il marxismo c il suo 
materialismo s|,tri(-o. il qua¬ 
le. nato dallo hesrdisnio. ne 
serbava in -è il c<mcello foa- 
damentalr «h'Ha sioriiitii «lia- 
letticai. A qud inovimentfi il 
Croce sj nei ositi (piando j. 

eostilniva una ciovaue b«r/.« costruita di recente dove 
di riniiovameni*) dd j>i n-.*'.*o)„„ traffico notevole. 
Italiano. CUI sarebbe -lai** da qua a Ose lungo quel- 

pos.sibilc per iin .serio -iinli.»-^ (q rotabile ci sono parecchie 
«o sottrarsi. E ne fii-e .:ii ani j centinaia di chilometri con 
clementi, .servendosi dt «pidipnosi che salgono mollo ol- 
sottile acume dì ar 2 **mi'nòi-ltre i 4000 metri. Un tempo 
zione, che non si di-lai «a* a 'non c'era questa magnifica 
in Ini mai dalla chiarezza «lei- sfrnda. vero miracolo dclPin- 
1 espressione c dal buon -cr:'o| 5 esneria, ma un tempo non 


letto su un testo scolastico a 
proposito del Pamir. 

«« Questa regione d» rocce 
inaccessibili, dt ghiacci az¬ 
zurrognoli, di torrenti impe¬ 
tuosi è chiamata « Tetto del 
mondo »; le vette argentee co¬ 
perte di neve eterna scintilla- 
no al .sole. AlVombra è sem¬ 
pre freddo. La guancia rivolta 
al sole viene bruciata -lai suoi 
raggi, mentre Vnltra rabbrivì- 


Uiia delle maggiori calamità, tari dì terra che ora ha un 


del Pamir — un vero deserto 
che .si stende per miglinin di 
chilometri quadrali — è la 
siccità. In tutto lauiìo cadono 
cirea SO mìllimiiii diicqmi, 
perchè le possenti cai«’ne che 
si elevano ad oltre JUDO me¬ 
tri triiiieugono tutta t'umìili- 
tà. La siccità e i venti hanno 
leitcrabuenie .spfi::<iio t'in la 
terra dalle pendici montane 


disce dal freddo. Il sole d'esta-lloseiaudo la roeeia nu la. L'p- 
tc picchia forte, ma appena pure l'acqua non mauen. Dal- 

froui un poco iPombra deside-‘ '. 

ri subito avvolgerti in una 
pelliccia *.. 


.Slrisfia «li terra 

Poi sotto (li noi comparve¬ 
ro le case, yli impianti, H 
giardino di Khorog centro 
sperduto tra le gigantesche 
montagne dell'Asia centrale, 
ai confini con l’Afganistan. 
Non riuscivamo pero a scor¬ 
gere nessun punto d'alterrag- 
g'io. la valle era stretta, si 
vedevano solo montagne e 
burroni. Finalmente riuscii a 
vedere proprio sotto un co¬ 
stone una stretta striscio di 
terra grigia. Ci dirigemmo là. 
Arernmo impiegalo psoffa- 
mente un’ora e mezzo per 
giungere a Khorog da Sta- 
linabad. Scendemmo dalla 
carlinga e ci corse incontro 
una frotta di ragarrini chias- 
so.si. Veiiiuano dai paesi vi¬ 
cini. 

Quando sentono l’apparec¬ 
chio che arriva dalla «Gran¬ 
de Terra » i ragazzi corrono 
sempre per vedere chi giunge, 
c se ci sono facce nuove. Lo 
aeroplano è l’unico mezzo che 
tiene in costante e rapido con¬ 
tatto questa gente col resto 
del mondo. C’é una camiona¬ 
bile che arriva òa queste par- 
tina strada importantissi- 


La natura vinta 

E’ stato faticoso il lavoro 
degli uomini .sovietici per do¬ 
mare questa natura selvaggia, 
che con la sua potenza pan: 
schiacciare gli esseri umani. 
Eppure anche quassù sono na¬ 
ti giardini, è cresciuto il gra¬ 
no; l'acqua ha cominciato a 
dissetare la terra riarsa. Un 
tempo le mandrie di pecore 
facevano fatica a trovarsi un 
filo d'erba tra i sn-ssi. Il con¬ 
trasto tra due epoche lo si 
vede inciso su uno roccia che 
cade a picco nei pressi di Bar- 
taiiga. Là si possono leggere 
due scritture: una che risale a 
chissà quatifdo nei tempi: 
■< Viandante, ricorda: tu <ini 
sei come la lacrima sulle ci¬ 
glia dell’occhio i.. E subito so¬ 
pra, sulla stessa roccia, si leg¬ 
ge « E’ vietato agli automezzi 
di viaggiare ad oltre 30 Km. 
orari » 

Mi recai a visitare il giar¬ 
dino botanico dì Khorog. una 
azienda che è nota iu tutta 
la regione. A 3500 metri vi 
crescono piante di tutti j ge¬ 
neri. Si producono pesche, al¬ 
bicocche, mele e persino uva. 

Un lunghissimo einlc di 
pioppi dritto come una frec¬ 
cia porta all’edificio centrale. 
Ci ricevette l'agronomo Sa- 
rabek Namatnc. Un uomo di 
63 anni. *< L'inverno da noi è 
rigidissimo, i l termometro 
scende ad oltre 40 gradi sotto 
zero. Eppure, come vedete, 
piante ■delicatissime come il 
pesco e la vite non muoiono 
quassù. E abbiamo peschi di 
dìver.se qualità, quelli siberia¬ 
ni, quelli di Micitirinsk e de¬ 
gli Ùrali ». 

E’ interessante la storia del¬ 
la conquista della terra e del¬ 
l'acqua su queste montagne. 


le cime scendono immani t 
ghiacciai, nel fondo .elle val¬ 
li scorrono torrenti impe¬ 
tuosi. 

CU uomini hanno comin¬ 
ciato la lotta per strappare 
alla roccia ogni palmo di ter¬ 
ra, hanno cominciato la lotta 
per dare acqua alla terra. 

Nel '* Colcos Stalin *. ci so¬ 
no 190 piccoli appezzamenti 
dove .si coltivano grano, pa¬ 
tate ed altro. In tutto 300 ct- 


altìssimo rendimento 

D'un trotto si sentì il ron¬ 
zìo familiare d’un apparecchio. 
«> Sta tornando. Spesso fa an¬ 
che più ili un viaggio al gior¬ 
no » — mi rli.sse il mio ac¬ 
compagnatore. Poi guardò 
))reoccu))iiio itin uueoli'tfa che 
girava insistente attorno ad 
una eima lontana. Cattivo 
segno. Avremo tempesta forse 
domani non verrà l'aeropln- 
no ». Mi racconta come à dal 
’33 che i-si.'-'f «jue.s'o seri”: o 
« Se non ci fosse l’aeroplano 
per andare a Stalinaba l do¬ 
rremmo fare un giro enorme 
di circa ’JOOO chilometri men¬ 
tre iti linea d’aria ce ne sono 
poco più di 400. La po.qa ci 
arriverebbe con parecchi gior¬ 
ni di ritardo. Qiinndo nevica 
sulle montagne rimarremmo 
completamente tagliati fuori 
dal mondo >•. 

FIODOR ERMAKOV 


ciiammatu'he. la str-.-'a (ici. n aV 

Spesso infatti accadi* che de¬ 
terminate analisi del costume 
compilile nel passalo niaiUeo- 
gaiio ancor oggi un nimgen- 
to riohiauu* alla ver'tà d".‘n 
vita quotidiana; c non di rado, 
sono proprio gli aspetti minori 
ilei costume che riescono a ri¬ 
vivere con più forza nell’animo 
dello spettatore, cronaca o sali 
ra che siano. Senza dubbio, una 
parte di questo esiste ed è va¬ 
lida anche nella Mandragola: 
anzitutto, la .satira della supcr- 
•stizione, incarnata nella mossic 
eia figura — tutta terrestre e 
carnale, veramente moderna 
di frate Timoteo, e nella risibile 
credulità di messer Nlcia, gran 
dottore di pandette ma povero 
uomo nella conoscenza della na 
tura femminile e delle trappole 
degli amatori e dei ruffiani: ma 
anche, certi continui gustosissi¬ 
mi richiami alla cronaca spic¬ 
ciola della vita fiorentina, quel 
lo . stare tutto di sulla panca del 
Proconsolo a donzellarsi » del 
.sanguigni » vitelloni» del tempo, 
quella meraviglia iloH’oferno 
pìccolo-borghose di un mondo 
piccino (.. Non si fece mal la fie. 
ra a Proto che io non ul andas- 
si!..). o persino. In due tratti, 
uria scenetta che oggi chiame¬ 
remmo elettorale: frate Timoteo 
vi si presenta neiresercizio del 
suo mestiere, mentre ascolta le 
boccaccf'.'che conf.-denze di ii.ia 
vtvlfivella. che co.sì si conge¬ 
da: • Creilpfc VOI rite il Turco 
passi gnesto anno in Italia ? — 
Si- ì oi non tute (ini'if'ir. •’i — 
Nafle! Dio vi aiuti, con queste 
diavolerie.’ lo ho una gran pau¬ 
ra di quello impalare...... 

Visimte lolfifi* 

E ci sono, nella Mandragola, 
a rendere più arguto c continuo 
questo richiamo alla cronaca, al¬ 
cuni dei temi eterni della com¬ 
media, prima di lutto quello del¬ 
iri beffa eiot ca. 

E c'è In stupendo incanto di 
quella lingua vìva, tìcsslbile, che 
nasce sulla bocca del popolano 
0 ricrea cx-nouo le sue leggi 
nella logica deH’artista; una im- 
gua di cui a Firenze, e soprattut 
IO nel contado, si intendono o 



personaggi c della dinamica 
che do quc.sli nasce. Ognuno 
prigioniero di una sua mecca¬ 
nica: ITmiamorato Callimaco 
doirirrefrenabllc desiderio che 

10 trascina in certi istanti come 
in una tempesta, ma mai ne of¬ 
fusca la coscienza razionale; 11 
marito, della vanagloria e del 
tcneri.ssimo c inesaudito istinto 
paterno; il frate, della profes¬ 
sione di venditore di indulgen¬ 
ze; Lucrezia, della sua educazio¬ 
ne prima, delTistinto di femmi¬ 
na poi; la madre, del gusto d'im¬ 
picciarsi di tutto; Ligurio infine, 

11 parassita, vero e « machiavel¬ 
lico motore della vicenda, pri¬ 
gioniero dell’amore per il gran 
gioco logico e doirintcressc per-1 
sonale alla sovversione dei rap¬ 
porti precostitiiiti. 

Hetfìtt V ttiUtvi 

Isolati, sono macchine. Mette¬ 
teli Insieme e nasce la comme¬ 
dia: nasce l’azione dalla reazione 
dei diversi caratteri, c tutto il 
mondo sembra mettersi a cam¬ 
minare, a correre precipitosa¬ 
mente alla sua sorte, in un tem¬ 
po al quale le poche pause di 
riflessione danno solo il fiato per 
un respiro più veloce: - Volgi el 
fiso allo sorte: fuggi cl male, e, 
non lo potendo /uggire, .soppor¬ 
talo come uomo... M. „Di cosa 
nasce cosa, c il tempo la go- 
verna... ». 

In questa forza, in questo rit¬ 
mo, e ne! giudizio sopra una so¬ 
cietà in rapido sviluppo, illumi¬ 
nata da una coraggiosa e razio¬ 
nale utopia, sta la totale validi¬ 
tà di quc.sto capolavoro del no¬ 
stro teatro e la suo presa sul 
ibi'l e<> d o'»'.'’ Ieri. • .>.«a e 

balzata viva ncirintcrpretazione 
tesa, drammatica, alla quale 
Marcello Pagherò ha dato il sus¬ 
sidio del suo moderno realismo 
e Luciano Lucignani, collabora¬ 
tore generoso alla regia, lo stu¬ 
dio accuratissimo degli clementi 
tipicamente teatrali, della dina¬ 
mica dei per.soiiaggi. E’ un 
grande pa.s .''0 avanti per creare 
la ba.si di una tradizione inter¬ 
pretativa dei cl.ae.sici nazionali, 
della quale purtroppo l'Itaha è 
ancora prii’a 

Sergio Tòfano ha dati' ah* fi¬ 
gura di Nicia la sua estrosa, 
matematica sagacia; uti raj‘*'.ij- 
voro di finezza. E intorno a tui. 
tutti brav” Federico Collino ..re 
ha prf'vtato al frate una ce 

ed efficacissima corposità; Mario 
Scaccia, Ligurio frenetico e te- 
ri'*bre.'-■; Ri-ot,, CJ-'ovamntftro. 
che quasi sempre è riuscito a 
condurre tutte le contraddizio¬ 
ni della difficilissima parte di 
Callimaco sul filo di un consa- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, nowcmbre. — La 
morte è in agguato sulle stra¬ 
de della Germania occidentale. 
Non si tratta del satiro miste¬ 
rioso che in pochi mesi ha ra¬ 
pito e assassinato oltre venti 
donne, nei pressi di Hannover, 
ma del numero impressionante 
di incidenti automobilistici. 

Dal 1. gennaio al 31 ottobre, 
secondo una statistica pubblica¬ 
ta qualche giorno fa, sono pe¬ 
rite quotidianamente 27 perso¬ 
ne, e altre 770 sono rimaste fe¬ 
rite più o meno seriamente. Un 
morto ogni 53 minuti e un fe- 
'rito ogni 120 .secondi. Nei pri¬ 
mi otto mesi dell’anno, in con¬ 
fronto al medesimo periodo del 
1951, il numero degli incidenti 
giornalieri è passato da 900 a 
1200, con un aumento del 33 per 
cento, mentre il numero del fe¬ 
riti è aumentato del 37 per cen¬ 
to e quello dei morti del 29 
per cento. 

I giornali hanno trovato una 
debole consolazione noU’aumcn- 
to del mezzi meccanici in circo, 
lazione, pa.s.sati da 2 milioni e 
mezzo nel 1951 a 4 milioni, ma 
si tratta di un motivo non to¬ 
talmente valido, in quanto nella 
Repubblica democratica si è 
avuto un medesimo incremento 
proporzionale, ma il numero 
dogli incidenti è rimasto fermo 
allo stesso numero. 

Mentre nella sola Berlino oc¬ 
cidentale si sono avuti, dal 1. 
gennaio al 30 settembre, 15.663 
incìdenti, con 220 morti e 9.767 
feriti, nel .settore democratico 
della capitale o nella intera Re¬ 
pubblica si sono avuti, nello 
.stesso periodo, 16.805 incidenti 
con 882 morti e 12 mila feriti. 

Dove risiedono allora le cau¬ 
se deH’aumento di incidenti al¬ 
l’ovest? La stampa di tutti i set¬ 
tori c di tutti i colori ha cer¬ 
cato in questi giorni di appro¬ 
fondire il problema ed è giun¬ 
ta a una prima conclusione: 
mentre nella Repubblica demo¬ 
cratica la polizia stradale agi¬ 
sce con severità, mettendo uno 
speciale timbro sulla patente ad 
ogni violazione delle norme di 
circolazione, e ritirandola per 
un certo periodo di tempo dopo 
tre violazioni, in Germania oc¬ 
cidentale si è fatto strada, an¬ 
che in questo campo, l'ameri- 
cari'smo. 

Ma non sì tratta soltanto di 
questo. Vi è il problema delle 
vie dì comunicazione, che in 
Germania occidentale è diven¬ 
tato davvero preoccupante. Se 
si esce dalle superbe autostrade 
di hitleriana memoria, che pe¬ 
rò non superano i duemila chi¬ 
lometri. incomincia un vero cal¬ 
vario. Oltre un terzo delle stra¬ 
de non raggiungono una lar¬ 
ghezza di cinque metri e mezzo, 
c la maggior parte di esse non 
superano il minimo di sette me¬ 
tri innocentemente fissato dalla 
legge. 

Per porre rimedio a questa si¬ 
tuazione occorrerebbe, secondo 
i calcoli del Ministero delle Co¬ 
municazioni. procedere a gran¬ 
di lavori di riparazione su al¬ 
meno tre quarti delle vie della 
Repubblica federale. Ma per 
questo mancano i fondi. 

II 34 per cento del bilancio di 
Bonn è dedicato, infatti, alle 
spese di occupazione e di riar¬ 
mo, e questa percentuale salirà 


pevolo libertinismo; la graziosa jo M il. giorno in 

Franca Marcsa nei due brevi* 


[scorci della elementare persona- 
l’tà di Lucrezia; la b-.-iv-.i. 'na 
|Avc Ninchi che ha scolpito in 
pochi tratti la parte della ma- 
Irirc, il Riccardini (Siro), la Za- 
noli. ed infine Monica Vitti che 
|ha detto con garbo il prologo, 
'squarcio di luce .sulla persona-! 
jlità dcirautorc. La scena, co- 
j strutta con cinematografica evi- 
denza da Piero Ghcrardi, i co- 


cui Adenauer riuscirà a mette¬ 
re in cantiere le sue divisioni. 
Si ricorre, allora, ai ripieghi. I 
giornali governativi non sanno 
fare di meglio che consigliare 
l’intervento dciriniziativa pri¬ 
vata con lo sviluppo di quei 
cartelli reclamistici che hanno 
'i.T «ieturpato :1 panorama ita¬ 
liano. 

Il consiglio non è però piaciu¬ 
to. anche perchè le tasse sono 
molto alte, e tutto in sostanza 


Ket.y Casteilucci. le belle chia.LQi 3 tg vita in incidenti stra¬ 
re musiche composte da Franco'dal; 

Mannino per le canzoni, hanno! Ora, poi, si è aggiunto il pro¬ 
completato l’organico respiroihli^ma «ielle motorette; anche se 


-Alcunr nostre attrici hanno istituito la ■ penna d'oca ». da assegnarsi al mÌRlior critico 
cinemalografiro deU'annata. Nella foto, da sinistra, guatlro tra le fondatrirl del premio: 
I.ia Am.«nda. Gianna Maria Canale. Marina Itrrti e Franta Marzi 


dello spettacolo. Il pubblico 
folti s.5imo. tra cui si notavano 
diverse tra le più .significative 
personalità della cultura e del¬ 
la politica, ha .■seguito con cre- 
.-06010 irrefrenabile .spasso tut¬ 
to lo spettacolo, e alla fine ha 
applaudito ir.termir,abilmente. 
Gremit’.-ssimc .-n annunciano s;n 
da oggi le repliche. 

BRUNO SCHACHCRl. 


il fenomeno mantiene propor¬ 
zioni più limitate di quelle as¬ 
sunte in Italia, si è già pa.ssati 
dalle 9.000 prodotte nel 1950 al¬ 
le 33 mila fabbricete nel primo 
semestre dell’anno in corso. 

Quando anche questa indu¬ 
stria avrà fatto le o.-sa e si sarà 
sviluppata. la circolazione sul¬ 
le strade della Gernnania occi¬ 
dentale diverrà davvero un pro¬ 
blema di lotta contro la morte. 

S. Se- 


c <-1 alimcnta\a «li iin<i sa-i i 


rsisfrra nemmeno Khorog, 


ciildir.'i. in un rsi.trm.i > f* i» gittrdino bota¬ 

le rnllimo. reli d.rrsa. «l'. i;"’''”', 

•' Oacfizionali.I "de{ S.srr^WÌ rflS'di 


LA PARTECIPAZIONE OEOLI ARTISTI ALLA NOSTRA MASSIMA ESPOSIZIONE 


Una lettera de! pittore Luigi Bartolini sulla Biennale 

Le ra)(ioni dì un riliuto - La risposta di (iuttuso - Hliminate alcune {grosse ingiustizie, resta il problema {generale 


Vari arJi'Ti, in questi giorni 
hanno scritto a Renaio Guttu- 
so. in seguilo alla £ua risposta 
alla lettera del Segretario ge 
r.era'.o cirlJa B.e.'-.nalc (lettera e 
rispo-'.a pubbl.cate, venerdì 
,'Cor.«o. dairUnifò/ :n mento 
alla polemica :>or;a sulla rego¬ 
lamentazione della mostra ve- 
r.oz.ana. D.amo qu: d; seguito 
la lettera .nviata al compa- 
cno Gut'.u.** da; pittore Luigi 
Bario;: ni. e una breve nota 


C >1 pur niella Mia Villaggi simili si pos 

ziale amnicuitd il pensic-ru: scorgere ancora al di l<i 

crociano riusc ì a per n)«)lto ^el fiume Piandg. che segna 
una forma p'ir-jii con/ine con FA/gani-sfan. Al 
di là del fiume si possono ve¬ 
dere uomini che sono l’imma¬ 
gine viva dì come anche qua 
•SÌ viveva un tempo. 

Dopo venti minuti l’appa¬ 
recchio riparti. 

^aasù ci sentivamo bene 
nei nostri pellicciotti caldi. 
L’aria trasparente dell’alta 
montagna ci sferzava la fac¬ 
cia. Intorno non si vedeva una 
nube. Le montagne aride, 
bruciate dal sole e dal vento, 
si stagliavano nette nel cielo 
di un azzurro intenso. Mi ri- 


tempo, comi* 

ticolarc «Iella f«»ncrzione mo¬ 
derna laica e dialettica della 
vita c* della storia, ad operare, 
con prestigio c larga influen¬ 
za. per quella clic é «tata «l< 
finita la riforma intellettuale 
e morale della cultura in I:a- 
lia. Tèabbandono gradnale 
della dialcffiea docet.i porta¬ 
re, anche per la influenza di 
elementi esterni, airindebolt- 
mento c aHafflosciamento «li 
questo carattere r mondano > 
c dialettico della filosofia 
crociana. 


-Caro Guttuso: 
bisogna saper considerare le 
cose con una certa obietticità 
(parola incomprensibile) e con¬ 
siderare, cioè, che quando gli 
americani saranno tornati nei 
loro de!‘olati grattacieli, o nelle 
pampas selvagge, allora assieme 
all’Unesco se ne andrà anche 
il prof. Pallucchtni: buon uomo 
dai servizi gmtuitt. Vale a dire 
che, allora, cesserà la massic¬ 
cia crociata all’insegna dell’arte 
per il salotto e per la « blague », 
per la polrere negli occhi e 
per >1 cagliostrismo. 

___ Ed w per ben considerare le 

cordai allora di quanto avevo lcose infatti scrissi e pubblicai 


già 


proj IO della XXIV 


Bicrtin.e i beilo - Fnlliiiieato 
della Pittura » non C'è che da 
rilegy‘-rlo. e. dopo, leggere il 
libro sii..diario . dal titolo 
- Coniff-pe!" barba d; pa¬ 
recchi -, amatori d'arie ame¬ 
ricani compre^, : tale libro. 
compo.ito dt cinque cap.toli, 
c.-^e in quegli giorni, edito dal¬ 
la cara ed.tnce ~ Palmaverde -, 
ria Pizzoli 4 «n Bologna. 

Per quello che invece riguar¬ 
da la mia volontaria assenza 
dalla prg.Tima Biennale di Ve- 
nezia fa.rsenle sarò come pit¬ 
tore ed anche come incisore 
originale all'acquafòrteJ le co¬ 
se stanno nel modo che più 
sotto ti racconterò, lieto come 
sono dì ripeterle, nimeTio per 
la terza volta. Che. infatti, la 
prima colta fu quando, nel 
maggio ultimo scorso, io rifiu¬ 
tai l’incito (rivoltomi dal Pal- 
lucchinij di partecipare in no¬ 
me della Biennale oU’esposizio- 
ne di Ankara. E gli scrissi che 
non soltanto non avrei voluto 
più saperne delle sue esposi¬ 
zioni all’Estero, ma che non 
avrei più partecipato ad alcu¬ 
na Biennale: sino a tanto che 
ci sarà lui. Debbo però rieo-j 
nosegrg che alla XXV Biennale' 


fu li Patlucchini istesso a non 
.soltanto iri7-i;aruii, come pitto¬ 
re e come incisore, ma a clasf 
fìcarnu - maestro ,. ed esporre 
I miei quadr, nella .mia dn 
- umesiri . 

Fu anche il mede.'*im*< Pa,- 
lucchim che mi richie-.e, per 
Un sua aula di ,<:oria drli'artr 
nell'UnirersHà dt Bologna, al¬ 
cune jcquefortt pensando che 
Chele aressi a cedere grah.s 
perché « sono un maestro ». lo. 
.nvece, avrei preferito che co¬ 
stui mi avesse consideralo uno 
scolaro, ma che me le aves.se 
ratte pagare daU'ammintsirazto- 
ne universitaria. Conclusione, 
caro Guttuso. c che non e vero 
che lo non sia stato invitato 
alta ptof.siTna Biennale; ma è 
vero il contrario, essendo vero 
che sin dal maggio di quest'an. 
no (ossia pnma della compi¬ 
lazione degli inciti/ dichiara 
che sino a tanto che c era lui 
io davo le mie dimissioni da 
invitato. Quello che intanto mi 
auguro è che in Italia cessi 
l'era dei Me.vna. e cessi il pro- 
pagandismo biennalizio che ri¬ 
duce l'arte italiana al comune 
denominatore della universalità 
delle opere che non piacciono 
nè agli ignoranti nè tanto meno 


'lì poeti. Infatti alia Biennale 
ih Veneria (e salco poche ec¬ 
cezioni che coTìf, rtìulpo la re- 
<in'a/ ì'firte che ri fa ammirare 
'la: (r-l‘Ci. concorrenti ai prc- 
l’u istituiti dalt'istrs^a Btenna- 
f. e /‘t-sicssi di quel' i che di- 
’eitn to .stupido sciotto: .da pa- 
rig'iio .^riiofto o 'la npu::orche- 
se, .s.fj i.' tukul -ud africano. E' 
•in'artr nnfi.‘ocinIe. antieord'a- 
le, antipoetica, antifradir-.ona- 
le, antiumana. antireligiosa 
(nel senso buono e non pre¬ 
tesco/; ed è da deplorare che 
(t Senato e la Camera dei De¬ 
putati non intervengano a cam¬ 
biare la rotta. 

Ti saluto, caro Guttu-'o. mol¬ 
to Cordialmente, tuo 

LUIGI BARTOLINI 


Anche se in seguito ad un 
suo esplicito rifiuto, a noi ri¬ 
sulta che nel prtmo elenco di 
inviti per la Biennale il nome 
di Bartolini non c’era. 

Dato il valore di Luigi Bar¬ 
tolini come pittore e come in¬ 
cisore avevamo creduto di do¬ 
vere segnalare tale esclusione 
come incomprensibile. Tanto più 
che, come Io stesso Bartolini 
dice, «Ua XXV Biennale egli 


F;ona.'i • e al • Canova •. 

Soltanto che questi artisti bi¬ 
sogna andarli a cercare. Ma pa¬ 
re che questa -sia una (ai.ea 
troppo forte per i commissari 


era stato invitato tra i » mae¬ 
stri ». 

Oggi leggiamo *1 suo nome 
nell'elenco degli invitati (come 
incisore). 

Per quanto riguarda le osser-Biennale 
vazioni generali della lettera dn Le resipiscenze che hanno 
L. Bario.;n; .^u'.’.o M.ob.smo ma-|POrtato alla seconda ondata di 
derr-i-s'.-i e .-salr.ttie-o ao', b'jon I inviti, se servono a riparare 
ottanta per cento della pittura‘qualche ingiustizia grossa, non 
esposta alla Biennale, siamo fin'risolvono affatto nè il problema 
troppo d'accordo. Ma vorrei ideila provincia, (sopratutto me- 
chiartre che il problema non stairidionale) quello delle gìo- 
nell esserc; o non essere: Pai- /vani e nuove forre, 
luechini, COSI come il problema,' 


in fondo, non sta in quei dieci o 
quindici artisti esclusi ingiusta¬ 
mente. o in quei venti o trenta 
invitati indegnamente o spro¬ 
porzionatamente. Il problema è 
più vasto e profondo e riguar¬ 
da il metodo, la concezione ge¬ 
nerale di una esposizione d’arte, 
la sua mancanza d: leeame vero 
con la vita artistica italiana, che 
non è quella dei salotti e d«i 
bassi commerci con 11 più snobi¬ 
stico e rlvistaiolo (e fallimenta¬ 
re) cosmopolitismo Newiorche- 
se-parigino, ma quella degli ar- 
st'Sti veri, che esprimono jcni;- 
menti veri anche se in modo 
ingenuo o rozzo, e che sono dis¬ 
seminati dappertutto nella no¬ 
stra penisola, « non solo al 


Il s:Sterna resta lo stesso: tl 
più assurdo, schematico ed in¬ 
giusto possibile. 

In seguito al nostro primo 
scritto ci sono giunte adesioni 
da ogni parte (tra le tante una 
dei fratelli Spizzico di Bari, 
e una lettera del Maestro Fer- 
rucc.o Ferrazz ); soprattutto i 
giovani si sono associati alle 
nostre tesL 

ET dunque finalmente il caso 
che Senato e Camera dei Depu. 
tati si muovano e guardino al 
problema di una regolamenta¬ 
zione onesta delle mostre d’ar¬ 
te in Italia. Solo cosi si potrà 
giungere ad una Biennale di Ve¬ 
nezia, che costituisca una vera 
scelta. 

B. G. 










P«r. 4 — « L’UNITA» 


Venerdì 20 noventbre 1953 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


di Rom£à 


Teiiiperatuiu di ieri: 
min. 1,5 - iMii.x. I5.4- 


TEMPESTOSA SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE SULLO SCANDALO DELLE AREE 


i COMPII! DEILE CELLULE D’AZIENDA PER IL TESSERAMENTO AL P.C.I. 


['Opposizione e Cationi abbandonano l’anla per protesta Raddoppiare gli iscritti nelle fabbriche 
e i clericali da soli sanzionano il grave abuso À Monte Mario ‘ar^ eciutamento in tutte le az iende 


llni'ji i'(U|uÌ0isUoi*ìa dì Ciitiaiii • Iìti*4ì¥Ì rìvolaxìoiii «IcH^ca asoscM^ore 4ill^Ui*baiiifNtÌ€*4i 
esilila poliììea coiiiiiiialc^ - Ij^ìiiìerwouto «lì Ciancia ■ IjC ai*;;:oiiicntaKÌoiii «lì Ncl%'aB‘U‘i 


Il rappoìio (li NiinnuzyJ u O.slietise - Un pi ognuìììnn numm elio 
■sosfen^u le esigeiizo e i bisogni di lutti i luoorulori ronumi 


i» t € € O L A 
C Mi O i\ A CA 


IL GIORNO 

~ oegl, venerdì 20 novembre, 
I32T-I1). S. Benigno. Il sole sor* 
i;c alle Ole 7.30 e tramonta alle 
ore 1G.T7. - IS70: Noseita di Ka- 
linin. • 1310: A Jasiiaia Pc>i.snla 
muore l.conc Tolstoi. - 1341: 

Irma Marchiorl, eroina della 
lotta di I.iberariunc. viene tru* 
cidata dai tcdebilil. * 1952; Muo* 
re 11 grande fllosolo italiano Bc. 
nedetto Croce. 

— Ilollettinn deniografii-o. Noti: 
■naselli 42. femmine 27. Nati mor¬ 
ti: 3. Morti: maschi 19, femmine 
19 (dei quali 6 minori di sette 
anni» Matrimoni trascritti: i8. 
• - llnltcttiiiu mcteoroloRlco. Tem¬ 
peratura di ieri: mintnia I..5. 
mas.siina 15.4 Si prevede cielo 
sereno. Temperatura m ilmimu- 
.’ione 

VISIBILE E ASCOLTABILE 

— Cliu'iiia: «I xitellonis air.\iii- 


Stato, ma il legislatore non di- /-ii'to Cianca -- le e.ise che di- viene il Comune e glie la de- -- che ovunque, nella / .na oi aver rilevato le dell- luizzi Kntro il 19,') 1 occorre lù,,:». iirAsu.n. \é- 

' -sci vìzi deliboiio e.'.se- fo nei colmai, pcicliè sono la moJlscc. perchè .si tratta di co- .Monte Mano. Iiovl.-uno l.i spc- m!ì|P ...•mI*’ ” cienze dot lavoro svolto nel raddoppiale il numero i!i eli .sonia. l'nciuno è' Itex. . i in.uti 

naie, protrattasi lino mie prime pori,iti a lO chilomoll i dal- puia verità e vajmo al fondo .-.Irii/ione abiniva. L‘e.'.-.enziale culazioiie deli’Imninhil.aie. j,,''“!'**• f'vlia citta per esumi- pa.s.salo, JVannuzzi ha posto con i.^critti al Partito nello fahlm- non iiagano t.e -c. .q iiningurf e 

- ore del matiino. e slum ue'ui- [a città. A que.sto punto il Cat- della queslioiie. Mentre non si allora sembra .sia rtucllo di far ;iffcrino - Im eouelu-o l oia- ““‘V- ' ••'"'oro rii te.s.seramciito chiarezza i compiti delle orga- che o portare a termine un hir- francacelo. - li '.op. negli m-- 

cnta ancoia una vcjlla alla di- j;,n, morda che una recente coslrui.-.cono le opere pubbli- rispettare la legge. Ma se vi è toro della la.-.ta cdtadin.i — ‘ ‘ reclutamento al Panilo nizzazioni. .«Si impone — egli co reclutamento in Unte ie al- l’apitoi. - N.uK.h't.mt a 

scussione della famigoralu dell- indagine aull’csistcn/a di piani elie nelle borgate o in v.a An- una sorveglianza co.si .scrupolo- che si può anche atiprosaie P<‘>‘ l'J-'il. Alla presidenza so- ha premes.so — una nuova po- tre aziende e negli uflici mV‘ nn in.^. ai'^rnìmoì- !V'i 

di7avol-i'n MontiE ìo“hvS 1 •>» dimostra- gelo Emo. dove ad o.gru aliu- sa sulla baracclie abusive, per- l’ainKiUo, non però eoi. que-ta n<‘ stati eliiamati i eompagni litica di unità, più e.stesa. per Sono intervenuti sueces-iva- grande soctiàco!» del mondò- al 

.in òcoò .ili in ornò onri, I I viopc .leoade u,i eataclisina. elle iJ Colmine ignora as.soluta- deiiberazione Ocone chi.- Nannuzzi. Poma. Muzi della conquistare al Partito nuovi mento un eompagno della eel-!Fariu.-e e inailo. - Un tuieo n.- 

gia tseguili, Jii ginn pane, aui- aneoni per vent’anni verso zo- nell<i zona di Monte Mar.o. mente il fatto elie una società .•hiaiaim'iito che la Sogene lia SUE. India d Angelo. Var; dei gruppi di cittadini, realizzan- luta ministeriale Togliatti, poleiani. • all'Orfeo. - i.e vacn- 

‘n .‘Ò 1 * dotiUe da tempo di scivi- quuiido. .xi badi tiene, non vi costiuisee mi iutiero quartiere - ninme.ssn un :.ibitiio. elle va Telegiafo eentrale. Piloeelii tiel do. in modo t»iù aperto, una il quale ha ai imneialo che liìkV “V‘ Itul"» . al .Sal.mc 

ri.st della Società Genciule j,; ^ strade, che possono ago- oro nemmeno una c;.^a, già .si facendo shnneumenti, sisteman- -aliato e t, aitai e poi a i.arte Poligrafico di piazza Verdi o larga aziono tendente a ri.sol- sin cellol i h dà ò. i iio ■ • Parrucchicr. ,.c. 

numerosissime do piazze, costruendo .strade, ,, .‘a da'c.-cgui'ic. Cenci del Deposito locomotive vere i problemi dei lavoràtoii ndÒm ^ciscM■m: en^^^ .1 ‘ 

vo airottacòo aneli? '“VV provocato un senza progetti e senza alcun M.-ntie andiamo m miuehma di San Lmeuzo. Dopo una ine- o della cittadinanza. Alla eia- 954 ." n comm gn ò òonFERENzV t ASSLMBLEE 

della (iLlS '"‘PPruvazioiic di fortissimo aumcoito acri lalo,e contro lo? ,la pail.indo .1 comp.,gno (H- ve introduzione d Muzi. hn»>orazione di que.sta politica Depòsi , aTAc Ò^^ 

So ci\!Sio\n^X^c 'dal'St^*’e‘‘d"rmo.lvr'ditrir iò'‘nue t!”;mm‘e'H iv.Dam'cmllir mole '=* Miòhòn'd^ili^^òln^^mill: zu .òi'd.:;:;:'n^ò: 

gliori delta Lista Cittadina il .HMchè ehi visiti Monte s.cielì ìi-i no'tiit.. noi i veti*- l’evenluaie i)agiimeiito dei la- lllTiBamnm if-nmizzi. • fi - i numero di pei sone... rino dei Mercati generali. Mie- no > (via Angelo Hnmetti. wn it 

rinvio per nuovo esame da par- m-’.-ìo si iccoreo lininswimn che fiersì ì tè., .ni \ il rivz.fì .1 voti 'da C'Cguiti Ormai ncll i ULTIM ORA Nannuzzi lia esordito sottott- vinosi del Mattatoio. Silve.stri compagno professor (.mho Ul.or- 

,0 del CodsWlo S,„.e,l„,e dei Jllird-^irdXi- éevà'.dl.nru UCiim una .. „ ev,,e„,c^ ,d^ d „ o,..sa midi,,,. Mele.ilne J;-. "" 

0 ■''V delibeia m.iu. già M. l'aspetto giare della de- bnà a mi>urare. ad esempio. 1 Approiu liiuiio che a lar.lissi- f «^^..iie, u a h- eoi ule az(en- . dl^niglima-’ SMARRIMENTO. 


libiMa (' 111 * (tiscutic'iino cluuMri i‘Ul)Ì <ii torta oli<’ coinjjnia notte 


SI 'l'R-VITA DI U.N C?\SO DI SUICIDIO 


Lavori Pubblici, ma della 11110 - 1 ,^. (ifiiiu.,., ,„.u, j.,.-, , is,s.,etto giare della de- buà a mi>ur;<re. ad esempio. 1 ) Ajiiiroiiiliamo ohe a lanlissi-l seussione. ua 1.' eollule az.lei 

ra politica urbanistica coiuu- c.^’c^ulte. libiMa ('In* (tiscutiaino c nuMri i‘Ul)Ì <ii torta oli<’ stuuj nia notte «‘ stata cliii*sta la so- lavoro v df^uli o 1 >k- 

if's;TMr.Ar-n ...i-. .lisf-.t l’vr questi motivi — eoiietu- dato dal fatto, come già altri tati smo-s.-l per effettuare i Mirnsloiie della sedtila. Il sin- tivi per il losseramento e il k 
1 . i 1 eV.mi, . ò ‘ 1 , .0 n.r de Cattaui — la delibeia de- hanno rilevalo — lia continua- tavoli e che dovrelil.e.o essere daco si e pero o.sliiialo a iie- elutamonto. Egli Ini alTerma 
I-LmiioUnro ròlsem rinviatu al Con.siglio to roralore - che le opere di pagati? caria e II suo ullegRlaineiilo ha che spetta alla ela.s.se opera 

dòmi dei lavori pubblici cui si dovrebbe approvare lo Eoi.se eoo questo m.zzo, «rlgliialo civaelssiine iiri.leste e alla .sua avanguardia la lui 

rnmtriì^ ione dei I -ivòri Pilli vlio Ila di-seusso le modalità appalto .sono già .siate costruì- l'Immobiliare riu.seiiehbe a ri- «u aula. I/Opiiosi/ione e il con- zione di inolagonista di (pic.s 

mila ehe coinè A nnin si proRelli quaudo i lavoiì te abusiviimcnte. Se mi di.sgra- fai.si m parte di quel pietoso ditHere Cattaui liuimo qiiiiiUI campagna, che segna l’imz.iu 1 

nnfn'nello seriita dì ieri erano già stati eseguiti. Occor- ziato. che è rimasto senza ca- ribasso die dice di avere ope- abbandonato faiilu. I coiislRlli rl un’azione tendente a trasfoi 

nehccchini dedica la muuuior 'e riproporre i termini della sa. .si vnatniisso una biinicchel- rato sul piozzo! di miiRRioriinz.t. rini.isli .sull mare il .significalo del volo pi 

norie della sua iiiinroba fatica crnvenzione con l’Imniobiliare ta in riva al fiume, deve farlo La verità è - esclama Ciaii- hanno niiprovato la laniiRrrata polari' del 7 giugno in azmi 

ai quattro quesiti posti dal nnehe per evitare che la deli- *h gran fretta, in 2-4 ore, se no ca. avviandosi alla conelusione «letlliera. politica eoneiada. tate da ra 

compagno Natoli nel cor.so del- bcrazione po.ssa essere invali- ■!— i. .... . 1 .. . .. . — ... 

la precedente riunione. Ma, co- data. , ,,-ri à . irv, -r^ » .. -, 

me spes.so accade, foini.sce ri- Dopo brevi inleiventi del o | |\,\ | [A J)! U.N C?\SO DI SUICIDIO OnOnABn Ia OAinAArA 

spostc assolutamenlu non con- As.scssorc delegato Andreoli. _ ^nvllllCn in Cn|nnp|n 

vincenti. La variante al Piano che presiede anche nirAvvocii- WMW|lwmi IH UIIIW|IWIII 

NÌSf 6 fl 0 S 9 fÌII 6 dì un dctsmito <(ipBniienti comunali 

re sistemazione urbanistica e. .scandalo anche Caltani. il qua- * «SS WMS WKVBBMKV - 

in particolare, una pendenza le replica in termini (lurissimi. * ^ ^ I,:i rivrnilieazionr dclL’iiuIen 

più agevole. CERONI fd.c.) .sostiene quin- SI■ 45 45 II 45451V5 «A 1*454515 dilà ucer.ssoria sarà .sottopo- 

Quanto ai 58.1 metri quadrati di la sua solita tesi della ne- || ||5I^|||| |||||| |■||||■ 4 I KITUIII4I I 111*11 ‘d Consiglio comunali 

di terreno ceduti in più dal Co- cessila e dcirurgenza delle o- || 54 W Ul^4 1115415/1115/ U AI5 /^m|IIU 5#54^^II inarteili o giuvcili 

mime in uno scambio intorve- pere, dopo di che il SINDACO. — 

nulo fra il Comune e l’Iinmo- seguendo le indicazioni della —————^ .st iopeio tiei (iipciitlonii et 

biliare, il Sindaco osa giustin- sua collega Muu Informa il p poveretto è deceduto ol Policlìnico dove era stato ricoverato con ‘"uimn ui .‘•aliato pro-vshuo 

care il fatto con 1 esiguo va- Consiglio che la Giunta si oc- r -tato sosjh'.so Ualle tre organi: 

lore venale del terreno, men- cupo o,!HÒ'tn"’Rlò' spina dorsale fratturata — Inspiegabile reticenza delle autorità za/mm suKinraii in seguito . 

tre, in cffctli, Natoli ha calco- li.iio-So/»cnc nella scnutn <ul- r r a rcbUuquio che j diuDciui sjucJj 

lato il valore di qucirarca per l '8 maggio, quando, cioè. Oal--<lole.',.i, ual lavoratori hai 


LTIM’ORA Naimuzzi ha . .snidilo .sottolt- V ‘*'«Kfi“‘'dO — cinesi del Mattatoio. Silve.stri enmpagnn prnfes.snr (imho Uhor- 

Ulim wilH s.gmlicalo della di- ;‘Videntemente, spetta a Parti- ddla Cassa mutua. Melcdina nr'VS"’'"''’/:* 

Ihiino eh.' a lanlissi- stussinne. tia h' eollule azion- totnpito di giuda C e, della .. Fatme... Pierniariiii s-MARRIMENl O 

è st..la chiesta la sa-ldali. d.'l lav.no degli olmi- ' delEATAC di Trasteveie. Mag- „ „ ...'"pa^gn., Kvan.lr.. f'oU- 


•iVsenita cimieri l’ultVo fiif» -'’tat» eseguiti. Occor- ziato. che è rimasto senza ca- ribasso die dice di avere ope- abbandonato fanla. I coiislRlli'rl nn’az.ione tendente a trasfor- ' q.-oeiamma nuovo che ri . •''‘"M' _ i»ri:aiii//.ata dal i 1.1 lUnna. 

ripioponc i termini della sa. .si co.strui.s.se una baracchef- iato sul piozzo! di magRiuranz.t. rini.isli .sull mare *1 .sigm’ticalo de) volo po- tratte dal comoagno Kannnz.'.i. j „„vemi)re: eit.. .al 

Iella sua iinnroba fatica ernvenzione con rimnmbiliare ta in riva al fiume, deve farlo La verità è - .‘«clama Ciaii- hanno approvato la lawlRcrala polari' d.'l 7 giugno in azumc ^ ^ ^- - .Monte Suratte. Appimlamert.. .M- 

por ovlmrc che l, .u.|i- In p™,. r,n«„. in -^4 ...c, .0 no ovviandoci olio o.n.rl.nio,,.. ,„.li,ico c-,.,,,,,.,,,. Udo do rot- Ifl BUOVO SeiìOBe M..;.';;»,! "iC ,?,rl 


Sospeso lo sciopero 


I.a rivrnilieazione dclL’inilen- 
dilà acer.ssoria sarà .sottopo- 


gt're i centomila iscritti nella * ■ a a inazioni, riv.ilguisi al CET-lìISE 

città e reclutare, entro qiic.sto (|| 74611-CoiOniia 'òrnòn^'nUHiV'o‘iTrò'Ia 'vlalK^ .’.'c 

anno, ventimila nuovi comuni- ,7 ,,, 

■sti; portare avanti la lotta con- .... _ 

tro i monopoli della terra dei ò^mpiòmo ^ Convocazioni di Partito 

M'rvizi pubblici e dell edilizia, ^^..^rctario tleUa Ecderazlo- Comm.mon. Pr»?»,ai:fa • .sid-.,,. .i," 


sostunzinndt) la nostra aziono 


no roiiutna del ii<»stro Partilo. doHor. 


»*) .1 I • !t r j 4. uni 


I olì propo.ste conci ete. Tic tu sC/.Unve e di ninne- L* scnoni fh* nm \i ili i i.ii iiinr, 

compiti die sì condizionano a ,„si comiMignl. la mi.ivii .-iCde del- P ' "'■•'i' inv..-..i ui f.>'.(n.i'jio in h- 
vicenda e die mobilitano in- j,, .sezione 'Trov i - Colonna iti " P' fu.-juiiv .T.dUf.d.* 


Il poveretto è deceduto al Policlinico dove era stato ricoverato con 
la spina dorsale fratturata — Inspiegabile reticenza delle autorità 


sta al ConslRllò comunale organizzazioni Scimdcrhog. HI. nata. In- ^’'‘;;‘;^„„raton,c. - 1 .on.p.jn. an vd..- 

inarti'ili o rIovciIÌ aziendali. sicmo ..Ila .sezione Campom.iivio ,, II. 

— Naiinii 7 . 7 .ì ha dato. Quindi, dulia \occ*liia hc/ioue Colonna. u,: i . * > al!i ? «Mae CVlit» 

ìj> svmix^iii fii'i dipendenti co- delle indicazioni parlieolnri al- cennuuilu dell inuu^iiui/.lt»- a ^ 4 a VirAiU 


ìl2"'ari8*òniHÓni'dMh^^^^^ i"nonTdcd"'0-0011“ 1.11.a‘ dò- ••‘^‘-■'•isfoiio voc ins,.Menti.’ E no avnt.rcon ii .snuh'co. ’Rerec- Occorre che le cellule eia- ;‘òr.H'!''."òun. Viòli.'.'n c.i- s ^lU’ lìV 

12 ai 18 milioni di ine. „ione niieno di Cattani noti V'*.**V’ padiglione del Po- per.sona del morto, non può non quale iiiotuo lo avrel.bc indol- ctiini hi. infi.ni aiiernmu. che borili.» una politica ctie min a uq;,,, ,i coi.'pi.gno P.cigio- jim , . Imi-.-; ... v.l . 

// Sindaco si giustifica nnuni * * lidinicu il ventiquattrenne Sa- es.'-ere rilevala, nè manca di lo ai .siucidui? Dppuie. è stato ii. (iumta l... iiprc'-o in esimie conoscere le condizioni ili jq, pjt-,o la paiola i! coni- Dileia . njj. a!|j i.-.' 17 tutu . m.'n- 

„ . , . r-AiTATUT ,.«ir-... •.ll.ii-i /l-il Veli.) Hedilavidc. sliiccatore. .suscitare .so.siielti. Per di più. sjiinlo di sqitq d;, qualcuno? ... .... c' d* lavoi'o e a miglioiave pagn.» .Viti.» .Nidoli. n <(u;.Ie <• le. . l’' \. : nenie. J.'* 

rtii.intn iill.-i Anni..':.- g-ZY 1 IZYlMl tSir.ie ..1101.1 11.II ... . , . . . „ .. . , . . • la I Ut'-.! lolle iIC.. nuleiinila jie- -.. j_i: _; _ * ‘ 11 . . , 11 . i-,-.... z. 


r " \ . ; ni'.nUr. ui.tjri Jt ' ^ 
R (ju alU C'amcrj dt l 

'ui/i h'fjUsUao. J). 
on N- U- AppiUo - U iinii.inp al¬ 
ili .li.II.' it'i .l.rtit 10 1 

1 li.n 1 , si’pilo 21 a',- 

ile .i:.- 17.iP». 


ad altri privati. la memoria al signor Sindaco — t'dla colonna vcrlebnile, poco die non può certo c.s.sere cn- una versione ri eira (.caduto. ,. ‘ ' irici. .. E’ nL'cc.s.sario —- egli ha 

Ora il Sindaco passa all’olcn- egli dice—■ e ricordargli allora .sotto la nuca, nella regione cer- rata in un ambiente poto al- La vei.sionc. »«luraìniente. ,p.. . ‘ q',; ^ dotto — che tutta la cittadi- 

cozionc dei lavori già eseguiti die lo mie dimissiiMii dalla vìcale. trozzatu, come è di necessità <là della scia'gura una spiega- , . 1 *. ' in ' nanza conosea quali sono i pro¬ 
dalla Sogene. Rebecdiini, a Giunta furono presentate fin Martedì, ncs.simo ebbe notizia l’iiifenneria di un carcere. zioiu' innoccnti.ssima: durante iiveiuuciiziom dei.a c.itego- pjq vivi dei lavoratori c 

questo punto, ns.sume un ulteg- dal 9 gennaio 1953! dcll’neciKlutu. Venendo menu. E’ duncine evidente che la « 1 ora dell’aria .. nei pome- •''“‘anno « lupidunieme ,Jor- ci,p cclliile aziendali siano 

giamento di candida distrazio- LIBOTTE (d.c.ì nìlcsti.-ve un infatti, ad una incci.sa nonna, direzione ili Regina Codi Ini riggio di domenica. Saverio “ loniihie >». jqovimcnto per 

ne. quasi che il fatto che le comizio tro i più incredibili, of- il ricovero dello .sventurato in tentato finché Ini potuto di te- Kcdilavide si sarebbe arrainpi- ^ tlilicmlenti eomuimii ciie conquistare un migliore tenore otx'raio di .50 anni, t'oriu- 


AlVIfCt DELL’UNITA’ 

Sezione Msqhana «l'-nn; ^-‘r* a!!.' JO 

.j*ii»r.il’ ili o’ti nf* d'‘l 

-lì lìU' (114' il ll'Uniti-. 

Sezioae LuIotiii .iija.i t all- 

i-M .iiiiii 1 Jil 'ira.>,ij • .Va.ci », 1:4.pi 

I. ! .i-.-ai; .tijR- ai.ji.j.-jtt L J.ilus.-a- 
I ll'llaità-. 


Travolto da una frana 
in una cava a Settecamini r 


.RAD30- 


questo punto, ns.sume un ultcg- dal 9 gennaio 1953! dcU’neciKluto. Venendo meno. E* diimine evidente che la « 1 «tu dell’aria., nei pome- « lainUaiiiciue ,»or- ci,e je cclliile aziendali siano in lina Tptffiraillini ----— 

giamento di candida distrazio- LIBOTTE (d.c.ì alle.di.sce un infatti, ad una prcci.sa nonna, direzione ili Regina Codi ha riggio di domenka. Saverio “ loniihu'». jqovimento per L oto o ^o iibYBiiiiiii N\/,H)S\t.ti — 

ne. quasi che il fatto che le comizio tro i più incredibili, of- il ricovero dello .sventurato in tentato finché lui potuto di te- Rcdilavide si sarebbe arrainpi- 1 dipendenti comunali ciie conquistare un migliore tenore otx'raio di .sr, anni i'oriu- •• ••• 

opere ancora da appaltare «la- fondendo contimiamento i con- ospedale non è .stato registrato nere nu.sco.sta la .sciagura. As- calo .mi uno dei innrctti di di- Fomc ogni pa.-v.so m r,-.an- ,ji vita e difendere la libertà q,no Srei)l 8 l>itante al numero ~ ' 0 =^'=“ ‘‘R 

no state in gran parte eseguite sigheri di opposizione, nono- neirapposilo libro del Pronto .sodato ttucsto, ogni dubbio ha visione del cortile e vi .si .«u- “cR»» \erten/ii sm irullo delta fici lavoratori. Solo co.si si con- jo4'2 di via Tiinirtina. è f-taio ,j ‘.i*. 

<come abbiamo dimostrato ieri) Mante che noti abbiano ancora Soccorso c solo la sua morte motivo di sussistere. Cosa è rebbe seduto. Ad un tratto, pe- loro lotta compaitn e uniturin. (luistano nuove forze al nostro travolto Ua una iraiiu nientte ia - M-l^n Ìta*i 4 ^r 4 ^— On 

sia cosa del tutto trascurabile, parlato, ha fatto .sì che il ricovero non accaduto in realtà? Saverio rù. perduto Tequilibrio. .sarcb- rnnangono vigìianti. Una . 1 .—em- Partito ... lavorava in una cava di mio ji. ij ‘-j 10 r 

Aggiunge, anzi, che la Sugene, NATOLI: Non raccolgo insul- restasse celato. Reddavide si è forse ucciso, l)e precipitato a terra, /cren- *‘’ca generale nel personale i-sta- l/obbii'ilivo per la campagna in località «Salone», rei jnes.'-i ùi uncu — ore 

d’accordo con TAtac (Azienda ti stupidi e immotivati. poiché Questa omissione, in un caso la.sciandosì cadere dal ballatoio dosi mortalmente. tu convocata i>cr veniadi 27 di tesseramento c di recluta- di Sciiecuinini. per conto delta r.*.!.'*: (...n.-iri l'r:.-..:. — (>.•-_ :‘- 

comunale) ha spostato perfino non sono abituato a raccoglie- vosi particolare sia per l'esito del IV piano del carcere, come Che costì abbiamo da obbiel- nella sala <li Via in Miranda. mento per il 1954, per quanto diità « Di Carlo-Marir.ct.i » Hrrf.sioai J.l itav' — “ • 

i binari del tram sul piazzale re immondizie. Prendo la pa- _ tare dinanzi ad una tale spie- ____ " ' mu--> rU' — <»:; n.i.»-’.t.;«>: 


i binari del tram sul piazzale re immondizie. Prendo la pa¬ 
delle Medaglie d’Oro senza che rola por chiedere sernpllciimcn- 
il Comune ne sapesse niente! tc, a nome dei consiglieri del- 
La conclusione del Sindaco, la Lista Cittadina, che la di¬ 
infine, è la seguente: «Se il Con- scussione sia rinviata ad una 

sigilo approverà Tappalto, tut- nuova seduta. Por la votazione ^ ■ ■ 1^^’* carcere non ha comunicato ■■ 

.... To phratg R nflUBIltìnflr 0 fs ||n CIIII 

allora, si sentirà autorizzata a aanotte. ina la richiesta viene VUIUHI Mllf II Wllll|lllllltVlllll IV hg (jj nascondere la verità 54555I 

fare sempre il proprio corno- re.vpint?- ■■ f ■ ■■■ ■ A 11 I ■ giungendo al punto di impedì-^ 

Parta Cianca Hp ct|{||{g Pac 0 

™Dopo‘S?r®»"cnSò”1icJh-Ncssiiiia iii.licazio.ic ..elle parole «li Keliee- ra. po.t» a .usposizioSr’iri I,'iui(i.slii 
dere'aVndo n"ena dclSaz\Ò: ‘•***»> poUlìca COllllIIiale per la Casa còmCÒi'cà'toòVsta noUe 

no nronosta dalla Giunta Cat- viene respinta con 3B voti con- —--tizia della morte del povero t nn l:nnrcp.sionai 

tani polemizza fortemente con tiari c 24 faxorcvoli. . Si è celebrato ieri in Campi- Roma, nel 1903. nell'atto di de- «o/a^narólsÒ^nersutte''òtrB'ciirch^u 

le dichiarazioni di Gianncili da ^ AURELI cinquantenario deH'I- i.berarne Io Matiiio abbia decì.<o ^ ferito^ H ÒLÒÒkÒ « “ 

no. riportate nc_l precedente re- n^ con inte^ent d. ^ aii-ttnare. ta somnp di lire ÒÒÒÒun ca lo .òreonclVidi^’^XÒ.! n.».'.tra città. 


IERI IN CAMPIDOGLIO 


Razione dei fatti? La spiega¬ 
zione in .sé è attendibile. Ma 
se veraineiite le cose >-i sono 
svolle COSI, perchè la direzione 
del carcere non ha comunicato 
l’accaduto nella .riessa serata 
di domenica? Perchè ha tenta¬ 
to di nascondere la verità, 
giungendo ai punto di impedi¬ 
re ai giovane Reddavide di 
avere in ospedale quelle cure 
che no:i poteva certo avere in 
infermeria? 

Una breve nota della questu- 


P.MJROSO INCIDENTE SULLA STRADA DI CAVI' 


Un camion con he peisone 0 bordo 
predptio hi no profondo borione 


aiili.sta ò .sfato ricoverato in fin di vita a 


dere a fondo nella dcliberazio- scrminio segvcio c la proposti 
nc proposta dalla Giunta. Cat- viene respinta con 3B voti con 
tani polemizza fortemente con tran c 24 favorevoli, 
le dichiarazioni di Gianncili da Da discussione, allora conti 
noi riportate nel precedente re- nua con interventi di AUREL, 


disegno 


tizia della morte del povero 7’nn l:nprft..sionantp sciagura è i>cr tornare indietro. Purtroppo, sco Ripamonti noto giocatore di 
detenuto, senza aggiungere una “«'«rinui .sera. «Ile ore '20.20. in.provviaamente, i ireiio dello borsa abitante in via Oenza 27. 
Sola parola per spiegare come "‘ho -"'(rada ci.e da Cavo port« «inomezzo si romjjevBno e il ]>e- o Federico Lodcror. da Buda- 
Cgli si sia ferito II lacnniro “ Roccti di Cave, a 41 km. dnlla ranìc veicolo. 6 cn/a più control- abitante in via Vesatio 22. 

cLunicato concludi aTr- «o-tra città. :o. precipitava net barone, tra- AÒ^.ir^xn^a^no^Tu-nd."' mJtfu- 

mando che i carabinieri della l'“ camion < Dodge ». Eiumto --rtnando -beco tl Cacionl e la app.artencnti alla 

Tenenza Nomentana cd il com- hK-alità « K«k-o tiiovannone ». D““tini. banda: Walter F.iraonc. Giiiscp- 

missariato di Porla Pia stanno “f’-no “ri «‘H> .Mriiiiio:nlx> i.ro- -''-e «grida disperate de. bau- Grillo e Salvatore Fìnocchia- 
indagando per accertare i fatti. *d“rio cirra trenta metri, non «Icunl passanti tono oc- 5 ,.,,, .ineh'essi .ir- 

Xon CI rimane, dunque che au- 1”“ pro-^eguire data la ea.atlsl nel nuiTone, han- restati dopo lunghi appostamenti, 

gurarci che una inchiesta seria 'trette/zo delia strado, l/autusta, f'" -'=«lvo i due .s\cn- banda era solita derubare 

po.ssa e.sscre faUa J che la ciL LTnberto Caconi, d, «nni venti- 

! .Iimttro «bitnn'e i-i vi« Prore, «h Ospedale d CiaYC. sono Stati segni e di darli quindi in pa- 

ad nan.t .1 po.s.«:a venire infor- ' •- ,q.,, ‘ „ à -ora suo trw.sportatl all'ospedate di gaincnto con noni, fittizi. Nu- 

mat.i .«111 - misteri - della liirc- Olo\anni. La donna, fortu- merosc ditte romane sono state 

zinne di Regina Coeli. Òn" me ve.cR t è cavata con con questo sistema di 

,---- abnantc in via .\.cntH 1 ». a lor- Giudicata somme 

Ttrrnov» c:ie .-i trovava .1 l»»rd.v ‘Crn« aua coscia giudicala 


fi tratta della tesi adottata dal-jdi un cimile proccdimenlo chcj Prima del Ministro avovanolnotarc però come il sindaco, purll ir rlr/ionì prr fi rinnovò dri. 


Oi: 5 « M svoUono air.5rn.\ .de: Cair.jon con .-im ino^'.-.e Na- 5 *^***.. * 1 

Ir rie/loni per il rinnovo dri- Itanna Dantmi .1 scendere i.er 1 0111*1 Cll llCCIClei’Sl 

Ir CommisMoni internr. M •'mniCAr.- . la -.Hiiovra .!•. faro e "® Caduta una :accrazlone al 

»- lMirrft.-.rv 3 Tr.en;e. seguendo , cv»n- sinistro. Fgli ha dovu- d Colpi cl| forbiCl 


presentano ai lavoratori la li¬ 
sta unitaria FII».\E e una ro. 
siddrlla lista » indipendente >. 
lavok.\t*iki vot.\te Li- 


base di precedenti sentenze dei men’.o legate. .secolo di vita, e il sindaco Re- ne uno dei più drammatici per lavok ‘voT%TF"‘ri * 

collegi arbitrali. Ha qu'n»i. preso lo p.irela becchinL Nella sua breve allo- la cittadinanza romana, non ab- | gx.x VNITARIA KIDak* 

Cattani legge e commenta la i’ compagno Claudio CIz'LNC.A. cuzionc Rcbccchini ha voluto bia sentito R dovere di spende- ( 

.«entenza alia quale l’AVY'ocatu- Voglio ripetere qui — ha mi- ricordare come il Comune di re una sola parola per indicare _ 


(Mirresc.iV3men;e. seguendo 1 con- ; '’ ‘ , ' ' • 

-Ig;. U: .111. c.»:mnci3Va ad enet- 


- ■ g - Il l.hri titlU b- tMi-ì II ^ Ore 

l.e up.Q.D.ii all:; —* Ore iG.t »: 

.ADA DI CAVE t"?- 

n r )Lt c n 

^ _ r nlro *ii M.i'Ca — 

me 0 bordo 

_ _ ci^: TI'i- 

iln hiirinnib 

1114 II 14 5 I llll l™ !> >i''I n.h-tjiib • I d--.il: 

•! *ì. s Tj-.-'a tl. RircJrfo 

- WAia--.- — “re 2.;.I.'>: Ui'li il Tj;- 

, r» . . tiion;.» - M'.v rs d.» — 9:r 

fa a oan v.»iovitiiiii 21 : ri-.-n*- - r-iinan:.tif. 

____________ 5F.i(‘\9“ PR'ViRttl’.H — (ètimi- 

>. Kitl.tf O-i' 15, !5 — 

SCO Ripamonti noto giocatore di (^rti Il >i o'f.» r! il t-3,>i — 

borsa abitante m via Oenza 27. a.-- :0; Li ‘Itnni r li ci-i — 

e Federico Lodcror. da Buda- :‘>.70; I! r iùii-.M «—3».i‘i m - 

pesi, abitante in via Vosalio 22. sirm;-.--. -1; L-'j’ Tu!*:': — “re 

In seguito all'arresto di Sergio 1"-: « mj'.ca — “if f:3'>: 

Anelli venivano quindi idcnii- «*■ — 'Vi' D: fìil.-'r.» 

ficati altri tre appartenenti alla *’ 1 S'tr:.'» - “-fbes'.ri s;'ì?;».t. 
banda: Walter F.iraonc. Giuscp- ’ ’j-’' '•* — 

pe Grillo c Salvatore Finocchia- l-:»?» - K»?- 

ro. che sono stati anch'essi .ir- P-n.r.^i-o *3 «‘i -- “r» 

restati dopo lunghi appostamenti. •'’■ *•’zi .'‘.i -r-* 

La banda era solita derubare ti-i-'V» i-*:- f •’i‘ ‘ ' 

i turisti dei loro libretti di as- r lf'Z.’.','' rÓr - e- 

segni o di darli quindi in pa- -n-i ^ ^ ^ 

gamento con noni, fittizi. Nu- Ì; 4 Tcv,VL‘'n,," ‘5;>A: 

mero.se ditte romane sono state r-»4. (v-i-e-, »--- 

truffate con questo sistema di .•'oi' _ ó-, 

forti somme .V."; _ Or- 22 

rr» . TT . , . tvtr=:ar* =*1 IT-U — O-e 22.''.‘'- 

lenta eli uccidersi r-„Òìì 

a colpì di forbici ^ - “-a* '-l -t ar -s: .-tivìn. 

« _L TXRZa pH.v.giMMt _ a - lO.r.O: 

Alte Tfl HI ier, riert,-e_ b i-r; I — (1 - «9. t •. 


ra lei Comune si è richi; matn __ 

c la commenta a.spramcntc. C:ò ~ - - ■ — - ■- - 

che accade non può meraviglia- , 

òo aRa%“aa^^^ I rOSBOUK OQQI CHIIiPflIIO 

sentenza fa riferimento, la .stes- v w « 

lo sciopero dei portieri 

dere gratuitamente le aree per - 

le strade, in quanto quelle con¬ 
finanti erano state in prece- La Categoria cliicdc liiiizio (li trattative 
denza vendute. E come si vuo- ... i il¬ 

io che i! Collegio arbitrale giu- per la Tcvisione dell iiiatlegiialu eoiilratto 

dichi diversamente quando dal- _ 

la stessa Avvocatura de! Co¬ 
mune 51 adotta la tesi sfavo- .Ai.rhc n.ggi uro-eguf: .A» 1« t.'ej coi.irauo, m vi,,u.'e cai '.ÌS 

revole airAmm.n.strazlone? :r.a:iiicstazione ini.-iaia icr. per e orinai a—-oluim.ieiiic .r.aile- 
fl giochetto — dice Catfani — protestare contro u riiluto cella guati alle CMgen/e della rate- 
s: ripete per diversi casi come Confedliizla di iniziare tia:,att- gona 

si vede e la conclu.-ior.e è che ya? per li rinnovo dei contratto La partecipa/ione de: jjoitier. 
il Comune, adottando questi (ti lavoro, 1 portieri .-ospende- alla manifestazione, ne'.’.a prima 
principi, non .«olo non ha !e ranno i; .servizio da'.'.c 12 alle giornata di sciopero, c stata ri- 


concrctamente le vie che il Co¬ 
mune intende seguire per por- 
i.irc lì -uo conir.buio alla -••olu- 
zionc di una questione co.si scoi, 
tante c urgente. 


MORTAIE SCUteORA Al 13’ CHILOOETRO DELIA CASSIA 


La categoria rhii-ilr l'inizio .li trallativc j ' - — -co„ 'bnito,, 

per la revisione ..egnalo eon.ral.o !t.” lì S;ì'’7,.^Srd.'"u„*r^S: 'fT, 

- sazioni popolari »i terranno sem-j ;re atlraver.-ava la via Cassia Ofp ii TtitT*r.,u «11* «50 r «t falsar, di . tr.av-riw< -- a-- 

.Ai.r.ie o.ag, proM'.gii.: ..o laide: coi.trauo. m vi^u.-e caj MS Lo. Tcsiaccio c CKt.a Antica L.,»,» ,-,»-„b: a.; 


lUnouHslo travolge un 9io**ne 
*»*| ‘ je prosegue nello folle corso' 


li Camion non ha potuto abitante In v|u Tevere 9. 

ora estere recuperato. : Vigili U pen.sionato era stato trovato 
dei Fuoco prontamente accorsi nel bagno delia sua abitazione, 
'«a! ix>?io non .sono infatti riu- ferito gravemente con una for- 
«■citi- a trailo dai burrone, osta- bicc al collo, al ventre c elio sto- 
colatl dalla fitta oscurità. Le maco. EglU ha cercato di porre 
r.cercùe riprenderanno stamane, termine ai suol giorni, perche m 

preda ad un male inguaribile. 

S 90 inin 2 fa ta banda —:—:- i 

(fei «fTaieller's ilieqnes» Precisarne I 

_ .... In riferimento alla lettera in- 

Con ima brillante operazione viataci dall'Opera Nazionale Or-| 


Aiirclia Convcr-n, il 2oenne Mano Casari, men- » v . ‘osca a.iiyna di una banda q jg u.s.. precisiamo che la docu- 

ri »i terranno sem- i ;re attraversava la via Cassia Oggi i, Frirruiasf all* IS 50 r jst falsari dì « iraveller s che- menlazìone da noi pre.sa in vis;o- 
ra alle sez-.oni Cc- ;,;,-a;:czz.r del 19. »'h:i»mc:r,>. è r.siiit ^t. medi: arrotali e de- nc. no conferma il contenuto. Di 

c CKt.a Antica travolto da unaulomobi-» r.. Ui v.s.. Muli. IÌaì.i. SrìAt'o. 


v-i'- - P. j-:j II _ Pili. 27.T. 
i!'- 7 V, eill'luli. 


Pronto 0 su misura 
il vestito ideale 

DA DANDY VIA NAZKMAU 

CONFEZIONI - drapperie 
SARTORIA DI PRIINORDINE 
IMPERMEABILI -CAMICERIA 
Vendita anche a rate 

Consìgìtarto i ìcltnTt a tare 


Delegazioni di famiglie 
per solfecifare ramnistìa 


,!c che procedeva a folle velo- Tr 4 --<T.-T. P.-u. Tr.jsU.-t. t'iaj.ic::: 
'citò. Il poveretto, colpito in pie- t.za: ». livi'.:»jj/.-.. 

no, è morto immediatamente. 

I L'autista inv'estitore. senza 
(nemmeno accertarsi delle sue 


p . t" t fayelte nobile viennese, ma abl- Presidenza del'.'Opera Xaz. Orla- ' acquisii dalla nota PITTA 

r.-ii. Tr.jsa.e. tiaj.ic... tante nella nostra città, in un ni di Guerra, spiacenti di quanto I>A\DY, tn i-a .Vacionafe. ISS 


albergo del none «Pigna». Va-' Essa ha dovuto lamentare. 


Ifan^fo Vcitiquaitro ilaagjio). 


principi* non >UIf» ZIL».» ZI<ì Ul V *1- ■ ^ lì 

aree cratuiiamente ma è co- 22- tenendo chiuse le guardiole ;e\antt^lnìa e ;en sera o:;*r 500 t’n gruppo di famiglie del '^ona*z*oni, na p.octuuio nella 
stretto anche a pagare le spe- Come è noto, quc,-ia deci.-- a/io aitiviMi s: sono riunii, m a- campo Buozzi. del q uarticre -“a cor«». aiion.ananaosi rapi- 
se per il giudizio! sindacale e stata indetta uni rcm.biea aria Camera del Lavoro a 

DI VITTORIO- E’ un vero larlamcnte dalle tre orgardz/a- ribadendo le rivendicazioni tìciia ' *^F“Ì*‘* ® possibile alle poche per. 

gcandalo! rioni sindacali aderenti alU «legona e la ferma donsione 

CATTANI insiste .sulla sua CGIL, alla CISL e ai:* UIL. visti di -sviluppare la lotta anche in S;;"’'^;,gg,^e1arghezza. numèrrdoRa Urga 

accusa affermando che queste laillU tulli i tentativi fatti pet forme più avanzate. qua:ora la t. ..Havor» u-ui« 

cose sono permesse perchè si comporre padflcaniente la ver- Conicdilizia i>crMsTes.-v -.ecarc giovai DÌetosamentc raSta 

•egue un sistema sbagliato e lenza. L’associazione del proprie- u nuovo contratto ) a-j ci 22 lo.fakre »:;» o:/ 9.:9 ^ 

passa quindi a polemizzare sui tari dt Immobili, infatti, dopo Sono state nominate dei.e de- *'• !*<*" ^*''**' t o 

conclamati motivi di urgenza es-icrsl impegnata in cede dt di- legazioni che. nella giornata dt ;*>• ^ ^ in hrfv« 

della deliberazione scussione al Ministero dei Lavo- oggi, si recheranno alia Ptefet- Jj,* ***^* •* «cariare la 

t moUvi di urgènza - dice ro a dare una concreu risposta tura, al Ministero del Lavoio e jW ìhSuènt/dilla^ 

Cattani — non esistono. II Co- entro tl 15 u. s.. si è poi nuova- al Ministero degli Interni — ol- * 9 ^., MatSc’ AW» O'mi:. »qrru- strada, 

mime è obbligato a portare i mente irrigidita in una posizio- tre che alla Confedlllzia — per n* *Jii BK1 Ài Osai. rr^Miri U rrnrRAZiOME c*iawamii r 
.servizi contemporaneamente al- ne di assoluta e irragionevole chUrire ancora una volta le ri- c*aTsgM ItsNtU Aells DinriM» * 1 - ^ ., 7 , * ^ 

la costruzione di case d; tipo Intransigenza, respingendo ìs li chieste del portieri e .-o'.e» uarr '* FfiO.I. ^ 

•^onomico sovrvenzionate dallo chiesta di rivedere gii isututi l'inizio delle tratuuve. _ _ A* mikiu «.uÀii; Mmi;. fns<»tiM, Ts- 


) a'j ci 22 soifakre all* c:/ 9.30 
















Pa*. 5 — <r L'UNITA* » 


Venerdì 20 novemlire 1953 


GI^M AVWEI^iMEI^Ti SPORTiWt I GLI SPETTACOLI 


APERTA IERI A MILARO LA OONFERENZA SPILO SPORT NELL'U.R.S.S. 

Forse in Italia nel *54 

i grandi campioni sovietici 

L’annuncio dato dali’on. Barbieri nel corso del discorso introduttivo - Le commosse 
parole di Boccali su Leningrado - «Farfallino» Borei parla dei giocatorini georgiani 

(Dal nostro corrispondente) voglia approfondire 0 aumcn- rUUSS a visitare le universi- dei praticanti il gioco del cal- 
- — lare Jc sue notizie suU’atlività tà sportive e eli istituii. ciò 6 talmente numerosa che 

MILANO, 19. — Oggi nella sportiva sovietica; di questa Dopo un breve intervento tra breve tenipo, indubbia- 
sala « Michele Barozzi » in Via grande nazione che, nel giro dd Mmu • Ne-rem. eli» ria ri- mente l'UllSS avrà delie for- 
Vivaio 7. ha avuto inizio la d. uoehi anni, grazie alla sua preso le parole di Verratti, ha tis.sime sciiiadre. Borei ha de¬ 
conferenza di informazione moderna sena, scientfaa 'i pre.so la parola Gianluigi lira- .scritto all’uditorio la .scuola 
sullo sport sovietico. Alla riu- ganizzazione, ha scalato le gantin. deH’Ueità di Homa. georgiana per i rai,’a//mi e il 
nione hanno dato la loro ade- vette dei primati e sj è impo- che :.tlraver-o cilre. dati piccolo arbit.'o, che guidava lo 
sione 1 più boi nomi dello sta in tutte le sj>ecialità. ginn- seentitu i b; ilhet'oc !• (' incontro al quale egli ha avu- 
sport e del giornalismo spor- gendo a dominare nelle ulti- uditorio come è organizzata to il piacere di assistere. 11 
tivo italiano. me formiflabili Olimpiadi di ^ vome .si articola l’attività pubblico ha sottolineato con 

Nell’atrio ci siamo incontra- Helsinki. sportiva neU’URSS. i”' c.iloro.so e amichevole op¬ 

ti con il dottor Foni, allenato- La conlereivza è stata patio- Dopo tli lui hanno parlato Plauso ìe parole dell’ex iu¬ 
re deirinter. con Borei, 11 ce- cinata dall’As.sociazione Italia- Antonio Ghirelli del .. Paese >■ ventino. 

lebre ..farfallino», con Proict- URSS e il .segretario, on.le di Roma, il quale ha detto sul Ultim.- a prendere la parola 
ti, il Commissario Tecnico dei Barbieri, ha ai>erto la .seduta, nuovo sjiirito sportivo che ca- e stato Giorgio Ftittori dello 
..puri» del ciclismo, con l’on. L’on. Barbieri ha fatto .sa- ratten/za gli atleti sovietici, i .. Snort » il quale ha lllu.stra- 
Baldas'sarre. vice presidente pere all’atlento uditorio che la lo iorganizzazione nell’URSS 

della z\ssociazione (falcio Ro- .. As.'ociazione » lia voluto or- ' della pallacanestro sport nel 

ma. con Bruno Roghi, diretto- ganizzare il viaggio degli spor- - ÙUide i sovietici sono maestri 

re del quotidiano sportivo « Il tivi. perchè da tutta Italia le ' Domani mattina alle ore 10 

Corriere dello Sport » e con erano giunte richieste in que- riprenderà la discussione che 

cento altri. sto senso Le autorità sovieti- kì chiuderà a mezzogiorno. 

Il viaggio dei giornalisti e che hanno accolto di buon nitiiTiv 

dei tecnici sportivi nell’URS.S grado la richiesta e in agosto makti.n 

ha destato un grande Interesso la delegazione composta da se- Bp " — - 

nel mondo sportivo italiano e, dici rappresentanti è partita IR , 

oggigiorno, non c’è chi non alla volta di Mosca. K ‘ w TRIONFO DELL’ IKDUSTRIAJ 

L’intervento di Verratti I A i 


A colloquio con 


Festucci 


r jfs- 

'' 5. - ir, ' 






;hW.' , X 

Hgì ■ 




■* ,v**J 









MAllTIN FUANC’O FKSTlJt’CI » eulloiiuto con 11 nostro Venturi 

- —- Nel |>onterÌKKlO di Ieri Fruii- 

TRIONFO OELf INOOSTRIA ITALIANA NEllA PRIMA TAPPA OEllA CARRERA MESSICANA a,!"- 


Itllilt/.IO.VI ENAI.; Adriano, lidie Vittorie: La vedova allegra 
.\iiror.i. Allianibra. liernlnl, Cen- Del Vasrello: La vedova alleKra 
tocetle, Cristallo, Delle Maschere, Diana: L’oro del Caralbl 
Due Allori, Exreliior, (ìallerla, Dorla: Da quando «ci mia 
Ionio, Modcrnlaslino, Ollmida, Edelwelis: L'uomo di (erro 
Orfeo, Prinilpe, Planetario, fluì- Eden: Canzoni canzoni canzoni 
rinale, Koma, Rubino, Sala Dm- Espcro: Eterna Èva 
berlo. Salone Maralierlta, Tiifco- Europa: Salomè 
lo. Vittoria, Rivoli, Oiiirinetta. Excelilor: Il ritorno di don Ca- 
TEA'rUI: tiolduni. indio 

_ _ Farnese: Il più grande apettaco- 

TEATRI lo del mondo 

ARTI: Alle 17 concerto della Faro: Noitra aignora dt fatlma 
pliUsta Adele Marahall, alle 21; F amma: La vergine aotto » tetto 
« La mandragola. di N. Ma- FlammetU: Deeam Wlfe (17.30. 
chiavelli 10.^5. 22) 

tiOl.DONI: Ore Olgllnrrl- Flaminio; Il ritorno di don Ca- 

De Cliiarn * Roma di Trilussa » mlllo 
ELISEO: Ore 21: C la Pagnani Fogliano: Viva la rivista 
Ilagnl-Ninehl; « u protondo 
mare azzurro > . 

LA «AH Afe A: Ore 21.30: C.la A t 'T' ^ 

Glrola - Kraselil «Liberaci dai jl\ t § 

male» novità, di G. Giannini. * mm m. VF 

DEI fO.M.MKDIANTl (Via A. Pa. _ ^ , a 

pa - P. Mazzini): Ore 21,30: C7 # ^ TT / \I A 

« Tere.sa Rnqiiln » di 7.oln. ere- m i 1 \ /A 

notazioni 684316 e al botleghl- * m a a m. 

no del teatro , 

PALA/./.O 8I.STI.NA : Ore 21.l.-> 

C.la Dapporlo « «aracca c bii- ig M\J m M M H 

rattinl ». 

qil.ATTRf) FONTANE: Ore 21; tam n^i^aa ^ 
r'i.i Idlli-Rivn «Caccia al te- M ► 11 

..■oro » Il EaRHR ,,.’V j-' t p, .l.’."-- Il 

ltOS.SINI; Ore 17.45-21.45: dici- W t ‘ 

e<> Durante In « Al raduno dei r | k \ ^ ^ 9l I ^ L* 

VALLE: Ore 21: «L’ultima sinn- 1 Jk\WW A kS I .M l 

za» di G. Grene ,■ WRVgi W ] 

OPERA DEI IIURATTINI (Vico- f . : 

lo Due .Marcili): Ore 16,30: C.la 
Stai), diretta da M Signorclll 
• Ad DahA e I 40 ladroni > c 

d balletto « La cicala e la for. „ 

CINEMA - VARIETÀ* ||||| Il A | || D | | 

Adiamlira; I..t provinciale c ri- ajLJLi 1 

Altieri: Il .solitario del Texas j 

A^£a-róvi,Udì: I vi,elioni e ri- |||||[g £ l|||||iP||(|J|( 

iVutor.i; C’.lustui.i scura prorcs- A'** | 

.so e iivista ' . ' : , ' . r j 

La Fenice: L.i donna ma- 

Principe: \Vnn(l;i la pcceutrlce e ‘ ‘ * j 

rlvi.sla 


C4ÀU 




m 

ÉB 



ei> Festiicrl. accompaKnnlo dii Ventun Apm^^L’uorno del suol 
Aldo una simpatica flfiurii vòltiiriio: IiiKanno c rivista 


A questa prima (Iclegnzioiie gtiinosi massacri, che mai vi 
nc seguiranno delle altre — siano stati in tutti i secoli in 
così ha assicurato l’on. Bar- u»ia guerra, hanno voluto co- T^' 

bieri — e si .spera che per il struirc il loro nuovo stadio ai ^ M 

prossimo anno squadre di cal- piedi di una collina sulle rive 
ciò, pallacanestro, di nuotato- del Volga, dove erano caduti ‘ 
ri, di sciatori nossano andare centinaia di migliaia di uomi- . 

neirURSS e incontrarsi nelle rii. Per i .soriefici lo sport à 
palestre, negli stadi, sulle pi- vita, amore alla vita ». 

.ste e nei campi con gli atleti Subito dopo il presidente ; ’ «4 

dell’Unione Sovietica. Boccali si è alzato a parlare il >■ 

Già parecchi sodalizi italia- collega Ciro Verratti, direttore 
ni di tutte le specialità sporti- dei servizi sportivi del « Cor- 
ve del resto hanno avanzato riero della Sera » e del « Cor- 
proposte per aver contatti con ricrc di Informazioni». Ciro 
i campioni sovietici e le trat- Verratti ha fatto una chiaris- 
tative sono già n buon punto, sima e divertente esposizione 
Naturalmente i sovietici resti- su alcuni problemi, che at- 

iuirannn le visite; quindi nel tualmrnte. :inp;i.^si(<nani< l'in- t i 

’.54 aupa.-.siorat u tcresse dei tecnici italiani. E- 

forse avranno il .Giacere di ve- gli si è fermato, in particolai 

dorè la .< Dynamo ». la « Spar- modo, a di.scutore sugli istilli- grazio kakiiifi 

tak », la « Torpedo », i famosi ti di ricerche .scientifiche sul- sp-roLTrln doila Assnriazin 
lottatori, le campionesse del lo sport, che abbiamo visita- '' itaiia-D.R..s s 
mondo di atletica, il record- to nel no.stro viaggio nella 

man Ljtuiov e tutti gli altri URSS. quali .oroprio jicr la loro ^e-luui 1» 

prestigiosi assi dell’Unione Certamente — ha detto l’o- rietà di uomini e di campii 
Sovietica. ratore — sarebbe assai utile hanno ottenuto tanti .succi 

11 pubblico ila applaudito ii allo sport italiano aver stretti e nc oHi'rranno certame 
simpatico discorso dell’onore- rapnorti con "M scienziaU so- ancora molti altri, 
vole Barbieri, un deputato che vietici e sarebbe bene che si Dopo di lui ecco Borei 


A Felice Bonetto su Lancia 

la Tuxtia Gutierrez-Oaxaca 

- ~ — - — — , I 

Taruffi, Fangio, Castollotti, tutti su Laiifia. neirortliiif — Ftiiie- 
àtata la forsa tiaila morie del pilota Seotiizzi e di sei spettatori 


ili siiorlivo rominio — è ve- 
iiiiln .a fiirci visitii urliti iio- 


CINEMA 



..... , ..... . . ^ ..mi 

stra Itriliiziuiic per mcttrrri Acqtiarlu: Il ritorno di don Ca¬ 
ni i-orrrnlr dri motivi rlir lo inillo *^*1*’*'”*/’?’,.,^“ montagna del sel¬ 
li- mio iitiii.itn •. nroiiflere li AcIrUcIne; Il tallone di Achlll<! te falchi 

li..nno liiilntlo .» prtiuirri Li Salomè lore 15, 10.45. Galleria: Quo Vndts? 

iteeisione di non ronibalterr i<»,45. 20,45. 22,45) Giovane Trastevere: Quelli che 

pili. Fraino, con Ìl suo dire Alba: L’avventuricra delle lande inai disperano 
parato e sereno, ci Ini dieliia- Alryone: Inganno Giulio Cesare; Canzoni eanzcnl 

rato ehr vuole abbanilnniire Aiiibasrlaiorl; Il ritorno di don , 

Il rhiR In .seguilo all’attegRÌ.i- Dannilo lnip«"àle^"Anm “facili (Iniz 10.30) 

ineiito preso ila errla stampa Impero: La .sbornia di Davide 


co iiunaincrlctinu. disputata oggi 
Ha Tuxlla Outlerre/ e fJa.satxi 
.su un |>oienr.so di .S.'IO km. e rite¬ 
nuta !a più ditUcilc- dell intera 
pi usa i>er le dinicouù elio com¬ 
porta nella .sua parie eeiiliiiie. .si 


clic ha piazzato ipiattro d(‘i 
ciniiuc iilloti al primi quattro 
L’on. ORAZIO «AKIIILKI posti; Felice Hoiietto. FlCiu Ta- 
seRretario della Associazione rulli. .Manuel Fanglo e 11 gunu- 
Ilalia-D.R..S.S. ne e \uleiue Kuvemo C'astcìloltl. 


Le rimanenli 

1 

1 

rappe 

1 

‘.iU nwvrmbrp - 2* ta)ipa: i>a\aca-l’ucbla 

- .f - PiiPlila-Mcxlro 

'.tl • - 4- - .Mrxlrii-Lcfin 

- r>‘ . l.eOu-DuranKa 

'it » - fc- . Ditrango-Parral 

- 7 l*arral-fhlhauahiia 

’M - . h' . flilhiiahua-fliidail 

kilt. 4u; 

- 1'H 

» 4.:o 

. 530 

. 404 

. .1(10 
.liiarr/ . J5H 


nei suoi eimrroiltt. alteKKÌa- 
mentii che h:i ferito la sua 
Krnsihlllls di nomo r <11 
alida. (Tilirlie, sempre erill- 
ehe —li ha dello Feslueel — 
mal una parola dt IneuraR- 
Kianieiiln. Eppure nella mia 
pur breve :ittivltà pngilisti- Ultime repliche al Cinema 

ea ho sempre fatto it mio pinDEniUI 
dolere, mi sono sempre pre- DAKvLKInl 

parato eoo |>assionr. ho sem- rADDAklIfUETTA 

pre combattuto v«u tutto 11 Lflr KAHILIILIIA 

mio impegno e il mio entn- MFTDADAIITAM 

stasino, («lesto è l'imieo nin- PltHCl/rVlIIAn 

tivn della mi:i ileeislnne; co- 

me si vede, nessiioa storia Anime: La mntadorn 
di ilniiiie nè laiilonieno ili in- Apollo: Quecbcc 


ayi/eóe n/t^ùo 

MOULIIV i^OUGE./ 


Iniliinu: La lupa 
Ionio; La mia donna è un angelo 
Iris: Napoletani a Milano 
Italia: Gardenia blu 
Livorno: Un vagabondo alla cor¬ 
te di Francia 

Lux: Al contini del delitto 
.Manzoni: Perdonami se ho pec¬ 
cato 

Massimo; Marmittoni al fronte 
.Mazzini: I..e memorie di tin don 
Giovanni 

Metropolitan: Moulln Rouge 
Moderno: Anni f.iclll 
Moderno Salelta: Parata di splen¬ 
dore 

Modernls.slino: Sala A: Le chia¬ 
vi del paradiso. Sala B: De¬ 
stinazione Budapest 
Nuovo: Koenigsmark 
iNovocIne: Penne nere 


vi.sii.i- Ilalia-r.R..S.S. ne e Mileme Kugemo custcìloltl. „ , .,"r. .'."V wuceuec — 

iggio nella ,1 ,,uurio e rimusto disUceiilo si ,• f:„s.sl beato primola laterale ed Iniendlundosl. rimirare ’I Iherio Mitri ». Na- App »: Viva la rivista 

quali .nroprio jicr la loro so- uul piimo di poco più di An- r'itt’Koriu .sport .speciule eoi Suiraiitumobilc si trovava il tiiralinenle su questo argo- favorita del mare- 

a detto l’o- rietà di uomini e di campioni, che il quinto pilota delia Lun- di .3 4!) I0 secondo pilota Scotuzzl il qua- mento scottante la conversa- Arcobaleno: Madame de... (IR. Odesralchl: Dramma nella Ca- 

nssai utile hanno ottenuto tanti successi eia. Uructx), che nc: Meissico go- gratissimo meli,cute hu fu- ip (. deceduto. Le condizioni di zinne è diiratu a lungo; dal- »()_ 22, ' ' ■•• • sbah 

aver stretti g ne otterranno cerlainenlc Uc cll una lar^u populariU por oo?tuio l uUitr.a i>4kno Uollu stURnoll sona icravl. Ir parolr r ihil romporta* Arcniila: Cr>re Ingrato ^ 

ienziaU so- ancora molti altri. il i»uu niagnlllco comportamento • ra odierna. I.’iimerlcano Bob t , i- •. . mento di Franco siamo però Arlston: Anni laelll (15, 16.30, ®‘ . “O turco ,, 

)enc che si Dopo di itii ecco Borei, il nello .scorfo «uno. s/ è cliusHifl- DhrlMU’ «Ma guida di una Ford L'ordine d’amvo riusciti a capire che 11 ra- .nuvUnoT* L’Sro de? ‘ Caralbf 


mento di Franco siamo però Arlston: Anni laelll (15, 16.30, «rinnì.. 

_ i... 1B35 20 41 ) 22 45t Orione: Viaggio indimenticabile 


vole Barbieri, un deputato che vietici e sarebbe bene che si Dopo di lui ecco Borei, il nello .sconso anno, si è cliussifl- T ^ di ùn« è^rd Lordine d arrivo riusettl a capire che il ra- . lotuvUno: l/oro del Caralbl 

nma lo sport e che desidera e venis.se a conoscenza delle e- quale ricorda la sua visita ‘ni i primi (7.) e ii suo ri- n‘‘ »> bonetto Keller (it.) mi Ka’zo non abbandona Li boxe ,, j., Ipalazzo: La valle dei destino 

.si adopera per aumentare i sporienze dei ricercatori so- nella scuola di calcio per ra- “‘rdo •• dovuto in imonn imrte nudasi lUiiKo n stm^ I.aiicU in 3.28*14”, aiu media di volenlieri. che solfre all’Idea Atlante; Cani c gatti Paioli: L’oro dei Caralbl 

contatti sportivi, sempre Irut- vietici gazj'.ini di Tbli.ssi. Bore! è un “ numerose lorature cd ‘«dorim It^. 153,713 (nuovo primato del- non ••.ilearc più il ring. AUmilILV. Parata di splendore ^ 

Ilferi c .im ira Vltalln c In rlopa ■ avrr nan-ato focdn.. arrurro, à data un Mu oU,r rur un .ucoc™,, rrc’r,,r“'r,i;r. ^7r„.™n ,„l„U, ,.|,r Tran, a A,,,,,,.,,,, n rUnrnn d„„ c .. d. don c- 

• . - ♦ . incontri con i cam- grande calciatore e conosce a ‘. i» coftH itn « Ferendone molte oltre. francese Bchra con la media di •‘•«orni iil pin preslo siill.i ,,, Plara: I perseguitati 

Da indiscrezioni, intanto, pioni sovietici con la bella menadito i segreti della prò- delia «t«irreni» ho costiiuito „h« km. 143,413); 2) Tariifn l'un» "'m decisione e riprenda coii n-rnerlnl’ Mouiln tu-uge l’ilnlus: E’ arrivato il cavaliere 

che raccogliamo qua e la. ve- lanciairice di disco Dumbadze. fessinne o quindi dotorevol- ‘n d piò passione ,il prima la via nriiarmlno: U. famtglfa passa- *’""««{•: bj» sbornia di Davide 

niamo ad apprendere che la con l’ostacolista Ljtuiev'. di mente lia dotto che. .se attuai- ^ <lc l indusirlu lUinona. poi- un altr Incidente e or Fan^o (Arg.) su Lancia In ore iJcHa palestra anche per i;u.il fa fortuna Quirinale; Il ritorno di don Ca- 

«it-tu-, r.Fin c! cAroloorA r * i , • miTrjoò Che fra orini 10 della cntego- rorao al pilota Stagnoli, la cui, 3.31’0«"; 4) CastcIIotll (It.) su ---i! tierninl- I a rlii.4 che non dorme mlllo 

CTtnlH ro fmo èomnlltne mente il calcio ncll’URSS non KiUda m.xcchma una -Ferrari 3000 - Landa ' In 3.33’25”; 5 ) MailloD ' V ,dtr llomgnl: “ m Qulrlnetla: Letto matrimoniale 

)n Italia tra una compagine lenamento, ha chiuso la sua ha ancora raegiunf' vette,,, itaimne c sei sono -«.-v, ìi (1L) su Ferrari m 3..37’io”: 6 ) fUtlci :til ollr.iuz.i. Fe.stucrI « n » » „o_ , 0 _ 45 ^ 22 , 


’a ’lup.'i («Uvlano: L’oro del Caralbl 

'mulinò sulla Floss 

■'ani c gatti l’arloll: Loro dei Caralbl 

'parata di splendore E'*"*'*'’*",’ 

Il ritorno di don Ca- Pln«no: Il ritorno di don Ca- 

mlllo 

L», iijpa PU»a: I pcrsojjuitall 

Monjln iH.uge l’ilnlus: E’ arrivato il cavaliere 

): Ui famiglia passa- l’renestc: l-a sbornia di Davide 
fortuna Quirinale; Il ritorno di don Ca- 


, .. ~ . - -- -- ..-.tiuiiuiic t; 

.sovietica e una italiana, avra relazione augurandosi che pre- .su cui stanno gli unglicrosi, nanuni. 

luogo a Roma nello stadio .sto una delegazione di medici però i giovani sono tanto ben n primo roiiprcr'cnuinie nella 
„ Olimpico » e scenderà in sportivi italiani si rechi nel- curati e ben .seguiti, la folla Fermrl. Umiierto Magiioii. .sì è 
campo^ uno dei due squadroni — . ci«i-s.siilcuto «i ({uinto po.sio n po- 

romani. meno di 9' dal leader e pre- 

Anche il dottor Foni, seb- IFIN Al I E’ T' AI^AWI’’! I I’' cxslendo ni 29 ii trancis-e Dohro. 

bene oggi aves.se per la lesta iijiri v..\i . \ , x . x i >i .i .i. .Mug:ioii iia compiuto una cor.-si 

la partita Juvcntus-Inter di eccellente, .specialmente se si tic- 

domenica pro.ssimn e fosse SV* « ^ • nc conto che la .sua \ctuirti <• 

preoccupato perchè Neri, il mm g ém Ra ■ H 0^ fcia RNi Oa — cnstniUa ni>poMtiimente 

mediano destro dcirinter è in- gg ACft Uft iR ttlvACftlftCft as-sicurorgil un netto van- 

disposto, ha parlato a lungo togglo nelle lunghe diritture del- 

.sullo .spo.-t neirURSS c ci ha I «1 • ««• ultime lapite. E d'altra parte 

detto che vedrebbe a San Si- tial l*t«Ot|11|l Ifffl UHI 1151 “ 

ro ben volentieri o la «Torpe- HC» » W fiCl UlUAICt oggi, polche .Magiio.i .• nmas o 

do» o la «Dynamo» di Tblis - >» r^^U tap^.^caoT iZ\ ^ullm 

georgiana' di cui”" conosW la Seconda in folograSa Kenifra davanti a Pielrangentile 'iqte" uà*'F o‘."rerM'. 

eleganza stilistica del gioco. - 270 kni.. quando ci .si udden- 

Secondo relatore è stato il favorita Fabiana non ha Pr. /icquiit.oNd 1) Mac. 2i Au- lra\a nella iwrte di montagna, 

presidente elei giornalisti deluso l’aspettativa e SI è aggiij- rava. Tot ; V. 35 . P, 18, 19. Acc. 51. con le sue iiuriier l'iis.simc eur- 

sportivi Leone Boccali, il qua- dicala il Premio via Giuba (lire Dup. 127 re la Lancia è jxi^ata all <»ltacco 

le, con il suo periodare pieno 787.500. metri 2400, prova di cen- Pr. fi„ Giulia- li Fabiana, in Jorze e<l ha recuperai»! il !eg- 


co meno di 9' dal leader e pre- 
tetlendo di 29 ' il trancese Delira. 
Maglluli ha compiuto una cor.-^l 
eccellente, .specialmente se si tie¬ 
ne coni»! che la .sua \cttura è 
stata costruita nijpo'-ltiimente 
!)Cr as.sicurargll un netto van¬ 
taggio nelle lunghe diritture del¬ 
ie ultime lapire. F- d’altra parte 
di eie ci si e resi txmto anche 
oggi, polche Maglioli •• rimasto 
in testa alla cor.sa lino a pii) 


ALLO STADIO TORINO ( ORE 14,30) 

Flamini in bioncoozzurro 

le ultime iap,)e F- d’altra parte rlpreio M.arrpi f.imacr. l•.^m^>lo- «•«••»«niiiii»ni«iim«ftn«»«««i««»» salone: Margherita: Le vacanze 

di eie ci M e rcM tx>nto anche I u'’'*®®'"'*' DLTI.MR REPLICHE AL del signor I^lot 

domani contro lo Lucchese B (i„a,eiii baile .«r x.o. fiamma ìSHSEr.:. 

di metà tappa, cioè fino e quan- - --;| Knora 

do la strada si snodata in pia- . . . iJIII* fi’* «211^050 lIBDlOWjnl DEL FILM PIU SPIRITOSO Splendore: La maschera di cera 

nura e .senza asi>eritA Poi \er.so L f X CEpitBIIO IIIDBQQifllO nUOUBIIICntE OBIIE LBZIO " uDDI I .- TT^T , E PICCANTE DELL’ANNO (schermo panoramico) 

tl 270 km., riuando cl si udden- ,* -, ^ in DI ^ lONT., )9 — Al Palazzo <1 In- Stadium: El Cringo 

irata nella i«rte di montagna. OianCOaZZUm OartOnO DEP rrEOBnE e II noma per ralermo ’ crno di L:onc. n medm leggero |. urncilic CATTn U TFTTA Siiperclnema; Salomè (15.35, 17.55 

con I<- sue numerosissime < ur- _-___ _ __ C’k e.arrlli ha battuto per k. o. LA TCKUinC JVlIU II IfcllW 20.03. 22.15) 

te la Lancia è jxus-sata all attacco , , ^ , , alla ter za ripres.a D.abmtvski .l'!***^ Irniar 

in 'orzo Mi ha recuoeraKi i' le»»- I->' La/;o ha firmato un con- ralnr;. coi.sc, .sciiti., g.i. di j ^?. *. ***’ vagabondi al cnlar 

gero distacco che la d.t.detn dòl fallo d: ingaggio, rc.scind.hile canapo, pallc-ggi e t:.i. Mìfrì fOntTO CorHay Colonna":' RisrT’amarT Trevi;" Una di quelle 

pilota della Ferniri. i>er piazzare t» pei fez.o..ab.le entro un m* se. Ieri sera Sperone e Beti..i(- — ■ Colosseo: Il pescatore della Lui- Trianon: El Tigre 

lutine <]uattrfi delle sue vetture t''n il suo ex capitano Er..‘.co qua hanno convocato ; .=' gL’tnt; LIF.GL Li. — L’organizzatore siana Trieste: Viva la rivista 

al primi po-sti della c'.a.«s.*t\ca Flamini. Il giocatole, che con- giocato.-:, thè oggi iilk- <>r,- 10 beig.i Felix Dekonmck ha con- rorallo: Nagasaki Tusrolo: Dramma sul teverc 

GII iinlci ad opporre una cer- l:i ormai ben 36 primavere, ha pari ranno per Fregcne dove clu^o Ieri l’incontro r he opporrà Corso: I gioielli di Madame de... Verbano: Zingari 

ta resLsien/a erano i Irancesi provato len nelle f:Ie de: iin- nella quitte d. Vi!!., de; P.ni d peso mtdio italiano Tiberio jCristallo: Il tesoro del Condor Vittoria: Via col vento (13.30, 

„ . . i I i I-, .-.ci--. ft,.! -Mitri .il locdio massimo beig.a (Ielle .Xlaschere: I vitelloni 17.30. 21.30 Ingr. cont.) 

Uehra. che pur tagl.ando jKtr {.ri- c.ilz. b.a.u .az^zurr, dar.in .e la tr.a corrtr.inno I.i '’Sil a dt I Corhay il 21 dicembre al Delle Terrazze: 11 mistero del Vittoria Clamptno; Estremamen- 

i; tramjartJci o Oaxaca pn*"!.! * fi; .•iÌ€*.*«*mcnlo che C|iic-j niffu iic incontra» rf»r. .i drilli Sport tli Liciti, I castello nero te pericoloso 

v« registrare un tempo superiore st; hanno fl.s;Dutato contr*» lalrentina: Scntime.nti IV. .Stnti- 

, 1 . „t.-, rt, Q U ,11 IVonet- er..,srlrr. Hoi r-.ia.,,zi Plar.Tni I menti V I»,,f tinelli A-itoo. 


è giovane e pim fare .ancora „„„rarclo: 1 morti non pagano Quiriti; Il tiranno del Tibet 
mollo; il ring poi è una eh- j Reale; La vedova allegra 

brezza elle non ai ilinienlleii! faplinl; Il .sole negli occhi 

E.NRiro VF.NTnn Capranlca: S.ilomè Rialto: Il piu grande spettacolo 

rapranichetta: Moulln Rouge . . 

-, I . 1 - fastello: Napoletani a Milano «‘vojl: Letto matrimoniale (16. 

Fonfòra nrevale ai ounll femralr: Traviata ’5:i >M5 Hi All 

sul beloa lima'^e chiesa Nuova: Vita col padre terrore del Navajos 

rine.star: Via col vento «13.30. Salarlo: Niagara 

nniiXFiivs 1.1 li n...n 21.30 ingr. eont.) .'’®' 

mRUXELi.KS. U. Il p< o ^.| ji^. Il Irroro del Condor dello): Squali d acciaio 

l".'f ob,‘‘i'pr]""rrT^ir ounU "in IO ‘ «U «»» «'•‘nzo: La vedova allegra Sala Umberto; La grande avven- 
i.,iniiir> ieri .srr.T ai punii in io tura del generale Palmer 


riprese M.arrel Limage. i-.ampio- 
iie tielg.T dei medi m.assimi, 

Cirrarelii batte oer K.O. 
ìl franrese Dabrowski 

1 IONE. 19 — Al Palazzo d lii- 
••erno di L:onc. il medio leggero 
C’icc.arelli ha battuto per k. 
all., terza ripres.a Dabrowski 


DLTI.ME REPLICHE AL 

FIAMMA 


so le terre deirUnione Sovic- 


dere la testa ed a condurre ad rokte. .3i Sciiz.i Ptnsicri 
andatura moderata davanti a Kc- - 


tira Boccali hn voluto ancora —— Oli unici ad opporre una cer- t:i ormai oe.n .jo primavcic. na pan ranno per rregene nove 

in™'S rinsr.-,»!.". I-aS" 3VÌÌIOTÌOIO il KilaO .. c,!, 3- i ...no.,, p,ov.,„., .nello I.lo do, ..n- nell., qu.ae d. V,l!.. de. P n, 

ciazione Italia-URSS per in di fronte e JungJ^T grLde cur- rpr ^ a 1 ful MonafO Dehra. che pur tagliando ,K;r pri- calz. b:.’m. ..azzurri durante la tr.a=corrernnn.> la v:g,l:a del 

EDlendida OCra.=:Ìnne che gli ha va. In dirittura Kcnlfra appaiava fOr 0 3 I SUI nOlldlO n.o li tra. 4 uardo « Oaxaca tace- pari t . d: a. e-amento che que- diffii.le incontro con .. Fio¬ 

dato di =CODrÌre un nuovo Pmtragenfile trascinandosi al lar- xmxTcr vuTTrTr*- ii Minn '« registrare un tempo superiore st; han.no d.^^putato contr*» la rentina: .Scntime.-iti IV. .Senti- 
« Al rkrttof/'rt J?o Fabiana chc cominciava a “ .lllan ^ <|ue:io 01 Bonel- squ«idra dei raj;«izzi. menti V, Putrinelli, Antonrizzi. 

I!? dominare. Alle tribune Fabiana "f.f ' to. e si cias.sincasa quindi sesto apparso il fme palieggmtorì di Montanari. Bredesen, Foni ne- 


mondo sportivo O di poter CO- " Alle .rl“Fabfana rò.'^' ic alsinc:^^^^^ aSp^ rs^I f ne^^Heggm nòrdMonranVri. B;ede4:'n.' 

eè?e™Tc"h1^ìl’jrSf„?eS: »■;, »X™ ’peri'"rdV. ........ eS ,emp... h,. d: e.- ,1. I.egree, Bere,e..., 

ctli ha ricordato la amichevo- «"f"* nettamente davanti a La vittoria di Bonetto aa c«u- sere un Po a corto d; fiato, m,-. Fuin. Burini. .Spur.o. 

cau na ncoro^o la amiciiev i p,etragentile che con un brillan- .a„„.y 2 a 0 ‘“to una certa sorpre.v» r.eg.l «m- la co^a non -tupi-sce se s; con- • • • 

le cordiale. afTettuo.sa osni.a- ,e ntorr.o prevaleva m fotografia ’ p.assava ,n van- !>ienii dcEa «Carierà» poiché sidera che :1 giocatore no- ha Anche « m.ster • Cart er h.'. 

llta sovietica P non ha potuto su Kenifra. r- ^ , t^ggio con Socrcnsen. che se- ri si a-spefava irr.a vittoria di partecipato .,d alcuna p,.it.t.'i diramato ieri =era le convoc.i- 

fare a ricordare gli «nava ro:. un tuo da la metri. Piero Tarutll. vincitore de:redl- j;, ,.= 0 ; me-i a r,ue...la parte. ziont per '.a trasferta pa!eim.- 

.sportivi di Stalinpr.ado. T.a vo- 2’ /«^ro Tot. V. 34. P. I5. 50 . J ,,3 J,. dei locali zione dei .51 e gronde speciali- 

ce di Boreali, di solito forte e - .. guidati da Brmck. cr.mo b< n sta dei i,.ercor.«l diRìCi i e ecci- . ' , ^ a..,., han- Mom n.-r-,ao r- -a 

alleerà, nel parlare di Stalin- Pc Cu-sali-ier,- I» Ronflaquettc au, rossoneri che al:.,,.-,,.,, -rO- ,.rw b.cnt. biantOazzurn d.ava ban.. .Moro. Bronce. Ca.-d .rei... 


L.i La/;.! h.i firmato un c»'n -1 ralor;, coi.sc, sciiti.. 


UT, 11 j/f 1 *vFv«cii ^ loi.a/w, f p»4.#bci ui E.»:*** • •. * \ 9 i 1 nm tr r si iji.itid, jrj ;f)r7V VII il» rr'imiL'i 1 1 . *» n- - —. . . . - . _ -- • m P 

di colore e di «humour» hn tro delia riunione di ieri alle 2i Pictr,igpnTilf. Tot ; v 12. p 10. itero di*^tncco che !a ui\ide\n d^il d; ingaggio, reSfind.hiIe campo, palleggi e t;ii. Mìfri rOniTO LOrnSV 

descritto ai pre.^cnti il viag- Capannellc il Acc 2G Dup 5I nilota della Ferrari. i>er piazzare o pcrfc-z.onabile entro un iicse. Ieri sera Sperone e Bevi..»- — . 

giò della delegazione attraver- ai via era Pietragentile .1 pren- Pr. Orte li Diazirr.t. 2» Clic- jjiUne «luattro deEe sue vetture ton il suo ex <apitano En. .co qua hanno convocato ; =. gctnt; lIF.GL Li. — L’organizz 


j- 2» Cenerà. 3l Hornef s Wind anmra rtn l ■ ... per -ucur.i i« ii.i: vecipaz. o:ie v».in.. v.,;,,-.--, 

H li* t-**' *fc* ^* accorciare le distanze, ma i tiri ^ Àbtfu to a rnr^e bianmazzurri .sosterranno turi. 

Visto le piu 3) Vemeo Tot ; V. M P. 22. 59. a, Bnnek e Skiba trovavano p.u.tos.o abttji.to o co^c , (ore 14 301 Oltre a Car-.er accomna-.-.e- 

tcmblli disfruzioni, i più san- 23 Acc. 393 Dvp. 12, milanista. ;ncirctiit. .na ottenuto un l.uor. J g.al.’o-rs,: 


.onicn.iti dai rossoneri chc alidentati. Ir.o’.tre Twrnftì e.-a a)!- 
30 raddoppiavano ancora ^‘orn.'^ c^ì fir^'para- 


«ìcur.i l\ p.'iTlecipaz one j Cei.o, Gali., Gh;gZM. Grr»->o 


Lna Litrm» . riitD 221 • ^ 

h 1,* ™cS‘rc.are le'du'ìanzc 

della citta che ha visto le piu 3) Vemeo Tot ; V. 36 P. 22. 59. Jj, Brine’K c Skiba 

terribili disfruziOTlì, i più san- 23 Acc. 395 Dup. 127 pronto il portiere 




...ma i denti 
. al Chiorodont, 
1) che denti! ^ 


GLI UHGHEB ESI IH TRaHSIT O DA VIENNA 

incerta la presenza dì Koesis 
nella partita contro gli in glesi 

Fiduciosi i magiari nella vittoria - Nell'iil- 
timo galoppo 9 reti inflitte agli allenatori 

VIENNA. 19. — La squadra rato in vista <Jel confronto di 
nazionale di calcio d’Ungheria, Londra. Tra gli ungheresi non 
che giocherà a Londra contro r. nascondono le speranze di 
la nazionale inglese, è trans;- battere l'InghiUerra. Prima di 
tata questa mattina da Vienna, partire da Budapest, ieri, la 
La comitiva magiare, che ha nazionale magiara ha giocato 
continuato il viaggio con un leggero incontro di allena- 
r» Arlberg-Express - alla volta mento contro la squadra 
della Francia, comprende i 18 banyi Dozsa », sconfiggendola 
giocatori, il capitano federale per 9-1. 

Sebes, l'allenatore Mandi, cin- . 


pronto il portiere milanista. * ’ . -u . Ly-ehe.-e B. ranno i giocatori g.al.’o-, 

Nella ripresa si registrava alio -Cr/o po-i.o. che come è noto Partiram,» oz- 

inizio una leggera pressione del L’amer.cai.o cr.-a'k Stevernson P.-.m.i o.ll nl.cnam^.to ..elle jj 14 30 da^’acroooo- 

Monaco. ma al 23’ il .Mllan por- su Lmcoli. t.a vinto la pri.ma r;-'erve. .sempre al Tonno, s- [l’® ^ 

lava a tre le sue reti; Frlgr^nl tappa della c .-z^mamencana e.-ano alicnat: ; titolari. Spero- ' - 

cassava a Nordahl. che realizza- ner la cat.zr.ria tux^.mo inter- ne ha fritto loro d:.=putare una '* ** ’* J 

va. Un minuto dopo Skiba ot- naziona.e. co: di 3.57 17 ' proficua ..ceduta atletica imper- * * 

teneva il punto della bandiera n ted€?<r) Hans Gcrrr.an su niati su esercizi ginnico-rtspi- domen:< a mitt.na tono 

previsti 1 seguenti incont'i de!- 
jp squadre ragazzi: ore 9 (sta¬ 
dio Torino); Roma B-Laz'o A 
Ore 10.30 fStadio Tonno); Rema 
A-Lazio B; ore 9 (campo Rrn- 
d:nel]ai: Lazio D-D:avol- .Az¬ 
zurri B; Ore 1030 (campo Ron- 
dineHat; Lazio C-Assi Trion¬ 
fale. 

Ieri Alban;, nella sua veste 
d: caoitano della squadra de’ 
rincalzi eiallorossi, s; è recato 
3 far viK.ta a Di Veroli che co¬ 
me abbiamo annunciato, ha ri¬ 
portato la frattura del perone 
neH’incontro Lazio B-Rom i B. 
f! terzino biancoazzurro ha vi¬ 
vamente ringraziato i! * capita¬ 
no . giallorosso 

L’Infermator* 


sani 

forti 

belli 


T 

/A’* 



e' , , - . 4. 




con dentifricio 






Chiorodont 


anticarie al fluoro 
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que giornalisti, un medico, un 
massaggiatore e un arbitro. 
Per la prossima partita londi¬ 
nese è ancora incerta la par¬ 
tecipazione della mezz'ala de¬ 
stra KofS’S. che risente alquan¬ 
to di una recente malattia. 


Prof iti ieri a Modena 
la moti «HavraKi» 


Madrid. 19 — La .«quadra di 
calcio del Reai Madrid ha bat¬ 
tuto oggi per 3-2 ft-I) il Reims. 
Hanno acsistito alla partita, gvol- 

tecipazione della mezz'ala de- — **»• «ho stadio C3>ainartm. circa 

stra Koes'S, che risente alquan- MODENA, 19- — La nuovissi- Alle ore 8,1* di Ieri mattina sono gianti a Ciampino, provenl enti da S. Paolo del Bramile, gli 70 000 spetutorL 
to di una recente malattia. MaaeratI 2500, ael cilindri. , azzurri » di atletica leggera, reduci dalla tournée zadaroeri cana. risoltasi. come è nolo, con I francesi hanno segnato con 

Parlando dell’incontro di do. nostre sconfìtte; la prima in Argentina, la aeconda in Br asile- Interrogato a (ale propo- J* mezz’ala sinistra Templin. al 

menka acor.xa contro la Svezia f *^*oior/ hT^dlmo. ** '*’• Oberweger ha dichiarato che uno del fattori de terminanti la nostra sconfitU è 

(2-2), qualche giocatore he stritiu^ec^zionale potenm St ««o U ««"». accoppialo alla mancanza di Sangermano. info rtenatosl in alicnamento. Dello hann? riSìi^to^^’iin**^ 

detto di esseiSJ trovato a dlsa- tratta ora di mettere a punto stesso parere ti t dichiarato Ctmsolini. capitano degli azzurri Comunque ambedue gli inter- mezzo destro Olsen. tl centro- 
gìo nel trattamento del palio- n telaio pure di nuova costru- vistati hanno concluso che ritengono questa esperienza assai ntile in vista delle Olimpiadi attacco DI Stefano e la mezz’ala 
se Inglese, che è stato adope- ziona. di Melboame, che si svolgeranno ncOo sterno periodo sinistra Jowito. 
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Venerdì 20 novembre 1953 


ULTIME r Unità notizie ! 

ASPRA REQUISITORIA DA OGNI SETTORE CONTRO IL RIARMO DELLA WEHRMACHT 

Daladier attacca duramente la GED Bronchiolina 

e chiede negoziati con ru.R.S.S. cura la tosse, le raucedini 

;-; ;-- —^ T . e tutte le malattie della gola 

Anche Eisenhower riconobbe che la rinuncia agli accordi di Potsdam avrebbe creato una Germama carica 
di dinamite „ - Nuovi ordini del giorno contro il trattato e per gli accordi con i Paesi delP Oriente 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 10. — Per tutta la 
giornata di oggi è proseguito! 
nlì’Asscmblca francese jl di-* 
battito di politica ('.sfera. La 
discussione, protrattasi in se¬ 
duta notturna, è stata ancora 
una volta dominata dalle 
energiche denunce degli av¬ 
versari della CED; tra le al¬ 
tre quella dell’ex primo mi¬ 
nistro Daladier, che ha svi- 
Inppato nel tardo pomeriggio 
una veemente requisitoria. 

il gollista Pierre Lebon è 
iiifi’roeHlo per primo, esprt- 
viendo l'opposizione del suo 
flrtippo all’csercifo (■tiropco «• 
affermando che il riarmo 
della Germania minaccereb- 
bc una terza guerra mondia¬ 
le. Si sono .succeduti quindi 
alla tribuna il gollista Jac¬ 
ques Verdrou.T, i’indipenden- 


te Pierre André, il quale ha 
rilevato che con la CED .si 
inserirebbe nel blocco atlan¬ 
tico il solo paese che aObta 
oggi rivendicazioni territo¬ 
riali, il deputato Donnefous, 
del parlilo di Pleven, che co¬ 
me è noto nel recente con¬ 
gresso si era scili •'■ato per 
reuropeisnio, e che ha lan¬ 
cialo contro Laniet la l'iù 
forte delle invettive. 

" Il governo — ha dello 
Bonnefous — il quale accet¬ 
tasse di entrare nella eomn- 
nilà dei sei e di continuare 
la guerra in Indocina m t*- 
terebbe la stessa sorte di 
chi* Jia condotto la 
Francia al disastro di Jedane. 
Que.sin frase ha visto asso¬ 
ciati nell’applauso tutti gli 
avversari della CED, comvra- 
si alcuni amici di Didault. 

In appoggio all’esercito eu¬ 


ropeo è intervenuto nel po¬ 
meriggio Schuman, l'uomo 
che condusse i negoziali per 
la compilazione del trattalo 
c che ne fu il principale .so¬ 
stenitore. In un discorso de¬ 
magogico, pieno di formule 
equivoche, egli ha rimprove¬ 
rato alla maggioranza dei 
francesi un h complesso d’in¬ 
feriorità nei confronti della 
Gcniuinin». Da sinistra, (jual- 
citiio ha {/ridalo: « Meglio mi 
complesso che una Sedan:u 
Schuman ha continuato im¬ 
perterrito, sostenendo l’as¬ 
surda tesi di una Francia rin¬ 
forzata dalla CED. 

Le sue parole sono .'itale 
immediatamente rintuzzale 
da Daladier. 

Qual è la Germania cl.e si 
trova di fronte a noi? ha 
chie.'sto il leader radical-.so- 
cialista. E' forse una Germa- 


NUOVI ATROCI CRIMINI DEI COLONIALISTI 

Bombardamenti a tappeto 
sulle popolazioni del Kenia 

I « Lincoln » della RAF attaccano indiscriminatamente civili, donne e bambini 
rìfagiatisi nelle foreste - 3000 assassinati e 55.000 deportati in pochi mesi 


nia democratica, denazificata. In tale ordine del giorno, /ìros.simi oratori iscritti c 
senza ■monopoli industriali? il generale Billotte e nume- parlare c il compagno Jac- 
Le cor/xìrazioni ■ lede.sche .so- rosi altri deputati dell’AKS ques Duclos. 
no riapparse. Krupp. libera- propongono all’Assemblea ni MICHELE RAGO 

lo. è rientrato ad Essen da dichiararsi iidecisamente con- • - - - - 

trionfatore. Quanto al ean- traria agli attuali progetti. AcCOrrfO COmiIlfirCislO 
celliere Adenauer, egli ha che metterebbero in vonira- . i j. ^ i l» 
proclamalo che il ritorno del- sto l’avvenire della Francia IfB 111013 Q ISCOSlOVSCCnlS 
le province perdute è la pria- e l'avvenire dell’Europa, e ^ 

cipnie ragione che impune dichiararsi alfreffaiifo decisa 10 Un ncr.ir.lo com 

alla Germania la sua politica a favorire ad un tempo l’av- "Niellili; e llnnalo le¬ 

di integrazione nella CED. venire della Francia e fiiicHo ‘ 

Daladier ha ricordato cpdn- dell'Europa in nn'organizza- vmiAo l'ndlana .. ' 

d, sarcasticamente che lo =,oue europea, piu ampia l ...sporlciA mai Ci>ci)slo 

stesso .Schuman e .stato :i suo governo viene anche invitalo ,u ii.iro. roccli 

tempo un avversario del riar- „ ,j dare nel corso dei pros- i(.,nr,ii ai utaiilto. dio ìli Ini-i 

ino tedesco, e che Eiseuho- incontri internazionali il tabacco, olio <U uiachlOi. lac 

wer, quando non era ancora consenso della cu, mica iimu. mUo'm. trutta f 

presidente, ebbe a dire eh* p.,, ..«i,, ,,,, ,,rnaello acatola. ama cd a’.til aitlcoll. 

lOi consenso allealo al riar- ^j.,, CcoMovucchla tomlaS li 
ino della Germania sarebbe conforme ai principi .su i spn- nmlorl diesel per nav 

stalo ini ariauiicia agli accor- s/i 1 .. marlUline. utlre/'/ature pt'- li 

di di Potsdam e avrebbe fat- Il dibattilo potrebbe dura- industrie dello calzature, de;!: 
lo del goveriui tedesco un re ancora fino a sabato, o «omma c del leaumuc. niess< 

governo «carico di dinamite,>, far.se fino a lunedi. Tra l idiaullchc. \arl tipi di carta. 

Quanto a Churchill, che oggi ____ 

dice alla Francia di « orca- ■ 

I partili di Huddia 

L’e.r primo inini.s/ro ha * ««a 

npv iMntPOrità ilPl TIT 

.soltanto da una pace nego- Ifg/I 1 llIlvKlltai llvl II Mi M 

ziala, da cui non sia escluso * ____ 

un pae.se al quale ci unisce 

un patto di amicizia ». Comunisti, socialdemocratici, d.c. e repubblicani lotte- 

Dopo una breve sospensio- . . . 1 • j 1 li 

ne ha avuto quindi inizio la ranno umti per una giusta soluzione del problema 
'‘ zH/“«Jer«o"ra/ri m del ^el Territorio Libero - Cortei di disoccupati a Trieste 

/larlitmeiilo continuano fruì- - 

Ionio le COnVUl.se discussioni 'l'RIRS'PK Hi - I |•;lOn^e-^ Klicrr><i«ivnirir»nl(» ir». 


/ìrossimi oratori iscritti a 
parlare è il compagno Jac- 
tpies Dnclos. 

MICHELE RAGO 

Accordo commerciale 
tra Indi a e Cecos lovacchia 

DELHI, 10 — Un acc.ir.lo com- 
inciclale e htato llnnalo le.-J 
l’altro a Delhi tra rindla e \t. 
Cecoslovacchia — infotina la 
n .taenzla tll notl/lc indiana ». 

Ij'Indla c.s])orlcri\ alai Cecoslo¬ 
vacchia minerali di terrò, roccia 
icrrosu al titanlto. olio di Imo. 

tabacco, olio di aiachlOi. lac¬ 
ca. mica ixilll. soto'a. trutt.a i’i 
scatola, ama cd a’.til aitlcoll. 

Iji Cecoslovacchia tortilrfi In 
cnintilo motori diesel per navi 
marlUline. utlre/zatnrc pe'- le 
Industrie dello calzature, della 
uomma e del lennume. piess»' 
Idiaullchc. Vari tipi di carta. 


La vìtnmìnn A, contannta nelle pa.ttiglie TìRONCIlfOLINA, 
protegge le mucose delle vie respiratorie, dai danni del Juino 




I parliti di Nugdia 

per l’inlegrllà del T ir 

Comunisti, socialdemocratici, d.c. e repubblicani lotte¬ 
ranno uniti per una giusta soluzione del problema 


TRIESTE, ly 


1 rappro-| .< Successivamente venàte- 


nn NnsTon rnDDicpnNncNTi: • . 1 1 ■ r- < 1 i» n ■ .. i^cnUinli delle seziom dì Mua- nula una confeicnza stampa 

DAL nUSTRO CORRISruNDENTE cupatsi tittppo del Keniii », Cotenlyne. il ] .l’.P. lia <itle- influire .sulla posizione degli p q del T.L.T., del per illusi rare la posizione del- 

* dote in le.ilta fkmi \*i s.iiel)- mito ciu.iltto posti su sei. Non esitatili. E da reuistrare. a Paidito socialista della Vene- la cittadina ìndissoluhiliiìente 

LONDRA, 19. — Du*ias.set- Pero che un nii«li:iio di «e.sal- può sfuKi-iie il profondo si- questo proposito, la possibi- Giulia (socialdemocratico) lei;ata ai destini dì Trieste, 
le bombe da mille e da cin- tali da domare». Ala le cifre /’iiiticato di (lueslii considta- lità di un intervento v[ffi- della D C e del PRl h.anno .. 1 rappresenlanti dei pttr- 

(lueccnto libbre .sono .state smentiscono: tremila uomini zinne, tenutasi dopo «li avve- cialr briianiiico che, ponendo tenuto ieri al Comiine una liti summenzionati si sono 

sfiantielle, da unti sQU.idrisli.i sono st.iti as.sassìn.itì in po- nimenti de! 9 ottobri* i* svol- in /orma etjiitiioea Petieiifmi- sezione congiunta, al tornii— trovati concordi per promuo- 

cli Lincoln, sulle Xoieste del chi nicsì, 55 mila persone so- tasi in roftime di reiirt'ssitine le paricci/iazione inglese el della C|uale liaiino diffu- vere delle azioni onde influi- 

Kcnia, in una barbara opera- no in coiTero (e .sono dati poliziesca. /irogcllo di comunità curo- so il .seguente comunicato: re sulle decisioni che verran- 

7Ìono One e stotn cicfinitii uul iiflicitUi, «tl eli soltn oorluiTicn- oi bon t'ivpirt*, eivtindi prò. pOiS.vd .'jeroirr n Luiin*! « jj giorno Ì 8 novembre» ul“ no prese in sede intcrnjizio- 

portavoce del coman/io ì." li^ del^ veto), 20 mila soldati peiehè il ministro dt'lle Co- jn*r sanare la falla deirnltima oro 20, si sono riuniti, nel- naie nei confronti del nostro 

tannico » una fase iniziale ui itiglcsi o 12 mila poliziotti, Ionie abbia dieliiarato che ora prodoitasi con la scissio- l’nfdcio del sindaco di Mug- Territorio. In conseguenza dì 

bombardamenti pesanti spe- più una squadrìglia di boni- non ititende consentire lo tic socialdemocratica. già, i rappresentanti dei par- ciò hanno stabilito una tregua 

rimontali ». Airas.sa.s.sinio me- hardieri. sono perennemente -svolgimento di elezioni conni- Una prima incrinatura .si è titi socialista della V.G., de- politica tra i parliti in que- 

todico dei negri del Kenia. in impegnati nella guerriglia. mili genenili in tutto il pae.so. rivelata peraltro nella com- mocristiano. coimini.sta del stionc auspicando analoga di- 



IPIGCOLA PUBBLICITÀ’ 


1)_ CO.MMERCIALI L. IZ 

A. AUXlGlANl Cantu evendu 
caincralctto pranzo ccc. Arreda- 
nicnti grjinlu.s.so - econòmici, fa¬ 
cilitazioni - Tarsia 31 (dirimpet¬ 
to KnnI. 

A. iMl'KItMKAUILI . soprabiti - 
paletot - Ultime creazioni, offre 
Sartoria MESCHINO, senza anti¬ 
cipo, prima rata gennaio V954 
is'.m.rifz) 

UNA INSUI'ERAUfLE organizza¬ 
zione al vostro servizio. Pulizia 
elettrica doU'orologlo, massima 
garanzia, tariiTc minime. Vastis¬ 
simo assortimento cinturini per 
urologi. Ditta Riparazioni E:5pres- 
se Orologio di Alberto Sogno. Se- 
contro tratto Via Tre Cannel¬ 
le 20. 4444 R. 

4) AUTO-C1CT.1-.SPORT L. 13 
A. PA'i’ENTE Diesel scimilalirc. 
Esami iielli* no.stre Scuole. * Ali- 
lostrano ♦. Kiiiunucle Kihbcrto 00. 
Via Turati. 

.MOTOCICLISTI - La M. V. lia 
iniziato la vendita invernalo con 
massime facilitazioni e minimo 
anticipo. Agenzia: Via Morgan- 
liiii (Piazza Caritàl Napoli. 100(30 


lotta per la terra, si agglun- Anche se è vero che il par- 
gè ora il massacro indiscri- (ito laburi.st;» non ha la fedi- 
minato contro l’intera popo- ua polita in materia di poli- 
Vazìone; donne e ^amblni so- ticn coloninie. e.c.so sembra 
no le vittime designate della dcci.si a .sfruttare ora la .sua 
nuova offensiva colonialista, posizione di oppositore per 
„ . I " rifulsi vm.T verginitti » a 


LUCA TREVltt.ANl pagine governativa, facendo T.L.T. e repubblicano per lo stensione in campo sindacale. 

—- esplodere ail’e.slerno le con- esame della situazione politica « In particolare i rapprcsen- 

II DRltorU NifimOfilIfir traddizìoni e i dissensi fino acuitasi dopo i recenti avve- tanti dei partiti hanno sotto- 

• DJ I rima.s-fe nelPombra. nimenti di Tric.ste. lineato la carenza qua.sl totale 

in visita a ouaapesi atiche se all’ordine del pior- «Dopo una laborio.sa di- di vigilanza lungo la linea 

-- f,f, nelle conver.sazioiii. ed è scussione, i rappresentanti si Morgan e la necessilà di im- 

BUD.APEST, J9. — Il pa- .stata provocata dalla preseli- sono trovali d'accordo di far pegiiare le autorità tutorie a 


Il pastore Niemoeller 
in visita a Budapest 


rrooiema politico .spe.'-e del gtnerno conserva- store Niemoeller è giunto con fazione di mi iirog»ito di or- convocare dal sindaco il Con- far sì che tale situazione, gra¬ 
fi 21 ottobre scorso, il gè- tore. Sessanta deputati della la moglie a Budapc.st, dove dine del pinriio coiifrario ni- siglio comunale in seduta vida dì conseguenze si rime- 

ncrale Erskine disse: « Il Ke- opposizione, tra cui Clutter si tratterrà 19 giorni dietro la CED da parte di uno dei straordinaria per venerdì 20 diassc con urgenza. 


nia non è un problema mili- Ede. ex-ministro dell’interno, invito della Chic.sa luterana'pritppi e.r gollisti. 
tare, e non vi è una soluzione e Griffith. e.\-ministro delle , — _______ 

militare per esso. E’ un prò- Colonie, hanno firmato oggi 
blema puramente politico, e una •< preghiera » (questo è il WF* ^ WV WW 

non credo che le paUoUulc lo tennmi* tecnico tradizional- IJPV #1 II RI II 

ri.solveranno ». A meno di un niente usato) percliè venga ^ RlAA 

mese da quella dichiarazione, ;ibrogaU« l'ordine del Consi- 

che faceva pen.sare che il co- glio privalo (iella Regina, con 1 __ -- - _ ^1 —^-_ 

mando britannico comincias- >1 quale e stata annullata in IVI TIbb ■-■■■■■ 

se ad ammettere resistenza Costituzione della Gnyana; è RRR viR 

non dei «terroristi Mau Mail», prtibabile. quindi, che la pros- _____ 

ma di un popolo affamato di -‘^■uia settimana i Comuni deb- ~ ' ~~ ~ 

terra e sfruttato da trentami- bano (ii^-iit^ nuo\minente (;|j gigli Unìli cercRDo di sfuggire alla cfìsì economica cou le Commesse 
la europei, le pallottole .sono fiu awommenii di George- , i* • • - 1 • 1 » r « 

.stato so.stituitc da bombe di town, dove attualmente il go- militari - Lisenhower annuncia uuove limitazioni al commercio con 1 tst 

grosso calibro, p si iniziano veniatore lia as.'-iinto tutti i ____ 

bombardamenti indiscrimina- poteri, come è stato annim- 

ti sulle zone in cui si è rifu- ciato ieri .'-era uffici.-iimcnte. NEW YORK, 19. — Parlati- ton è oggi lesa al i 
giata la popolazione sfuggita Cninmmnìtt m r dinanzi al Comitato poli- - evitare in tal i 

al terrore poliziesct». x^oiossaie errore deil ONU. riunito per di- grave crisi die m 

Quante migliaia o decine di Tanto negli ambienti labu- -Ncutcre le misure proposte economia nmerican 


Icori', alle ore 18. 


« Nel mandare un caloroso 
saluto di solidarietà alle ve.s- 
.sate popolazioni della zona B, 
l’e.sotfo delle quali è in questi 
ultimi tempi considerevol¬ 
mente aumentato, hanno ri- 
liadito il concetto che solo at¬ 
traverso una libera e demo¬ 
cratica consultazione delle 
popolazioni delle due zone, si 
può ottenere che il problema 
di Trieste, sia definitivamente 
risolto -, 

Il grido di « lavoro! lavo¬ 
ro! ■* è echeggiato oggi in 


grosso calibro, p si iniziano veniatore lia asMinto tutti i _________ Piaz^ dell Unita e pei le v'ie 

bombardamenti indiscrimina- Poteri, come è stato annim- cittadine da parte ^ penti¬ 
ti sulle zone in cui si è rifu- ‘'iato ieri .«-era uffici.ilmeu/e. NEW YORK, 1!>. — Parlati- ton è oggi le-sa al riarmo pei tie degli effettivi delle forze di disoccupati. Provoca- 

giata la popolazione sfuggita i _ do dinanzi al Comitato poli- - evitare in tal modo una annate. Vi.scin.ski ha ricordato hanno tentato di 

al terrore poliziesct». i-oiosaale errore fjeH'ONU. riunito per di- grave crisi die minaccia l;i che mentie gli Stati Uniti degenerare la manifesta- 

Quante migliaia o decine di Tanto negli ambienti labu- -Ncutcre le misure proposte economia americana e di cui pailano di que.slo problema, 
migliaia di esseri umani cor- listi, che in qualdie settore dall'Unione sovietica i» e r si avvertono già i sintomi essi si affrettano a impitinta- J'.^eni dei Sindacati unici na 

rono il pericolo di essere nel gruppo parlamentare con- .evitate la minaccia di una premonitori». Viscinski ha poi re basi militari in Grecia. u^PPuHo che si avessero m- 

ma.s.socrati. è difficile dirlo; .scrvatore. .-i la.scia intendere nuova gueira mondiale e di- polemizzato con il famigerato Turchia e Spaglisi. «La di- f>aenu «ravi. . 

è certo, tuttavia, che i colo- che. per quanto rsigioni di po- minuti e la tensione tra i po- piano Baruch, presentato da- sposizione di queste basi ha f 

iiinlisti inglesi, colpendo alla litica internazionale (e cioè poli-. il delegato .sovietico gli Stati Uniti per il riarmo il carattere di un vero e aii urricm oei la- 

cieca. non potranno più lardi la pre.ssione .Tmencana) pt»s- .Ancirev Yiscinsk. ha deiuiii- atomico. .Tutti — ha detto piojirin accerchiamento Ofelia 

affermare che. in ogni barn- sano aver indotto il governo ciato con vigore Ist politica d delegato sovietico — com- Uni«»ne Sovietica » lia o.sser- 

bino ucciso, essi ricono.scono di Londra a discutere le basi .nti-nsificaia corsa al riar- pre.si gli scienziati aiiiericanijvato Vi.*-cin.<ki ‘ 

• un terrorista ». La misura costituzionali della lontana ino. di produzione incontiol- ricoiio.*Ji:ono che tale piano. Ampiamente commentata og- nudarsene e di tornare nel 
decisa da Erskine, approvata c<»lonia, appare ora sempre lata delle armi atomiche e di non può essere in alcun mo-|rti tutta la stampa e dai Dom*cri»‘’in nerchè si Hove- 
dal governo inglese e difesa pili chian» che quello fu un —efficace. II piano Bai’uclii^.,,-j.oij politici è la decisione vnnn re»,’cirTro oli «v- Ainnn- 


Uaia drammatica scena di « .\'«»i cannibali », un appassio- n"V 7 pia 77 a Carità» Nn'poii. lootin 
iianie Ferraiiìacolor diroti»» dii Lo»»nviola c inlcrPrelal»» da jj v'ARl L. iz 

.Silvana Pampaniiii. Vincenzo Musolinn, Folci» l*!'*!» chiarovuggente Mondiale - 

Mill.v Vitale. Produzii»ne Excelsa Film, distribuzione ScRrctis.sini,« - Avrete sbalordlti- 

>«• 'c* notizie - Amore - Affari - 

>Iliierva Film Persone - 858.170. 26327 

I LA I> E A K FILM HA L’ONORE IH PRE.SENTARE UN 
GRANDE FILM ITALIANO OGGI AL 

Cpopso Cm^wnoi 

IIEUXi 

i 

DE SICflI 

(Ma/tàs^ ; 

OYERi 

MAX i 
OPHULS j 

CiSTBi8.aiO«l 1 


La dimostrazione si è avu¬ 
ta dinanzi all ufficio del la¬ 
voro dove, come ogni matti¬ 
na. erano in attesa centinaia 


ie.*-i ai Comuni da! Mini.stro colo..;.saIe errore. Le notizie ., 0 ^ 
delle Colonie, Lyttlelon. in- che giungono dalla Guìana 'zr^S 
dica comunque che il movi- confermano che il partito *3^ 
mento di resistenza al domi- progressista p«»polare, nono- 
nio inglese si è, ormai, este.'k» stante clic i suoi liirigenti 
in misura tale da rendere .'.iano in prigione o .-.tretta- • 
inutile la repressione polizie- mente vigilati, e.stende ogni 
sca. Ancora oggi si .sento di- giorno di più la .sua influcn- 
re che * non bisogna preoc- za nel pae.'C. Nelle elezioni di 

Gli ussissini di Hobby \ 
coRdanniiii a morie ^ 

La sentenza sarà eseguita il 18 dicembre mediante 
camera a gas - Hall tenta di salvare la complice 


KANSAS, CITY, 19 — La Ive.s^e voluto coglierne le rea- 
giuria federale ha condanna- zioni. 

IO oggi ì rapitori del piccolo I due imputati si orano di- 
Bobby Greenlease alla pena chiarato colpevol:, ma Hall 
di morte. La condanna sarà aveva tentato in cxlremi.s di 
eseguita il 18 dicembre pros- scagionare la complice, o al- 
simo mediante camera a gas. meno di attenuarne le re- 
La giuria si era trattenuta sponsabilità. con una dichia- 
in camera di consiglio per razione letta dal suo avvo- 
un’ora e sette minuti. calo. 


i 




uu V 1 IÌV.. 1 .V. II “‘■•‘•«-••ìcircoii poiiiici e la aecisione vano registrare ev dtoen- 

— egli ha continuato con- (jpj presidente Ei.senhouer. denti del GM A'^ai Quali ba¬ 
sente la produzione di bombe ^he ha annunciato di avere rà as.sicurata un'occupàzione. 
atomiche c all idiogcno. bnu- adottalo nuove misure inte- n fatto provoca malumore, 
laudo la disponibilità di enei- se ad inasprire i divieti al Alcuni disoccupati capi fa- 
gia atomica ii svantaggio di commerci»» tra c.st c ovest, miglia chiedevano di parlare 
oae.si poveri di allie fonti di viscnhowcr ha infatti lifcrito con i dirigenti dell’ufficio ma 
?ncigia che intendono sfinì- di avere .sottoscritto una nuo- veniva loro opposto un ri- 
tare le scoperte nucleari per , ^i .50.000 Ira materie fiu"ò, 

la toro economia pi ime. prodotti industiiali c A questo punto s’in.senva 

li lappresenlante dell URSS esoortizione nel-Mprovocatori titi- 

alle Nazioni Unite ha poi il- v*»«•'« eiii e^ponazione ne : ^ soffiavano sul fun- 

_ __:_ITinS:*i r- rifilo rifmnrr.nz o * UU.tU coniavano SUI lUO 
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I ni III Per ì primi 5 siorni di programmazione sano sospese tutte |||| 

inni le tessere e le entrate di favore. _jjlj 
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I lu.straio la politica ainei icanajl’URp c nelle democrazie eccitati, 

u! problema della hinitazio-'popolan c vietata. j sede deHufficio veniva 

- invasa c si aveva qualche 

, danno. Ben presto, però, i 

IL DRAMMA DELLA « VITTORIA CLAUDIA » provocatori venivano sma- 

■—- .schcrati c costretti a taglia- 

_ re la corda. 

Il ilrriwarono in rilardo 

1 rigenti dei sindacati unici, la 

li 1 sotc»ini ai nauiragNi f jS’SàsHS 

----dendo lavoro. Una (lelegazio- 

LONDR-A. 19. — Il sipario giaconio, da Isola d Istria. data dal compagno Radich. 
c calato sulla tragedia della Si pensava m un primo dodici persone, fermate in 
•t Vittoria Claudia **, il piro- momento che una quinta sai— yj-j primo tempo, veniv'ano in 
scafo da carico italiano di ma fosse stala tratta a bordo seguito rilasciate. 

2.754 tonn. aflondato nelle del piroscafo francese inve- ~ ■; j.- .. ' , , 

prime ore di lunedi, m segui- .'titore. il «Perou». ma è stato 3 flNuOT^I H n* 6 f**»*nrOÌM 

to a collisione con una nave ora accertato che il (X>rpo trìrt'^Pramu in lanyifairra 
francese a due miglia e mezzo venne successivamente tra- **•* CIB IIW IH IH yiwliWTo 

dal porto ingle.<e di Dunge-jsferito _ LONDRA. 19. — C _.) - I 

ness. j Le cause e le res^nsabili- Gomitati esecutivi dei 38 sin- 

Conclusasi ieri rinchiesta tà della collisione e delle per- dacati affiliati alla Confede- 



II presidente Eisenhower 



T’imnuLita Brown Headv favore della Heady a- ^ Conclusasi ieri i inchiesta ta delta collisione e aeue per- dacati affiliati alla Confede- 

«ina nnaran- vcva anche testimoniato una sterminici e di ln^lallazlonc di giudiziaria sulla causa del de- dite umane che ad essa sono razione dei lavoratori mecca- 

un uXCOOUZZava SUltA ^uara»» _Kaci mitifari atrtmifhf rial niiatfrrt ri',fn-kK«i rlfl— cAcmifr, a»X*ertate ii___ i. _=_ 12 






-1 ■samw.tm- i rim’ ctn. Riorte della madre, quando htati uniti. bandonate. l dispersi, certo ce e dalla società assicurain- 24 ore. in appoggio alla ri¬ 
ex mani« awnne, e rimasto due anni, poiché il pa- Viscinski ha iniziato il suo tutti annegati, sono sedici, ce. In proposito va rilevato chiesta di aumento di 3 «cel- 

impassibile. dre non la volle con se. discorso illustrando il piano fra cui il comandante che. secondo dichiarazioni all'ora, pari al 15 •• del- 

Era presente alla lettura La signora Baker ha detto sovietico, che prevede, tra lo Le salme ricuperate sono fatte da un pescatore a ri- l'attuale salario. Oltre tre mi- 
dei verdetto anche il padre che nelTinfanzia e nella pri- altro, l’interdizione delle ar- state cosi identificate: mari- poso che vive presso Dunge- jjonj di lavoratori parlecipc- 

del bimbo Tindustriale Ro- nia giovinezza la Heady era mi atomiche, la riduzione di naie Salvatore Carnemolla, ness e che si recò con la sua ranno aH'astensione dal la- 

h*»rt C Greenlease il auale normale e buona e che poi si un terzo delle forze armate da Pozzallo (Siracusa); ca- barca a soccorso dei naufra- voro. 

1 . * sposò dimostrandosi un’otti- delle grandi potenze e la pitano di macchina Rosario ghì. la nave francese investi- • 

ha ascoltato annuendo ripe- massaia. Il matrimonio, smobilitazione delle basi mi- Sulfaro, da Pace (Messina); trice non avrebbe fatto nulla l'iFrat» iniìrao eirennrr 

tutamente col capo in segno sembrava felice, fini in- litari aH’estero. L'oratore ha primo ufficiale di macchina per recare aiuto alla « Vitto- Gtorgiw Coinnii . eio eirei rwtp 

di approvazione e fissando vece con un divorzio nell’ot- quindi osservato che la po- Menotti D’Andria, da Taran- ria Claudia » dalle 3,12, ora stabUimeeto Tipogr. OXAtàX^i 
itlwtSMMlf HdU, quasi tobs« del pitica dal go v a ra o di Wasbiòg- toi jnaxiaaio Romualdo Fra- (iella collisione, sino alla 5j Via fV POmìMm» Mi , 




Sorhia Loren e Nilla PiziL Dae inferpreli del Ferranlacolor «CI troviamo In gal¬ 
leria». Regia di Maaro BologabiL Prodvsione Athena Cbiematocrafica-Evic 
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